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Comizi Iti tutta Italia - Centinaia di dirigenti sindacali nelle liste di sinistra - Il connubio tra DC e triplicecondannalo dai lavoratori 

Più dnipi6 prOSp0ttlV6 ^ ■ ■ ll manifes'taaEioni di oggi 


L’appello flella C. €*. I. L. 


()iii-'Ui 1“ lOili biic- 

cfilo d mi inverno troppo n- 
e tioppo liimro, duro a 
iiiorito, elle lid rcio più acii- 
lo il druiiiiiid della rui'eria di 
eiii MilTroiio milioni di lavo- 
r.iiori italiani, con le loro don¬ 
ne e i loro hdiiibini, s()ecial- 
nienle nel Me/./o^iorno e nelle 
Loie. Sii qne>lo dramma di 
va<li strati del popolo, i?lt ee- 
eidi <li lavoratbri afTumati di 
Veno'd, di Comico e rii llar- 
leiia liamio proi<*ttalo una Iu¬ 
re nuova, elle ha ar'cre-^ciiito 
l'aii'i»! (lopolare d'iin |)rofon- 
rlo rinnovaine'iito r»eonoiiii«'0 e 
srH'iale drd Par»'!'. 

Oirm i' la fr'sia rlel lavriro. 
I lavoratori di lutti i paesi 
si it'iidrinri idealmente la ma¬ 
no fratr‘rna e relr'Urano la 
polen/a creatrice rlel lavoro, 
sola Fontr' di pro^re^'O e rii 
r'iviltà. Ts'tì riaffr'rina no in 
nirxio Mdeiine il proprio <li- 
ritto a lilierar-'i rlallo sfrut¬ 
tamento e dalle catene dr-l r-a-j 
jiiiale, dairinrx*rte//a iiernia- 
iienie dr‘ire.'-isten/a. rlalla mi- 
venn. rial pr'rpetno liiiiorr* rid¬ 
ia f.une, ed a conqniMare una 
nuova e più frin-.la r'ondÌ7io* 
tir* «ornale e umana. In qne«to 
t“ Ma^jrio i lavoratori riuni¬ 
ti in nia««c compatte, nrdlc 
città e nei villasirt d’Italia, 
riafTennnno rimpeirno di lot¬ 
tare uniti, a««ienic a tutte le 
for/c rlemoerntiolie e proirre«- 
«five. perchè qualcosa cambi 
nrd nostro l’ne«e; perchè cam¬ 
bi la «itua/ione rii miseria e 
rii abbanriono che impone 
tante «offeren/c a milioni rii 
f.imiirlir* italiane. 

Il 1° Mnisrio i lavoratori ita¬ 
liani rinnovano il lr)rr> impe¬ 
trilo /li lotta niiifaria per por¬ 
re un termine al rli«poti«mo 
padronale nelle azienrie. alla 
politica padrrmale rii discri¬ 
minazioni r* rii rapprr'sndie 
fMilifi/ln* e .«innacali. per pitr- 
rc un limite alle forme Jiiù 
brutali rii suiir'rsfnittamento 
rleirli operai, ai ritmi nias>a- 
cr.iiiii dr-l lavoro, alla catena 
iii'atii.'uinata rleirli infortuni; 
per «*'i;rere il rispetto effetti¬ 
vo. in tutti t luoghi di lavo¬ 
ro. rlr'lte lilvcrlà «indacali C 
riei diritti dcm/K-rafici p^aran- 
titi rlalla Costituzione. 11 
C Marzio 1.1 cl,-i«-e operaia 
italiana a««tinie /lavanti a tut¬ 
to >1 popi/’o rimpr‘-.rnr> rii lot- 
l.ir/' p/T un rinnov amr'iilo pro- 
fonrlo delle «tnittiire ccotio- 
in r he e -rrciali /Ir'l t’ac-e. che 
limiti il prepotcre oppr<^«ivo 
rlr*i granili inonoprvfi inrlu«fria- 
li e tr'rrieri .«.iii lavoratori e 
«111 c/'to rnedirv, e apra nH'lta- 
l'.i la via rrun rleei-o «vilup¬ 
po er ruionti/’o e rriirin più rriu- 
«ia rip.Trti/irme rU-l ri'drlito 
na/a>:i.i !<•. 

1 lavrrraion c.'iJr»iio una 
niir/v.i politica ecrmoMiica e 
frKialc. che attui una econo¬ 
mia (lei lanoro c ' non più 
quella de^li alti e creMVnti 
prorifti rh'i monrrpoli e della 
pr.inrle rendita frmrliana, Di 
l•r■r►nl■mia del Iavr»rr> oresuppo- 
ne riitilizzazirrne rielle a/ien- 
rle ili proprietà statale, rleìie 
ri'/rr-e e dello sforzo di lavo¬ 
ro rh'lla nazione, pr'r elevare 
i! livi-l'o d: vita dei lavora¬ 
tori e dv'l popolo e per lil>e- 
rarc I lta!:.! rfalla persistente 
arreiraiezz.i errmornica. per 
eliminare I.i d..~rx-ciipazione, 
prT garantire un lav/>ro sta¬ 
bile a tutti Italiani, c non 
più {>er moltiplirare le ric¬ 
chezze eri i privrlr'^i dei mi¬ 
liardari. f.Vronomia del lanoro 
esire rattnazione de^’e cran- 
fli riforme «rsciali previste dal¬ 
la Crv«tittlzione. 

1 a rc’alizzazione di qur-'ta 
nii/»va politica, profonrlanicn- 
fe naziorra'e c popolare, esj- 
ce l'apertura a Mni'tra. l'en- 
t'nl.i /Ielle nias^e lavoratrici 
nello Stato e la loro parteci- 
pa/'/ure alia direzione del 
Pat'M.-, aiispic.ata anche dal 
Pr/'s niente Gronchi nel «no 
memorabile Messauirio. 

Contr/> queste legittime 
aspettative rfe! popolo, si er- 
pono tutte le forze della con- 
M'r'.izionc e /fella reazione 
.'O/'iale. «i er.e la triplice al¬ 
leanza del zranife pa/lronato 
che artt.T la m.T«chera sgual¬ 
cita /Icll'.Taticomuni-mo p<'r 
impiedire la formazione di 
qualsiasi poverno «enza il pr»*- 
ventivo benestare della Con- 
findiisiria e delle prandi oli- 
rarcliic economiche coa]izz.atc. 


Oppi, nelle piaz/e d'Italia, i 
luvoiaton ri vendica Ilo il pro¬ 
prio /linilo <1 fiart/'cipaie alla 
direzione dello Stato e de¬ 
li ime la no al po()o!o le minac¬ 
ce che fanno |K*'aie «ni di¬ 
ritti dei lav/>rniorj e sulTor- 
duiniii/'iifo d^■moc^atlCo /lei 
Paese la triplice nlleanzn dei 
irraiidi tirivileiri ed i partiti 
die le sono asserviti. Questo 
1“ .\l.ip”io prece/le <li p/xdie 
settimane le ^lezioni comuna¬ 
li e jirovineiali. Nelle oiberne 
manifestazioni, si ridiinmi la 
iiieiizione d/d p/ipol/i stiirim- 
[lort.in/a «lì que-te elezioni. 

Si lotta per reconomia /lei 
lavoro, per il rinn/>vaiiieiiio 
t“c/)iiomico e sociale, per la 
rina-cita /hd Mez/opi/vrno el 
d«dle l««ile. per tutte le riveii-| 
ilicazi«>ni più vii,ili «> urirenlij 
depli operai. «I«''rli ìmpieir.iti. 
dei pubblici /lipeii/huin. «I/mi 
lavoratori d/dia ferr.i. /lei /li- 
-.«K-cuiiali. d/'i pensionali. d«'- 
pli artiiriani e <l/d e«‘io medi/i 
pr/vliitti vo. bail«‘n/lo il 27 
III appio tutti i partiti lepati 
all.i trìplice dei tiiiliar/lnri. vo- 
t.nn/lo /■omp.'itti per i parliti 
proletari e /l<•m()e^aftei, d<d 
quali il nostro plori/v-o PCI 
è ravaiipiinrdin più /hvisa e 
combattiva. 

I Questo 1“ Mappio si cele¬ 
bra sotto t niipliori auspici, 
per ic prandi prospettive di ' 
nuove avanzate che si sono 
npcTte aJlo penti del Lavoro 
e allo forze della democrazia, 
della pa<e e del proptvsso. in 
Itali.'i e nel mondo. 

.Avanza, infatti, su scala 
mondi,ile, la lotta uriituri.i dei 
lavoratori jrer la coiiquistn di 
un inipiiore livello <li vita e 
fHT il ri.-ptdto /Ielle lihert/ì 
siiularali e /lei /liritti vlenio- 
cratici. Non vi è, praticamen¬ 
te. un pac^'c del mondo capi¬ 
talista e coloniali'-ta clic non 
pnnc/ipi a qiic«fa .ivniizaia 
peneraa-. I.o comiirovano uel 
iii/.xlo più «daiiior//-/» pii inipo- 
neiiii «• vittiiri/»-! s<‘i/>ix*ri pe- 
iicmli .ittiiati <1.11 vai/»r/)si la- 
v//ralori spapnoli a ILirccIlo- 
na. .1 Pamploiia. a .‘s. .S<'I,avtia- 
no. a Bilbao e in tinta I.i Bi- 
scaplia, sfidand// c scuotcmlo 
la .s/inpiimosa /lìttatiir.i fa«ci- 
-lii di Franco, .^zlidariefà c 
fr.iicrrii aiipiiri di vittoria npli 
cr/»ici In voratori della Spaprial 

-Avanza, iii pari i<*in|M>, la 
Io;i.i il<u pop/>li o[iprC'"i dal 
c/>.'onialistiio. .\on vi è fiiii 
un.i n'pion/' de! inondo c<»Io- ' 
iiizzafo, nella quale i pop/»li 
non |/>ttin/> con pmnde er/»i- 
«m/>. fMT la loro in/bpenden- 
za na/i/vnale. « he condizion.i 
1.1 loro lil/erià «‘il ozni loro 
|H»s«ibiliià «li pr<»pr«'s«o. 

Avanza ini{H'tu«>'amenfe il 
mondo «ocia lista, realizza mio 
nuove conquiste pr.indi<w in 


L.WOBATOBI F I..AVOItATKlCI D ITALI A! 

Il 1. .Mjg gio, l'c-ta iiilcrns/ioiialc tiri (a/uro, «i rvlclirj 
(|iipst*atiiiu mentre avanza nel nionilu la caiis.v dtdia (u- 
cifica convivenza tra i popoli e cresce la spinta verso la 
tleniorrazia e una niaggi«»re giustizia sociale. 


LAA DBA iUlti h alia.m: 

.Manifestate la vostra volontà «li lolla per raiiiueiiln ittdli' 
re trilinzioni, per il lavoro ai ilisdeeiipali, per il ris|iello 
ilei diritti sinil.it ali. 


I lavoratori italiani esigono ruttiiazioiie «li una « Leo- 
uoniia del Lavoro » che limiti il potere «lei mouopoli 
tiidiistrialì e terrieri, clic attui le riforme (irevi«te dalla 
Custiliizioiie per promuovere lo svilii|ipu dell'itidiistria r 
dell'agriroltiira. per garantire mi lavoro stallile r mi mi¬ 
nimo di lieiiessere a tutti gli italiani. 

Contro «iiieste legittime attesi- delle mas-e popolari «i 
è levala la « triplice alleanza» «le! grande (ladronalo, elle 
mira al cnntrolln diretto «Icllo Sl^lo per annientare i pnililli 
dei grandi eapitali<ti, asgravando lo sfriiltamento e la mi¬ 
seria «lei popolo. 


A’olale nelle prossime elezioni per i partiti «he m 
seliirraiio contro la «triplice alleanza» del privilegio e 
«lell'opprrssioiie t- i he fanno proprie le riv eiiilìeazionì del 
I A’ Congresso della t'till.. 

Operate eon irnaei.i per rmiità d'azioiir viiid.iealr, sa- 
ran/ia di titiiivi sneer>si. 

Itiafferniale la vostra solidarietà eon i lavoratori di 
tulio il mondo, per il trionfo della pai e e il risratlo del 
lav or«i. 

A’iva il I. .Ma-agio' A iv.i la • 

IL t.OMIlAIO niHI'lllAO DII LA C.(;.I.l.. 


I..1 vevs.iiit.iseiesim.i lesta l•■i^>^elllino ; .i l’istoi.i Tremo- leriuo l’ier.ieeiiii ; .ni .Igi igeiitn 
moiidi.ite «tei l.iv or.ilni'i viene l.iiili; .i .Sieii.i it.iroiit i ili ; a Mend.i; .1 (..ilt.iiilssett.i ìli M.iii 
eelelir.il.i oggi in tiill.i ll.ili.i lirosseto ■|ognoiii: .i l.ivuriio ro ; .i l..it.un.i .M.umIuso; .ul 
eon gr.indì iii.i ii il esi.iz loiu po- .l.ienpon i ; .ni .Ascili. Piceno Pàlli.i l-'alelra; a .Messili.i Em¬ 
piii.ni: luigli.ii.i di eoini/i .si Widiu.ir; .1 l'csaro (ìuidi; ail re; .i ll.ignsu llindoue; .1 ^l.■.l- 
sviilgoiio sotto l’egida delle ni- .Avellino |tÌ//o; a .\.ipoli .No- elisa P.iill.ita l'r.ip.iiii Alimelu- 
gMiiiz/a/ioiii siiiil.ie.ili d’ogiii vell.i; a ('..impoliasso .Aiolio; a ni. .Altre uumerose m.inilesli- 
orieiitameiito. La C'.,||., elle per It.iri lliisi; .1 l-'oggi.i .Negeiiii; znuii si terr.iiino in ogni (.0- 
peima radieiA iielt’aiiinni popo- a Tar.uito l’iv.i; .1 .Alater.i imiue. (ìli oratori «lolla Ctill- 
laie il.ili.tuo 1.1 Ir.idizioiialc Iti.iiieo; a Polen/a (inerra ; a eoglier.'timo l'ocs'avìonc per ri- 
lesta di solidarietà eon gli C.itauz.iro l-‘eeiuari«'llo; a Ueg- eoiiferiu.ire l.i validità dellr 
strilli.ili di Itillo il Miondii. gio C.ilahrìa .Al.irlel1.1 ; -i P.i- rondameiitaIi p.arole d’nrdine 
sarà anche oggi alla lest.i delle ,-, scatiirile il.il suo iiltiiiio Con- 


ni.isse lav or.itrii'i per iiidie.ir 
Imo i nuovi oliietlìvì «li lolla 
demoer.ilii'.i e siiidae.ile. 

In pi.i/z.i del Po)ioli>, .1 Ito- 
in.i, p.irler.inno sl.aiiiane i eom- 
p.igni Di A'itloeio e l.i//.nlri; a 
l-'irenze e .ni Alez/o llitossi; a 
(iciiov.i Possi; a A’arese e .Mi¬ 
lano Santi; .1 Terni liouì; a 
Periigi.i e .Aneoii.t Itrodtiliiii ; a 
Moden.i Di tiioi.i; .1 .Spolelo 
M.ireoiii: .1 1 01 uni .Moul.igii.i- 

n.i ; a S.iv 011.1 lloved.i; .1 Trie¬ 
sti- l.aiii.i; a Itologiia Sereni; 
.1 l.liee.i Iteri i nguer : .1 Pisa 


SlnstM’ji Di Vidoi’ifj 
parlii alla radio 

n «'«un pallio niu.se|i|ie 
Di Vittorio parlerà alle 
tD.-t:'> di siam’ra dui nii- 
erofoni della ll.Vjl, nel 
eor.so «Iella trasiiiissàiiu' 
«« l.a vot e dei lavoratori ». 
per rivolgere il saluto au¬ 
gurale della (‘fili. is‘i il 
Priiiio Maggio 


Intervista 
sulla via 


di Togliatti 
italiana per 


alla “Borba,, 
il socialismo 


La posiziona detta ctasse operaia e del ceto rtìedio nei diversi paesi - Su quali forze può fon¬ 
darci. //., Là^'fanjT/one di guida de! proletariato - La Costituzione e le riforme 








Il rompagno Toglialti a «-nllocium r«i| «-arrispnndrnle «Iella « Korli.i ». f'r.inz |tarlii«-ri 


PV.'inz Barbieri, corri.spo.i- 
dente da Roma della Barba, 
organo della Leg.i dei co- 
munLsti ivigos’avi. ha ri.o.t.a 
;il coiup.tgito Togl.a'.ti le «e~ 
evieni; do:nati<ic: 

1 . Quali .s /410 le condi- 
7 .!< 4 ii uoiitiche. economiche 
e socirili de’, paese — pre- 
.scnvi e .storiche — che ca- 


tiitti I rampi, ur; a r/>strnzio- ratterizzano e c/vniizionano. 
ne della s,or,etii «rnza classi. s-jo avvilo, la » vi,a ita- 
nr.la qua!»- — soppresso lo liana de! soriahsmo •-? 
sfniti.amento «-.Tino /h-iruom«> « 

«ull’iiomo - niim ,1 popolo -■ «orto R.i --’.ru- 

T , , ^ niontj — DO.Itici c — 

lavora ronronle per domina- 

re /»>, pro/J.^,o«- prorre-^i re nciraUimzir.ne d: qje.;.i 

«lelLi ««reaza. /• for/,* «•■erhe „ via 
/felli fi itiira. T>er iH»r'a a! «er-i « , 

vizio fb-1 err-r/-nre }>*-n«'s«rrr -«-«to -e p*./c t..c 

„ I I, 1 cf4ic/'>rrc>no e potranno von- 

«vonornuo e ni riin e «lezii „„„ ^ „ 


(la! loro ararlo di srUiijipn 
iti lutti i caiiijii. da’.:c laro 
t radiZioKi, dalle fomir rii 
nrgnnizrnzìoite de'.ìa loro vi¬ 
ta civile, ecc. Se quc.ste 
courliZìoiii fix.-crn dnpjirr- 
tutto equali a quel'e che rui- 
stevanft velia veccfnn liu.';- 
sia. c ne fos.srro niinloqhe le 
rircnnianze .«loriche da cui 
n.^ci la Rivo’uzinnr dell'Ot- 


I rubre IU 17 . e evidente che 
! ìc rie dello .iViìnpiHt fers/j 
il socia’i.vriift sarebbero ati- 
che, .su per aie, analoghe. La 
verità e. verri, che in qa'i;;i 
tutti T par. ti e.sìtfono oggi 
«itnnrioiii e rorn/iziont «li- 
rer.«e da qtir'.le delia fln.tsin 
di allora Soìì .«i lìimeiitìchi. 
poi. che .trillo /iirerve, oggi, 
ìc rircn%tni)Zc <;enernìi dcl'o 


.^viluppo economico e socia¬ 
le. Vi è .alato tino sciluppo 
delle for:c proilutlive, si «’ 
quindi, accresciuta la spinta 
oggettiva a una trasfonnn- 
zionr .socialista della .socie¬ 
tà, tutto i! mon//o. nei qini.'si 
qliarant'anni che ri separa¬ 
no dall'Ottobre lUIT. è pro- 
foiidainentr cambiato c le 
trusjnriìiazìnni più prolniide, 
— non lo .s‘i dimentichi — 
sono .state a favore del sn- 
cialismn. Si tratta, dunque, 
di .saper valutare queste di- 
rrr.sità e questi rainhiauieiil! 
c di ricavarne Ir itrrr/.snrie 
r/iii «e/ruriire 

l.,r all Irai ii#.r 

L” Inori «li.scH.t.sioiie, per 
noi, che il uwvimcnto vrr.so 
il socialismo non può essere 
orientato r diretto che dalla 
clas.sr operaia, prima por¬ 
tatrice. nel mondo, di una 
coscienza socialista. La clas¬ 
.sr operaia, però, non ha la 
;1cs.\n .siJua-innr m tutti i 
Ha .sempre Io .sti-.r.so 
leiiiirn priiicipn’e, che è og¬ 
gi. uri parsi capita'’citici 
s'iìuppati. il qraude capt- 
ta’.isinn monopolistico, ma 
trorrt attorno u sé strati r 
gruppi sociali assai diversi 
da luogo a luogo, e di que¬ 
sto deve tener conto. Inol¬ 
tre, oggi avviene che si 
nririilauo verso furine rii so- 
riaP.siiio anemie grupjn so¬ 
ciali non ajipnririiriit’ al 
prrpetariiito 


In secondo luogo ciò che 
colpisce c deve fermare la 
atteuziniie e che. in tutti i 
jx/c.s’i del cosiddetto "Occi¬ 
dente ” capitalistico, il ce¬ 
to medio lavoratore (sin del 
Inaccin che della mente) 
e mollo più numeroso, più 
dilfcrenzialo r più .s-rìfii})- 
pato di quanto non fosse in 
liussia primi! della rivolii- 
cione. Que.sto si verifica 
lauto nelle canijiagiie quan¬ 
to nelle città, tanto nel 
(■amilo del lavoro agricolo 
quanto del lavoro artigia¬ 
no e iiidustrni'e. Vi .sono in 
iKilia l'nstissimr zone, per 
esempio, dove la coopcra¬ 
zione agricola favorita da 
Un potere socialista sareb¬ 
be iinmrdintamente c .sen¬ 
za resistenza accolta dalla 
schiacrifintr maggioranza 
de} contadini. In altre zone 
agricole, invece, non sì può 
pensare che a ira.sfuriua- 
zioni molto lente, conte le 
jirvvcdcva Federico Fngels. 
del resto. C’o«j per la gran¬ 
ile massa degli artigiiin’ e 
per i pìccolissimi r piccoli 
iiidnstriaìì. Un potere .so- 
cìalista dorrà in Italia ap- 
pnggiar.si .su di essi, riiu- 
taiido senza urti il progres¬ 
so del loro la VOTO 1 ersn for¬ 
me .rncialistr 

.Afa questi .-soiin prohle- 
ni; concreti della edìfica- 
zinnr rcoiiomica e del .suo 
ritmo, a proposito dei qua¬ 
li mi sembra fuori discus¬ 
sione che la ria seguila dai 


comunisti sovietici non può 
c-isere copiata dagli altri 
p/ie.si. La cosa più impor¬ 
tante però non sta in que¬ 
sto, ma nella ricerca /iffim- 
t(t di quelle forze .^ocia/i 
che pot.soiio iiiiiorrr.si tn.s-i/'- 
me con la classe operaia 
velia marria verso il socia¬ 
lismo, r di ({nelle che pos¬ 
sono .sostenere r fianchea- 
giare questa marcia. In 
Russia si audii al socialismo 
attraverso l'alleanza degli 
operai con i contadini, e 
(ìucsta nllraiiza ebbe diiirr- 
•sa aiiijiiezza ni’t diversi mo¬ 
menti della lotta. Anche da 
noi esìstono Ir condizioni di 
ijiiesfa aìlraiiza, ma le for¬ 
me sono diverse. In ma 
grande jxirtr del Parse (nel 
Mezzogiorno) gravano ■uiì- 
ìe campagne, c quindi sn 
tutta la società, ingenti re¬ 
sidui feudali. Questo erra 
Una società ili tipo pari'mo- 
larr, {invera, disorganizza¬ 
la. arretrata, dove l’n.spira- 
zione a una trasformazioue 
erniiomicn radicale si e tru¬ 
lle .sino a toccare /jritppì 
vastissimi anche dì piccola 
r media borghesia urbana. 
In questa situazione. la 
classe operaia deve r può 
riuscire, attraverso il suo 
legame con i contadini ’/i- 
vnrnlnrì, Jn lotta per la U- 
quidnzinne dr- residui fru¬ 
llali. per la riforma ngrr.rin, 
ere. ad acquistarp una fuit- 

(('«■nliniia In 9. pac * «"'d ) 


Ise.itnrile il.il suo ultimo Con¬ 
gresso, iiidiriz/.ite a gettare nel 
Mosti o ji.tese — contro lo str.i- 
polere dei inonopnlt c la nuova 
niiii.ieeia r.ippreseiit.ita d.ill.i 
triplice allean/.i (lailrotlale — 
le b.isi per tlli.i aiilciitiea eco- 
noli'.i.i del lavoro, che eorii- 
spond.i .allo spìrito della l.osli- 
tiizioiie reiuiblilie.tii.i. Perelié 
«piesle p.irole d'ordine possano 
essere re.ilizzaU- s.irà iialiir.il- 
mcnte, necessario superare con 
sneeesso iiin.in/i tulio il tr.i- 
gu.irdti del '11 maggio, allotx-liè 
’J!) milioni «li it.iliani s.iraiino 
cliiainatì a scegliersi col volti 

. non sollnnto gli amministrato¬ 
ri ilelle loro proviiire e «lei loro 
t omiliii, iii.i a dare alla poli- 
lie.i ii.iziotiale nuovo slatieio c 
iin.i deeis.i iirprimt.i deiiioci.i- 
tie.i e progressiva. 

I.c villorie siiitl.icali ripor¬ 
tale dall.i ITilL nelle ultime 
st Itim.iiie a A’eroiia, alla t'AI 
di .Milano, «ILi IMreilì, alla 
CItD.A di Trieste e in .nitri- de- 
eìiie «li aziende (liccolc c gr.indi 
dimostrano come la ripresa 
delle forze operaie sia in .nlto 
liìù forte e vigoros.i che mai. e 
riii grazie alla rapacità di mo- 
liililazionc «lei lavoratori da 
parie «Iella CtìlL intorno ai 
lem! «li lotta sindacale c «Ir- 
iitocratica «li maggiore attu.i- 
Htà. I’7 in questo quadro, clic 
r.ir.illeriz/a l.i C.ini|i.ign.i clel- 
lor.ilc ili corso c«vme una gran¬ 
de eaiiipagna popolare per iiii.i 
più decisa spìnta a sinisir.i. 
elle si iiisrrisee rodienia ee- 
Iclira/ioiie del 1 Maggio. 

Non ,v il caso di iginir.ire il 
legame slrellissinio die oggi 
esiste fra il problema del r.nf- 
rorzamciilo dell.i (àlIF. e quel¬ 
lo dcll.t vittoria elettorale delle 
forze dì sinistra .A ccniinai.i si 
eoiil.tiiri nelle liste del Pl’l t 
del l*SI i e.indidati dell.i C.lill. 
e sarà lu-Il.i Mitsui.1 die l.i v.l- 
l/iri.i .irriderà .n queste li'te e 
1 «piesli c.iililid.ilì elle potri-i 
no .iffcrm.irsi eon nimnre dif- 
lìeollà il diritto per tulli i 
lavnr.itori a un s.ilario iniiiim-v 
'g.ir.itil ilri, alle IO ore sellini.1 
naii. alT.idegii,intento della le 
gisi.izi/me .Hit iiifori il ni st ic.i e 
dcirassislcnza. albi riforin.i 
•igrari.n gcnrralc. alle efrdtivr 
garanzie per la liliert.'i politi,-.» 
e sind.ii-.nle de: t.iv ivr.ilori rie";’ 
falibri.-be nelle e.ioip.ig'ie e 
negli nflìei. A’olare. a! .-onlri 
rio. per ! c.indid.iti ddl.i CISI. 
signifidirrà f.iv/vrire il 
so «lell.i DC. nelle cui l:-tf 
.-omp.iion/v i n/vmi più noti /fri 
IMifroni. deg'i sfrnt'.if o-: li¬ 

ni I ! i.ard.iri. 

; Demani senza gicrnali 

I Per la festa d« I 1. mastio, 
domani i iciornali non usdr.vn- 

I no. Itiprenderrmo giovedì le 

« norn.aii pubblicazioni. 


vizio fb-1 ere-eente }>*-n««;<»-r/- -c4»o le iu./c i...c ^ 

„ I I, 1 cf4ic/'irrc>no e potranno von- 

«von/iriiì» o e ni riin e «Iz-gli__ -t., , „ „ 

. . correre a.la rea]:zzaz.o»:e I 

immini. ^ delLi « via italiar.a del .-o- I 

.Avanza. nonO't.anie ii iti ?ii cialL-imo » c quali Siono ic ) 
ostacoli. la caus.a delia disten- prospettive di un '.oro u',- 
«lone tra rii .Stati e /Iella p.i- ter.ore potenziamonlo e di j 
eifica coesi«tenza competitiva una loro naaigtgiore coesione? ; 


IH r. USTI-: II. r. iMti^rAT-vn-: i.\ r.o\r.oinu::\/..\ Fit.v .\ cìfl.v f ix t.oMuxi siriLi.\.\i 

La lista di Aidisio accusata daiia frazione rivaie d. c. 
di o spitare iadri, ricattatori e tutto ii "sudiciume,, io cale 

- **Avete rubato al Comune, al Consorzio, e all'ECA; avete riscosso milioni per danni non subiti e commesso reati infamanti,, - 


fra . pofml. reti, /La diversi ^ 

recami polii,e, e «vx-iali: avan- opinione. <»mpagno 

za la causa «uprema della pa- Togliatti — gli avvenin-icnti 
«'enei mondo. I ri-.,ilia1i posi- interri aziona li che possono 
tivi <H recente viatrzio dei c potranno jn maggior gra- 
compagni Bnlzanin e Krii«ciov do influire sull’attuazione 
a f ondra confermano questa delia « via ita'.iana del so- 
.Tvanzata. c!a;_«;ì.o ». facilitando.a o 

DalFavanzafa mon/Iia!e del- meno? 

'.T causa del progresso urna- F; compagno Tog.i.i*.’.) r.a 

no. I '.ivoraton italiani trag- r-..«pOito: 

gonzi un nuovo motivo di " Risponderò ai.e quattro 

, „ 1 ., I., domande in un solo conte- 

«lancio. per accc.erare la lo- 


C.ALTANISSETTA, 30. —1 affiggere ani muri deila cit-| cusando un certo doti. Bai- trasformalo dagl; aldiiiani in 
Un clamoroso scandalo, che j ladina un manifesto nel qua-I taglia, segretario di una del- un «serraglio», 
si inquadra nella lotta senza! le si aCfermava che la lista J le tre sezioni locali della D.C. Gli aldisi.iiii replicaA'ano 


c!a;_«;ì.o ». facilitando.a o 
meno? 

1; compagno Tog’.i.itti ha 
così r;.«posto: 

<» Risponderò alle quattro 
domande in un solo conte- 


gionc .Alcàsi. da una parte, locale, nonché « contrabban- ( torizzava l’uso dello scudo 

c la direzione fanfaniana dicri, gente perseguita per crociato come contrassegno faniani. n.d.r.) prima di deri¬ 
dali altra, è scoppiato a Ge<a reali comuni o i cui reati elettorale. Il manifesto con- il^manifcato? »; cosi di- 

il più gro3.«o centro deEa non erano stati perseguiti eludeva invitando la popo- i- fog.ieuo. Ieri m.at- 

provincia di Caltanissetta. per autorevoli interventi», lazione ad aiutare i fanfa- tina sui muri di (.vela c ap-; 

Esso trae le sue immediate jj manifesto proseguiva ac- niani a liberare il Comune un altro manife-,io aei 

nricini dal recente congresso fanfaniani. 


origini dal recente congresso 

«lauvivv. ,15 1 mvv.vriaivr la perché ì fcTui chc esse straordìnarlo della D.C di 

r«> maroi.ì in avanti verso gli ponpono *i intreccinno sfret- Caltanissetta che ha pubbli- 

ohieitivi fi-soti <1 ,tI IV Con- ramente i'iino con Foliro./n candente sconfessato i due 

!;re—-o della CGIU verso la questo modo risulterà anche alti esponenti clericali criti- 

viiron.-i /h-1 27 maggio. P»» chiara, credo la nAa cannone 1 rnetoi^ ed estro- 


ll dito nelH occhio 


vitfori.n del 27 maggio. 

In qiie-to 1° .Maggio, la 

c!a«-e oliera,a inrem^zionale, ConfliyJonì diversa 
«M>n alia te-t.i 1 [►a«-«i «ociali* 


sii, esprimo la .«ua fierezza di 
«-"ere alla v.Tngiianlia delie 
forze «Il pare; di e^-ere Fin- 
ternreie più fedele e la forza 
def i«iva del bi«ogno di vua e 
ili privgre"«ì di tutta luma- 
nit<'i; «li «'S'-ore il to««iito con- 
n<*tiivo /Iella fratellanza fra 
tutti > popoli. 

r.IL.SEPPE DI VITTORIO 


ù chiara, credo la nfia candone i metodi ed estrta- __ 

ùntone mettendoli totalmente daua 

direzione provinciale d.c. Orarlo ! 

indizioni diverse D 26 aprile, alla vigilia ruoto a vure coioune acin 

della scadenza del termine Rrpvbwicana: • czao, c 

Prima di tutto, non vi è Iper la presentazione delle 

ibbio. per chi è abituato liste dei candidati per le roffe* dei'p-sere n,c-.a- 


-« L’avvocato Fiachetti — 

a a * a • c.«so dice — pur non avendo 

)t m W l'obbligo trattandosi di ano- 

'*/«/ vz «/«/VZ nimo, risponde: nel momento 

in cui ho scritte il mani¬ 
festo del 26 aprile mi sono 
rra ministro fascisut. a torza guardato bene allo spccchio 
ai ••. ® *** c ho visto: che non ho ru- 


dubbio. per chi è abiiuoro liste dei candidati per le 
a! ragionamento marxista e elezioni comunali, veniva 
lo accetta, che se parliamo depositata al municipio di 
di diverse vie d'accesso al Gela una lista capeggiata 
socialismo, lo focciamo. cs- dall’on. Aidisio e contrasse- 
senzialmente, perché rire- gnata scudo crociato. Essa 
niamo che queste pie sono però veniva immediatamen- 
dererminate da tutta la te dopo sconfessata dalla 
struttura economica, sociale Democrazìa cristiana ufficia- 
c politica dei singoli paesi, le, la quale procedeva ad 


re ». oboli athiiritluTa fi I. \Iiig- 
pio c buona notte «il secchio. 
Senonchò il cnlenàario, ostini- 


balo al Consorzio di bonifi¬ 
ca, non ho rubato al Comu- | 


liistmo ho continuato a l’-ìenre ne dì Gela, non ho rubato 
quel foglietto •ciauistam tra il all’ECA, non ho scritto let- 


Un compatente 

Sciice Alberto De atefanì 
ncìredltoTiaic del Giornale 
dTUlia; «La Festa de) I. Maggio 
va riscattata dalia sua origine 
classista. Oramai siamo in ura 
fase storica dt superamento 
delle classi » 

Quando Alberto Do Stefa-nt 


30 aprile e «I 2 m/ippto. 

II feaso del giorno 

« Innumerevoli lavoratori 


toro di estorsione per dieci 
milioni a possidenti di Gela, 
non ho riscosso milioni e mi- 


TOTuratto guadagnano d, più e per danni alluvionali 

faticano di meno del loro da- 

tori di lavoro e non ne vivono rton subii , non ho confa¬ 
le ansie ». (Alberto D» Stefani, mato reati infamanti ^ cne 



SUI Giornale dTtalial. 

.%SMODEO 


mato reati infamanti cne L’on. .\i<iìsìq. i cui amici 
comportano la degradazione, sono stati accusati di reati 
non ho cercato le donne de- infamanti 


gii altri, non ho conf.-aoban- 
datù con gomma c calle, ec¬ 
cetera ». . 

« Per poter vedere :o quel¬ 
lo che non ho visto allo spec¬ 
chio — conclude i! manifes.o 
— prego Fanonimo di pub¬ 
blicarlo sottoscrivendolo », 

Fino a questo mome.nio 
non si ha notizia delia r;- 
sposta dei seguaci di Aldis.o 
contro i quali sono chiara¬ 
mente rivolte le gravi accu¬ 
se contenute ne! manifesto. 
I fanfaniani comunque sono 
riusciti aU’uItimo momento 
a presentare la Insta contras¬ 
segnandola con un cdeKveiss 
e la scritta: senatore Da- 
maggio. Per comprendere 
qucst’u’.timo particolare dei 
contrassegno, occorre ricor¬ 
dare che il scn. Damagg.o. 
morto circa un anno e : -z- 
zo fa. fu per molti.ss-.mi anni 
il tradizionale e tenac:.ssimo 
antagonista di .Aldisio. Con-.e 
si vede la lotta è a’.ì’ultime 
sangue. 

11 fenomeno però non r’- 
guarda soltanto Gela, nè la 
sola provincia di Caltan;s- 
-vtta. La Democrazia cri- 

(Ccintlnua in t. pac- S. col.) 
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L’UNITA» 


In Italia e nel mondo il Primo Magrsrio 

isaluto le vittorìoise avanzate dei lavoratori 


: 


Il Primo Maggio 1956 segnerà una data storica - Per la prima volta la festa del lavoro si svolge in una realtà nuova e ormai pienamente ri¬ 
conosciuta - Il socialismo è un sistema mondiale - In quasi la metà del mondo nessuna barriera si oppone allo sviluppo delle forze produttive 


LE BATTAGLIE DELLA C.GJX. 

Dalla giornata di olla ore 

alla settimana dì quaranta ore 


.Sono trascorsi 90 anni dal Ktorno In 
CHI 1 partecipanti al congresso della 1 In¬ 
ternazionale lanciarono ai lavomtori di 
tutto il mondo la parola d’ordine della 
giornata di otto oie che fu, a partile 
(lai la rivendicazione clic i lavora¬ 

tori bostcnevuiio ad ogni Primo Maggio. 
Oggi, dopo quasi un .secolo, la rivendi¬ 
ca/ione di una ulteriore iidu/.ione del- 
l’orario di lavoro a parità di salario e 
tornata di scottante attualità. 

E oggi, come 1)0 anni or .sono, l lavo¬ 
ratori incontrano le .stesse icsistenze dei 
padroni, pronti a .sosteneie che la ridu¬ 
zione della giornata lavorativa sarehhe 
fatale per la sorte delle industrie. Ma la 
resistenza degli industriali Im oggi ben 
jm'i vaste jiossibilità di essere superata. 
1,0 dimostra il fatto che, non a caso, 
proprio a partire da que.sto Primo Mag¬ 
gio 19.‘i6, 5U00 lavoratori di una delle piu 
importanti aziende itxdiaue, la Olivetti 
di Ivrea, beneficeranno di una prima ri¬ 
duzione, a parità di retribuzione, (lidia 
settimana lavorativa. Non a caso, alla 
vigilia del Primo Maggio, la direzione 
di una azienda milanese, la l.if.M., ba 
annunciato rintenzione di ridurre md 
Iirossimi mesi, a parità di ietribuzione, 
l’orario da 48 a 4(1 ore settimanali. Ma 
non basta: il presidente del maggiore 
monopolio italiano, il prof. Vailetta, è 
.stato costretto a riconoscere, parlando 
alTasseniblea degli azionisti della FfA'l', 
che « è indubbio die la riduzione delle 
ore di lavoro .senza riduzione di salario 
potrà contribuire a fronteggiare la si¬ 
tuazione... Stiamo studiando corni' la 
FIAT possa mettersi su questa strada ». 

Quale differenza tra la situazione 
odierna e quella di un secolo f-'d E ipiel 
die più conta, l’azione dei lavoratori 
italiani per la riduzione della durata 
del lavoro non è un’azione isolala. Al 
loro fianco lottano i la volatori di tut*i 
gli altri l’acsi europei che, propiio nello 
scorso mese, si sono liuintì a Toii.io 
per discutere delle redprocbe e.sperienz.e. 

Mj^ccononùa ilei 
e le ri forine ili slrnUnnt 

In questo Primo Maggio i lavoratori 
di tutta Italia rivendicano l’attunziono 
di una ECONOMIA DEI» LAVOUO ebe 
sostituisca l’economia del privilegio e 
dei massimo profitto monopolislico. Eco¬ 
nomia del lavoro deve significare mi- 
Rliovamento delle condhioni di vita o 
dt lavoro delle masse, dove significare 
attuazione delle profonde riforme eco¬ 
nomiche e sociali indic.;ile dall.i Co-sti- 
tu/.iono repubblicana: 

RIFORMA INDUSTRIALE: naziona¬ 
lizzazione dei gruppi elettrici e della 
Montecatini, ritiro delle concessioni te¬ 
lefoniche ai gruppi privati, funzione 
pubblica dello aziende lUl-FIM-Cogne 
c sganciamento delfini dalla Contlndu- 
stria, controllo democratico sui mono- 
poli, fine della .speculazione stille arce 
fabbricabili. 

RIFORMA AGRARL*\: e.stcn.s-ione del¬ 


la riforma agraria a tutto il toriitoiiO 
nazionale, che fi.ssi un limite generale e 
permanente alla proprietà terriera e dia 
la terra a chi la lavora. 

RIFORMA PREVIDENZIALE: unifica¬ 
zione dei servizi, aumento delle presta¬ 
zioni, line della * capitalizzazione », pas¬ 
saggio dal sistema contrilnitivo al .si¬ 
stema IKcale. 

Cimtempoianc.iiiu'nte, nelle fabbii- 
che, i lavoratori uniti avanzano le loto 
rivendica/.in'ii immediato: 

— Migliori salati! .Salarlo minimo di 
1000 liic al gioì mi; 

— Riduzione dell’orario di lavoro 
settimanale a parit.i di p.ogn! 

— Contratta/ìone di tutti gli elemen¬ 
ti dell.i retribuzione! 

— Libertà nelle a/.ieiide! Rispetto (iel¬ 
le Commissioni Interne! 

.Iliflliinunnenti e snlavio 
tu in iato inilei'Ofiiihile 

Miglioraiiu'iito (Ielle il'ti ibiizioni ; ne¬ 
gli ultimi uicmi, altoiMo .n queslo obbiet¬ 
tivo si sono sviluppati vasti (iiovimeiiti 
ed .Tspie battaglie simlac.ili ebe baiiiio 
intcìcssuto milioni ili lavoratori. 

Cospicui lisultali .sono stati raggiunti 
tanto piu tangibili iiuanto iiiù fazione 
(lei bivoratoii è stata caralfei izzala iLa 
una profonda unità. Cosi ottocciitoniiln 
metallurgici liaiiiio utteiiuto uii iiiiglio- 
raniento generale della paga contrattiui- 
le del 40(0; centomila professori luiiiiu» 
ottenuto la « soluzione ponte » e l’itn- 
peguo govci nativo alla ilefiiiiz.ioiic del 
MUOVO stalo giiiiidico filtro giugno: m 
ceiitinai.i di .iziende, i lavoialori hanno 
strappato piemi di prodiizioiie, luiglio- 
laiiiciiti delle tariffe dei coitiiiii e altri. 

I.a lidia, svilufifial.isi per mesi e nie'u, 
per l'iiideiiiul.i di metis.i si è eonelii'.'i 
Iecelitcìiieule ioti un aci-oido die ambe 
.se non lui Miildisf.atto completarnentc 
tutte le giuste attese degli operai, b.n 
strappalo una cifra di alenile decine di 
miliardi ai catiit.'ilist 1, allaiganilo <'id una 
nuova vibice il ciiteiio della eontr.ntta- 
zione di « tutti » gli elementi della le'ii- 
buz.iotie e eiinipiii fallilo, a seronda delle 
siluaz.ioiii aziendali, un sensibile bcnc- 
licio ai l.TVoratori. 

M;i non b;ista. Tu numerosi settori, 
la lotta por un miglioramento .sostanzia, 
le delle retribuzioni, è in pieno .sviluppo. 

Il IV Cotigicsso della CCìII, ba receii- 
tenieiitc post'i il problema di un int- 
glioramento « delle iclribuzioni di tutti 
i lavoratoli» e dell.i eoiuiuista «del 
salario iiiitiiiiio inderogabile di l.OCKl lire 
giornaliere per i lavoratori di tutte le 
calcgoiic». I.o .sviluppo differenziato e 
mullifoiinc. per azienda, gruppo di 
a/icnde, settoii c località, delle lotte per 
iiiiglioi'i salari, die toceaiio, in iiuesfo 
primo maggio lO.àO. tutto il fronte del 
la VOI n, acquista seiiqirc più l'aspetto di 
1111 iinssente movimento unitario nel 
(|lindro della lotta por un'economia del 
lavoro, ensì enme è 'fato imlicato dal 
IV Congii'S'-i) della C<>IL. 



Gli intellettuali 
ed il socialismo 


se- 


1956 
(iat 4 sto- 
volta la 
svolge in 
socialismo 


soltanto quelloj 
otta per i tlirit- 


(lelle traill'/tonall nianlfest.azioni per 


in Piazza del Popolo 


c 


UN ESEMPIO PER IL VOTO DEL 27 MAGGIO 


D 


Un piccolo cownunc 

hu sconfitto i tnonopoli 

La SML aveva Hpogliato il comune di Acri delle sue principali ricchezze - L’àmministrazio- . 
ne pofiolare con a capo un comunista è stata però più foirte della SÌVIE e della ConBndtistria- 


.ACRI, aprile. 

z\rri, fu provìncia di Co-] 
.senni, soroc a UGO metri sul 
livello del mare c dei Comuni] 
montani ha tutte le caratte¬ 
ristiche e f problemi. Acri 
conta una popolazione, in firan 
parte contadina, di oltre ven¬ 
timila abitanti c. da otto anni, 
ha una amministrazione di si- 
7iistra. Sindaco del paese è il 
senatore comunista Franccsco\ 
Spezzano. 

Acri, come tanti altri Co-] 
ninni montani del Mezzopior- 
iio, c .sfato spoplintn dalla 


AD UN ANNO DALLA CONSACRAZIONE A S. GIUSEPPE ARTIGIANO 


I cattolici e la festa del lavoro 


Per lo prime volta, ciucsto 
ormo, il Primo Maggio cariche 
festa religiosa. Nel 1955. ul 
raduno delle AGLI, Pio XII 
proclamò il Primo Maggio 
• fc.sta del lavoro cristiano > 
e consacrò la ricorrenza a 
San Giuseppe aitigiano. In 
(iuclla .stessa occn.siono il Pa¬ 
pa rivolse la ben nota allo¬ 
cuzione « ai delusi >: » Il No¬ 
stro discorso si volge ora par- 
ricolarmejitc ai cosiddetti de¬ 
lusi fra i cattolici italiani — 
egli disse —. Vorremmo ri¬ 
chiamare l'attenzione di quei 
delusi sul fatto che ve nuove 
leggi ne nuore i.sfilnrioni .so¬ 
no bastcvoli per dare al sin¬ 
golo la sicurezza di essere al 
riparo da ogni costrizione 
abusiva c di potersi libera¬ 
mente evolvere nella società. 
Tutto sarà rane, .se Fuonto 
comune vive nel timore di 
subire l'arbitrio e »ion pcr- 
l iene ad affrancarsi dal scr- 
Timento che egli .sin soggetto 
al buono o cattivo valere di 
coloro che applicano le leggi 
.o che come pubblici nffìcian 
dirigono le istituzioni e le or¬ 
ganizzazioni: se .si accorge che 
nella vita quotidiana tutto di¬ 
pende da relazioni ehe cpli 
forse non ha. a differenza di 
altri: se so.spetta che, dietro 
la facciata di quel che si chia¬ 
mo Stato, si cela il nittoro dì 
potenti gruppi organizzati. La 
azione delle forze cristiane 
nella vita pubblica importa 
dunque certamente che si 
promuova la promulgazione di 
buone leggi e la formazione di 
istituzioni adatte ai tempi: ma 
significa anche più che si ban¬ 
disco il dominio delle frasi 
vuote e delle parole ingan¬ 
natrici, e che Fuomo comune 
si senta appoggiato e soste¬ 
nuto nelle sue Icgilfimc esi¬ 
genze cd attese. 

L’:ninc? sinfomatin d-’ 

oueste naroie era — e rimo¬ 
ne — chiaris.sima. I.a nostro 
stampa non mancò di rile¬ 
varlo fin d.tl primo istante- si.i 
per quel che cs.se contene¬ 
vano di denuncia d una situa, 
ziono. sia per le indicazioni 


affermazioni di cosi delibeiato 
.siipore politico, non si può 
neppure picscindeie dal mo¬ 
mento e (jal clima m cui quel¬ 
le parole furono pronunciate. 
Non -SI può cioè dimenticai e 
che il Primo Maggio 1955 ven¬ 
ne alfindomani deU’olczione 
di Giovanni Gronchi olla pre¬ 
sidenza della Repubblica, alla 
vigilia del messaggio presi¬ 
denziale c delle dimi.-isioni del 
governo Seelba. in una sitna 
/.ione internazionale domina¬ 
ta dagli straordinari avvem- 
inenti che poitarono al pro- 
gi-essjvo affennarsi della di- 
^tenslonc sulla guerra liedda. 

In questa atmosfera di .svol¬ 
ta, di eventi eccezionali, di 
Riusi iiicate atte.se o speranze 
.Si inserì Fallocuzione papale 
ai cattolici delusi e si in.scrl 
la proclamazione della festa 
cristiana del Primo Maggio. 
I lavoratori — tutti i lavo¬ 
ratori — salutarono questo 
fatto come un loro sticco.s.so, 
c oggi pos.sono in piena co¬ 
scienza confermate quel giu¬ 
dizio. 

Che la Chiesa calto'.-.ca ab¬ 
bia deciso di con.'.idciare il 
Primo Maggio at c.he una pro¬ 
pria festa, e segno di quanto 
i tempi abbiano camminato. 
I lavoratori che celebr.avano 
il Primo Maggio, che lo fe¬ 
steggiavano con le loro ban 
diere. con i loro canti, con i 
loro comizi, venivano desi¬ 
gnati, ancora pochissime de¬ 
cine danni fa, come perico¬ 
losi sovversivi c I.a giornata 
tcs-sn veniva indicat.a come 
gravida dj pericoli c di oscu¬ 
re minacce. Si può dare que¬ 
sta o quella interpretazione 
dei motiv-i e degli scopi del- 
Fatteggiamento nuovo delle 
alte gerarchie della Chiesa. 
Non è questo che ora interes¬ 
sa. Interessa sottolineare il 
dato inoppugnabile che. se ciò 
è a\'venuto, lo si deve al gr.in. 
lioso processo unitario in at¬ 
to tra le masse lavoi.Ttiir.. in 
Italia c nel mondo. 

Un SUCCOS.SO de’funit.i Pn 
successo, si badi, che c del 


che davano ai ratlolicì posti imovimcnto operaio nel suo 
ai vertici di ' ictituzloni e or-un successo dovuto 
ganizzazioniTrattandoci di ■‘f’nza dubbio alfattogginmcn- 


, to piofoiiclaineiito nuovo e piu 
Iinalino delle masse orientate 
ut senso socialista, ino dovu¬ 
ti) (iltrett.'iiild indubbiamente 
alla spinta unitaria, democra¬ 
tica, c anche rivoluzionano 
delle mas-e cattoliche. I In 
volatoli cattolici vollero — 
non lo .si dimentichi — l'uni¬ 
tà sindai ale nlf indomani del¬ 
la label azione e anche quan¬ 
do. dall’alto, fu deci 5 « e ope- 
lata la .cci.ccione. In jirrs.c.onc 
unitari.-) restò elemento per¬ 
manente. e continuamente 
niaiiife.'taiitesi, del mondo del 
lavoro nel nostro Pac.ee. 

Le parole papali del Primo 
Maggio '.'>5 honno avuto, co- 
jmr era nntunilc. un'eto note- 
-‘)!t' ;n seno al movimento so- 
‘i.ile c.iilolico. Ad es-''e. ad 
lO'Cmpio. hanno fatto costan- 
Ite rift'r^mento le AflLl nella 
[propiia n/ioue e iiolle pro- 
pi ie !mpost,-i 7 ;oai. E se oggi 
'i guarda alle condizioni dei 
iavoi.'itoli in Italia, apparo 
(-hi.ar') < Olile quelle demince 
con.sorvino l.a loro vnlidità. 
Tiittor.i legi.tirrc sono quelle 
esigenze e «tuoi e attese, lut- 
*o! 1 urct'nto c ],•) nromulga- 
Izùuie di buone leggi c la for- 
:iiazione di i.stituz.ìoni adatte 
.ai tempi tuttora necessario 
b.mdue « il dominio delle fra- 
.«i vuote o delle parole ingan¬ 
natrici V, I lavoratori cattolici 
possono, in questo Primo 
jM.nC'gio 19.SIÌ. rinnovare a ra¬ 
giono : mrtivi della loro dr- 
iliisione per » Fazione delle 
" -e ei-''t;.ine nella vita pub- 
Iblit-n ». 

D.) elle cos.t ò,.] -va la dehi- 
s'oni'"’ Deriv.a d.-ill.-t mancata 
realizzazione delle riforme 
econontii'he e socia'i dì cui 
.inrì'.e le m.nsvy. cattoliche e le 
oi c.-tnirz.nzion'. s; orano 
f.ille port.atrii'i. E deriva d-iL 
!a cosf.irafn incapacit.i di 
queste stt-'.-sc organizz.azioni e, 
m genere, delle co.-idctlc « si- 
nislie» c.)ttolicho. di f.ar va¬ 
ici e in concreto, nciraltività 
pratica %ii g(-»vcrno. le ambi¬ 
zioni e le istanze scritte nei 
loro progr.ammi. Sul piano po¬ 
litico, lozione di queste «si¬ 
nistre » può c.'scre definita 


cun una sola parol.i: falli¬ 
mentare. 

Un dato nuovo è venuto a 
confermare e ad aggravare 
questo giudizio, ed è la posi¬ 
zione as.sunta dal partito po¬ 
litico che si richiama alle 
dottrino sociali della Chiesa 
din-anzi alla costituzione della 
grande alleanza del padrona¬ 
to monopoiì.stico. I lavoratori 
cattolici, in questo Primo 
Maggio che è anche una loro 
fe.-t,i. as.sistono allo spettaco¬ 
lo dclFintima, aperta fusione 
tia democr.i/.ia cristiana e 
tiiplico». Chi ha ascoltato 
un unno fa le fr.isi sui « po- 
tont; gruppi org.mizzati » che 
si muovono « dietro la faccia¬ 
ta di quel che si chiama Sta¬ 
to ... chi ha meditato su quelle 
parole, non può oggi non av¬ 
vertire un senso di malessere 
' d-. turbaniento. 1 potenti 
gruppi organizzati sono ve¬ 
nuti fuori, alla luce del gior¬ 
no. e hanno trovalo il loro 
.alleato elettorale, il ricetfa- 
coìo per i propri candidati 
proprio nella formazione poli¬ 
tica cottolic.'). nella D.C.. Le 
. sini.stre - del p.nrtito elen¬ 
calo non hanno saputo Impe¬ 
dire ne ostacolare questa ope¬ 
razione. 

Dove dunque i delusi pos¬ 
sono trovare garanzia? Solo 
ncU'unità vera o profonda tra 
tutte le forzo del lavoro, che 
sono lo forzo che spingono 
realmente e concretamente 
'•orso Olici rinnovamento che 
è Fohieltivo comune. E' il Pri¬ 
mo Maggio dei lavoratori co¬ 
munisti. socialisti, cattolici, 
'Ocialdcmocratici, è il Primo 
Maggio di tutti i lavoratori, 
quello che celebriamo. L’im- 
n-nenzn della votazione am- 
-uini.sti ativa dà a onesta gior¬ 
nata di festa e di lotta un 
lignificalo particolare, che non 
s] può ignorare. Il .«lenificato 
' questo: i lavoratori catto- 
'■c: hanno o»’™; dinanzi oeF 
- ''h . ben chi.rro. il fatto che 
•'cr battere l.i con.scrvazione e 
] privilegio 0 Por far cam- 
''larc le cose noi nostro paese. 
OS,"; devono rifintarc il loro 
anivicgio alle forze PoRtiche 
?he tradi.scono le loro attese 
lAT.A rAVOI.lM 


SME della sua principale fon¬ 
te di ricchezza, le acque. Il 
paese è uno dei Comuni ri¬ 
vieraschi del fiume Afucone, 
le cui acque sono state date 
da anni in concessione alla 
SME che, con molta lentezza, 
le Va sfruttando. 

In forza di una legge esì¬ 
stente dal JGJ3, ai Comuni ri¬ 
vieraschi le società elettriche 
dovrebbero versare un cano¬ 
ne (li 436 lire ogni kw 
di energia trasportata a fflù 
di quindici chilometri dal 
luogo di produzione. Ma que-l 
sta disposizione in 23 anni é 
stata applicata in tre o quat¬ 
tro casi soltanto. Inoltre, in 
base a un’altra legge, quella 
del 27 dicembre 1953. ai Co¬ 
muni del bacino imbrifero le 
società concessionarie dovreb-\ 
bero versare, per produzione 
di forza motrice, 1,300 lire 
per o{;ni kw di potenza no¬ 
minale media risultante dal¬ 
l'atto della concessione. 

Che cosa invece è nvve~ 
nulo? I monopoli elettrici, 
rapprtippalì nella ANIDEL, la 
Edison come la Sade, la SRE 
come lo SME, eccetera, si so¬ 
no sempre rifiutati di pagare 
ai Comuni le quote dovute ed 
il Borenio ha la.sciato pas.sn- 
re. Ma c'c di più. Proprio 
ai parsi dclh' zone mon¬ 
tane le grandi società mono¬ 
polistiche hanno imposto ta¬ 
riffe più elevate che altrove. 
E' noto che in Calabria, che 
e la seconda regione produt¬ 
trice dopo l’Abruzzo, le ta¬ 
riffe elettriche sono tra le più 
elevate di tuffa Italia. 

Nel 19.12 le forze di sini- 
stra, conquisiando «1 Comune 
di Acri, posero al primo pun¬ 
to del loro programma le ri¬ 
vendicazioni municipali nei 
confronti della SME. Furono 
allora attaccate dapH aocer- 
sari, democristiani alla testa, 
che accusarono gli ammini¬ 
stratori popolari di demago¬ 
gia e addirittura di pazzia, il 
loro slogan preferito diceva 
che le formiche non possono 
lottare contro gli elefanti. E 
la lotta tra il piccolo Comune 
calabrese e la possente SME 
è stata, in realtà, durissimo, 
ma, condotta in maniera in- 
rcRigenfc e ronsegnente. con 
Fappoggio dclFintcra popola- 
zionc. questa lotta è stata vin~ 
ta. Nè si tratta dì una vitto¬ 
ria che riguarda la sola Acri: 
finalmente a tutti i Comuni 
montoni dei bacini imbri/cri 
italiani le società elettriche 
dovranno versare t contributi 
.«tabiliti dalla legge. Finora, 
però, tl primo Comune ita¬ 
liano che abbia incassato il 
canone è stato quello di Acri 
seguito dagli altri del bacino 
del Muconc. 

I monopoli elettrici do¬ 
rranno versare ben nove mi¬ 
liardi di lire. Ecco un caso 
che da solo illustra efficace¬ 
mente gli interessi che la 
- triplice -SI propone di difen¬ 
dere dando la scalata alle ani 
ministrazioni comunoli. siono 
esse di grandi città o di pic¬ 
coli comuni. Con nii sindaco 
comunista c una giunta di si¬ 
nistra. Acri, piccolo paese 
della Stia, ha sconfitto la 


SME, ha sconfitto l’ANWEL, 
ha sconfitto la Confindustria. 

Il Comune di Acri incasse¬ 
rà annualmente 21 milioni e 
300 mila lire (questo anno ha 
incassato una somma doppiai 
essendo maturati due anni). 
Oggi il piccolo Comune sllo- 
no oltre il canone, però, in¬ 
cassa circa 5 milioni per 
VICAP ed incasserà circa 10 
milioni per l’energìa traspor¬ 
tala ad oltre 15 chilometri dal 
territorio dei comuni riviera¬ 
schi. E' la rendita di un mi¬ 
liardo. 

Questo succes.so basterebbe 
da solo a far considerare più 
che positiva l’opera dell’am¬ 
ministrazione popolare di A- 
c>-i. La quale, inuece, si pre¬ 
sento al giudizio degli elet¬ 
tori con altre ammirevoli rea¬ 
lizzazioni. 

Per ciò che riguarda l’istru¬ 
zione, ad esempio, il Comune 
è riuscito a far istituire ben 
otto nuove scuole elementari 
sia nel centro sìa nelle con- 
sirailr periferiche, r, ti spc.se 
del Comune, è stalo definiti¬ 
vamente sistemato l’istituto 
scolastico centrale. Mo non 
basta; sempre nel centro sono 
stati rostruiti altri due edifici 
.scolastici ed c in avanzata co¬ 
struzione l’edifìcio che dovrà 
o.spitare le .scuole medie. E’ 
infine in costruzione anche un 
edificio per scuole rurali del¬ 
la contrada Chimento. 

Fino a pochi anni fa le fra¬ 
zioni e le contrade di Acri 
erano prive di energia elct- 


.stradale, del cimitero, delle 
fogne, della nettezza urbana 
con i quali, oltretutto, è stato 
messo un freno alla dilagante 
disoccupazione. £’ indubbio 
■che, in questo campo, il Co¬ 
mune democratico ha fatto 
molto più che non l’Ente Sila 
con tutti i suoi miliardi. 

Tutte queste realizzazioni 
sono state raggiunte senza 
aumentare i tributi che an¬ 
zi sono stati diminuiti. In¬ 
fatti per l’imposta di fa¬ 
miglia, per la quale la pre¬ 
cedente amministrazione po¬ 
polare gin. aveva ottenu¬ 
to notevoli successi, questa 
uscente ha fatto ancora passi 
avanti. Il ruolo del 1952 com¬ 
prendeva 1.S04 famiglie, di 
esse sono state escluse dagli 
amministratori di sinistra ben 
638. Ma il fatto più rilevante 
consìste nella fedele applica¬ 
zione dei principii costituzio¬ 
nali circa la progressività dei 
tributi, per cui venti ricche 
famiglie da sole pagano il 46 
per cento, cento famìglie pa¬ 
gano il 23 per cento, il resta 
della popolazione i>aga sola¬ 
mente il 31 per cento della 
somma totale che il Comune 
incassa. 

Il grande successo della 
lotta contro il monopolio elet¬ 
trico. le realizzazioni nel cam¬ 
po della scuola, dei lacori 
pubblici, delFossistenza. della 
politica fiscale, fanno di Acri 
un Comune esemplare. Ed in¬ 
dicano a tutti l'importanza 
che può avere un'amministra 


Il l’runo Maggio 
gneri veramente una 
fica. Per la prima 
festa del lavoro si 
una nuova realtà; il 
(.he SI rra-sfonnò nel secolo scor¬ 
so da utopia in scienza e, in 
ciihjsto 9 ec(^o, da ideale guida 
dei lavoratori in sistema di po¬ 
tere operaio e conradino, ormai 
non è più chiu'o) dentro le froii- 
ricre dello Stato sovietico. Il so- 
okilamo è un sistema mondiale. 
In quasi met.à del mondo nessu¬ 
na barriera più si oppone allo 
sviluppo incondizion.tto delle 
torre produrcive. Nei paesi so- 
ciallivti e in quelli che stanno 
costruendo il sociali'ano si svi¬ 
luppa una gara di energie intel- 
lettàiaii, nei campi della scienza, 
della tecnica come in quello 
dell'umana cultura, per m(xler- 
nizzare, aumentare e diffondere 
un superiore livello di vita, 
queilo che i nostri padri aveva¬ 
no sognato. Di questa gara gli 
scienziati, i tecnici, gli uomini 
di cultura sono protagonisti. I! 
loro legame con la classe ope¬ 
raia non è più 
organico nella 1 
ti umani, mentre l'attività soien- 
tifica e professionale si svolgeva 
in dipendenza delia borghesia 
decadente e combattuta. 

Nel mondo socialista è scom¬ 
parsa quella contraddizione che 
pesa ancora addosso a noi, in¬ 
tellettuali progressivi che vivia¬ 
mo nel mqndo capitalista. Noi 
lottiamo con la claw operaia 
contro un mondo in decompo¬ 
si/ione, ma come professionisti 
noi portiamo il nostro contribu¬ 
to a questo stesso mondo ben al¬ 
di!.! di una ipotetica legge per cui 
una cosa vera e utile è vera c 
utile indipendentemenre dal tipo 
di società in rai vìviamo. Quan¬ 
te Toke lo scienziato si vede li¬ 
mitata la ricerca, o indirizzata in 
senso non voluto; id tecnico è co- 
sereno «••dirpotare un involon- 
tacìo organizzatore del lavoro 
supersfrottato; ranista boicotta- 
tq se non si rassegna all’ane che 
non fa pais.tre? Nello stesso tem¬ 
po rinsegnante svolge la sua mis- 
-sione in una scuola arretrata c 
.vcmiconfes.sionale; i! medico si 
trova di fronte a un’arrrezzatu- 
r.-i ospitaliera insufticenre, mai- 
pagato -sc murualisra, e proprio 
quando i moderni principi stmi- 
bra che abbiano'vinto, egli si sen- 


un inte.iettuale lega la 
es.srenza a quella deg 


quale la maggior parte di noi 
economicamente dipende in mo¬ 
do individuale, senza la difesi 
di una massa solida.e. Quanto p.u 

propr t 
oper.i. 

c dei contadini, tanto più è im¬ 
mune da <iue!le incertezze, che 
dimostrano incomprensione del¬ 
la giusta vi.i (il lotr.t per il aOi.ì.ì- 
ii>ino, e che sono i! r.flesso de - 
'a massicci.i pressione del c.tpit.i- 
iismo su di lui. 

-N’eg.l ultini, tempi, mentre di 
un i.ito tutta ìà migliore cultm.i 
liemocratica italiana stil.iv.i su 
banco dei testi al processo Dole, 
e si r.t fforz ava l’impegno di vo¬ 
ler lottare perchè le vOse cam¬ 
bino anche ne! nostro paeoc. s. 
sono affacciati rpvi inreller- 
tuali interrogatisi in seguito a' 
XX Con'gresso de! FCUS. Prat - 
samente — si sono detti — che 
cosa des'e cambiare qui da noi. 
in seguito a ciò che è cambiato 
in URSS? r. ryiesto giusto ragio- 
n.inicnto ha latto dimenticare i 
qu.ilcuno ciò che questo Pr’ni'i 
Maggio riconferma in tutta ih a- 
nez.za. No, si.imo ancora nel i 
f.ise della lotta offensiva e di 
fensiva contro un sistema si. 
sfruttamento di cui no: intcPci- 
tuali siamo le prime vittime. 

Ben pochi inrel’emi.ili di av.n- 
gu.trdia, in Italia, .sono venuti 
a'ia lotta con posizioni fideistc. 
I'.’ la critica alla società capita¬ 
lista che ha fatto muovere i pr.- 
nii p.tssi .1 rutti noi che non slamo 
.tft.irro oggi obbligati a liberar, i 
da nessun culto, perchè non ab¬ 
biamo mai avuto il culto di nes- 
suno. 

* <*> « 


Errori iiarurainwmc ne ab- 
biam fatei: nitri quelli che ; 
nostri Hniitl ideologici ci ha-i 
fatto fare. .Ma il mezzo che d 
ha dato la possibilità di con¬ 
durre una nostra lotta con qua ¬ 
lche efficacia è stato proprio 
l’unità degli intcHàrrualt con ' 11 
classe operaia, di cui essi ' sono 
entrati gradualmente, nella iot:» 
comune, a far parte organica. 

Sappiamo bene che il capitali¬ 
smo, per essere superato, deve 
essere vinto >ul piano economico, 
politico e ideologico. Ma nes¬ 
suno si potrebbe sognare di asse¬ 
gnare agli intellettuali il puro 
compito ideologico, come se essi 
te ridono ai vecchi'metodi supe-|'-,“ 5 *^**™*“‘^. maggioro 


rati dai nuovi pr(K€S,si di inda¬ 
gine e di cruna. L’uomo di leg¬ 
ge, se libero professionista è 
costreiro a correr dietro alle 
cause dei ricchi, se magistrato, 
deve tener conto che ì suoi av»n-| 
zamenti dijtendono dal ministe¬ 
ro. E così via. 


delle organizzazioni in lotta. Gli 
intcilettuili non sono, in se stes' , 
nè gli storici nè gli ideologi 
del movimento operaio. E’ l.i 
c.assc operaia stess,i, con i sufsi 
inrellcttuali, che si assume que¬ 
sto compito, con : suol partir . 
F.cco perdiè la festa de! Primo 
Maj^io è la festa degli intellet¬ 
tuali come degli operai e dei con¬ 
tadini, la festa del movimento 


operaio 


nel 


suo complesso, c.i 


tum i lavoratori cne v 


frica cne oggi, mrecc. c sfafa.l-jQ„p comunale, anche dì un 
ron fondi del Colutine e dcUpipiccolo paese montano, nel 
Stato, portata in sci /'■Orioni, ^clla vita democratica 

Largo spazio richiederebbe!rii tutto il jyacsc r degli iu- 
l'elenco dei lavori di pari- ti’re.s.si diù lavoratori. 
mentagione e di si.slcmarione* RICC.ARDO LONGONE 


oglion^ 

una vita migliore, libertà, pace, 
una cultura più avanzata. 

.A meno di un mese dalle ele¬ 
zioni amministrative è giusto c'nr 
anche gli intellettuali progressi‘t. 
facciano un brevissimo loro b - 
lancio nei giorni in cui gli i.nsc- 
gnanti si riuniscono a XaooU pc: 
rivendicare nuovamente la tanio 
•ttispicata riforma della scuolt. 
quando da! cinema alla pirrurt. 
dall'urbanistica al teatro, dal r 
'etiere aìl'archlrettura, si può dire 
che la culrjra di avanguardii. 
'e ha perduto q-jalco:.! in s'an- 
co, l’ha guadagnato in appr >■ 
tondimcnto. Tant'è s ero c'-c 
'acniirto d* no., ogc. r.spetto ,) 
ieri, si .«e.nte più eh amato a fa-c 
che a polemizzare. 


ra c.-e 
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Pumvippo, mentre i'izite-iet- 
tuale che vive nei sistema socia¬ 
lista non conosce altri limiti che 
quelli della conoscenza e del¬ 
l’esperienza, noi qui siamo an¬ 
cor.» in piena contraddizione tra 
la nostra vita e il nostro ideale, 
tra ciò che vorremmo fare c ciò 
cui dobbiamo rinunciare, mentre 
per molti di noi Ja discrimina¬ 
zione e la vendetta de! capita¬ 
lismo, sempre naturalmente sot¬ 
to !e ali della democrarica iibertà 
dcèla cristiana carità, rendono 
la vita ancora più difficile. 

Per noi lavoratori inrelletrua.; 
luliani il Primo Maggio è an- 
Lora, specialmente, una festa di 
rivendicazione in stretta unità 
.'oti g.i operai e con i contadini.] 
h’ questa unità che ci fa supe¬ 
rare le esitazioni politiche prò-] 
prie delia nostra categoria, così 

.ncatenata alia borghesia, daila] Ma q'jal'è. infi.ne. 

ha fornirò la possibiiità d. r 
novare la cultura e di vo-i^o - 
dare questo suo rinr!ov.»mrnt •• 
Sono .e « f.trc .schiere • de; la \ i - 
rator; che, d.rette dal meto.i > 
marsisra. stanno trasformando i 
mondo iorto ì no-tri oCvhi. G : 
.nte’ertaali non sono pa-te se¬ 
condaria. ma protagonis;: di qjt- 
s:a trasfo-nnaz'one, -cj.chè .i. 
.nostri gir-.-Tti la tecni.a fa p.-i- 
gress; vert'gLnosi, c te.-re-.. ter. 
inuiilizza'oili po>'»ono doma.), c-- 
ser messi In valore, appena '.a" s 
stati trosar; nuovi mct.xl. .. • 
(Lenin, L'imrtruùsrr.o. ecc.. e.i. 
:n .ingue estere. t>n. 67 ì-67s . 

La visx>ne d. Lenin, traspc-- 
rata ogg; nel mondo sooa.ista. 
ncr.’epoca dell’enercia atfxnica c 
ai.'islrogeno, ha un ben chiaro 
sign'if.cato. Oggi Io sc.enz ato c 
i'anci'o più prezioso delia cate- 
.-ji sociale. Lo scienziato e il 
tecnico vano dunque i ptiv.leg’at. 
jdi una sfKier'z che è rotta prore-» 
a produrre sempre di p.ù e ser-- 
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Il eomiiio del Primo Manto ISW a Roma, In una foto drlPepora 


pre meglio, per rotto. 


f.sta. 


insegnante. 


L Pruno Maggio è !i loro f.¬ 
sta, come degl; operai, come d.- 
contadini. 

R.AFF.AELE DE GR.XD.A 
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L’UN ITA’ 


m 1 LE PROSSIME ELEZION I AMMINISTRATIVE 

d elle alte maree P' nega le Case aflli ilal iani 


Con (juesto articolo il noslro corrispoiulcnlo da Pccliiiio incoiiiiiicia una scrii' di 
servizi snirappassioiiante e {irandioso lenonieno di traslormuzione socialisUi 


lAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHTnO. aprile. 

Gli alberi che si affacciano 
dai mitri yrigi delle piccole 
tic di Pechino hanno rimes. 
so le foghe r sul grande 
piazzale darami alla Tic- 
nanmen sono tornate a [ 


cento, Vindustna di proprie¬ 
tà privata rappresentava 
ancora il venticinque per 
cento della produzione indn- 
riale e t! commercio pri¬ 
vato coiitrollata ancora il 
quaranta per cento delle 
rendite al minuto. Accanto 


volare centinaia di furjal -1 economia .socialista iicllc 


le, le libellule, i draghi 
e tutta In variopinta fau¬ 
na di aquiloni che i ra¬ 
gazzi cinesi lanciano al 
renio di prininiern. Questa 
e la mia terza priniatera ut 
Cina ma per molti aspetti c 
come se fossi arrivato ieri' 
tante cose sono cambiate qui 
in una stagione quante non 
ne avevo viste cambiare in 
due anni. I cinesi dicono che 
sono venute le •alte ma¬ 
ree >. una inuunpiiie pitto¬ 
resca — di quelle con eni 
esM ontano riassumere i fe¬ 
nomeni politici — per espri¬ 
mere l’iinpulso niioro preso 
dalla trasformazione ritoliu 
ztonaria. lo spostamento dc- 
cisiro di forze che durante 
t'iìirenio si c prodotto nella 
vita di questo sterminato 
pnesp. E’ stata una specie di 
rivoluzione dentro la rivolu¬ 
zione che ha improvvisa¬ 
mente nbbrerinfo di piò di 
r/n j] cammino deì- 


•sne rarip formp c’pra dnn-t 
Qiip ancora, sin pure in .sot¬ 
tordine, nn nucleo abbastan¬ 
za consistente di medio, pic¬ 
colo enoifnli.smo e tutt’intor- 
no nelle campaone immense j 
e riclle città un oceinm di 
piccola produzione indivi- j 
duale estremamente frantu¬ 
mata. Senza dubbio la tra¬ 
sformazione dì onesti cle¬ 
menti non socialisti era il 
principio stabilito, fissato a 
c'iinre lettere nella Costifii- 
zionc dello Stato, ed era nn 
processo giù avviato, un pro¬ 
cesso in corso Ma cs.sa si 
srolceva in modo relativa¬ 
mente lento, con ritmo non 
molto sensibile e se si chie- 
dp>'n quale fosse In sua sca¬ 
denza si rispondeva che per 
roiiìplpta ria ci sarebbero vo¬ 
luti almpiu) tuia iinindieina 
di anni. Ora in meno di nn 
anno la coopcrazione .si è 
estesa ad oltre il novanta per 
cento dei contadini e per il 


ni p forsp Quelle t)in orpsio 
Come SI sia arrivati ad 
abbreviare cosi le .scadenze 
della ricoliirionp. pili o me¬ 
no e cosa già nota. Tutto 
cominciò alla fine di luglio 
con una riunione nella quale 
Il ('omitato centrale del Par¬ 
liti» comunista c i suoi comi¬ 
tati periferici riesiimiiinrono 
In unzione esi.stente nella 
agricoltura. .Seri problemi 
poterano sorgere jier la co¬ 
sini-ione indii.st’-iale preri- 
sta dal piano quinquennale. 
se le campagne conti mia va¬ 
no a svilupparsi con ritmo 
tanto lento, .se la prodn- 
zione agricola continiuira o| 
dipendere in misura tanto 
'li'"' dal minuscolo campo 
e dalla cnltivaziouc primilii'ii 
del contadino individuale l.it 
riunione di luglio portò alle 
scoperta che l’ostacolo ad 
uno .sviluppo più rapido del¬ 
la coopcrazione non era da 
parte dei contadini ma da 
parte di molti dirigenti pe¬ 
riferici, i quali iii'erano la 
tendenza a frenare la for¬ 
mazione di nuove coopera¬ 
tive per timore clic molfi- 
])licandosì in fretta esse non 
riuscissero a consolidarsi c 
rendessero la lotta di classe 
nelle campagne troppo aspra 



membri «iella ilelrgsizione eulturale i-ine.se in visita nel niistru paese si romplinientano 


alla Scala 


Milano con la cantante americana Anita Los Anseles. «topo una recit.i 


la Cina verso il socialismo. 
In pochi mesi la condizione 
sociale di milioni di persone 
ne e .stata modificata, le prò. 
spettive prima ancora di- 
.sfonti e vaghe nelle coscien¬ 
ze si 'Olio di colpo ravvici¬ 
nate e definite, e i ragiona- 
nienfi della gente hanno ac- 
quisiotn termini del tutta 
diversi 

Si lìcnserò che io esageri, 
ma basta una rapida occhia¬ 
ta statistiche j.'Cr misu¬ 
rare la portata economica e 
.snclnlr delle alte maree. Fi. 
no nll'estate .scorsa .solo il 
sedici per cento dei cinque¬ 
cento milioni di contadini si 
erano oronni::afi in coope¬ 
rative. ira ali artiniani — 
finche essi una moltitudine 
in C'iiq — la eooperarione 
appena jj tre per 


scssantacinqur per cento cir¬ 
ca ha raggiunto la forma pie¬ 
namente socialista delle fat¬ 
torie collettive; nell’artigia. 
nato la pcrcentnnic delle 
cooperative c salita a più dei 
trenta per cento; e l'indu¬ 
stria c il commercio privati 
nella maggior parte delle 
cittò sono pn.s.sati per intie- 
“ ad una forma di conipro- 
tirietà statale privata in cui 
resta poco da cambiare per¬ 
ché siano nazionalizzati. Con 
questo sorprendente balio in 
aronfi della sua frasformo- 
zionc la Cina — dicono ora 
con sicurezza gli uomini che 
la dirigono — può contare 
di essere diventata un par¬ 
se socialista, un paese in cuj 
il socialismo sia Vunica for¬ 
ma dell'economia e delle 
classi entro altri soli tre nn- 


Quattro libri 
che fanne il punto sulla situazione 
del mondo contemporaneo 

TIBOR MENDE 

Cent’fr.ùi'iotii con \cliru 

Innn rj ristro rr.Jgr.mco e u» c-.ij io c-c-ti i 

col pnir.o miimrro «iella naova nario.ic J'uri.a ihiari'COii -, 
nrlla sua e «picgiiKiicata immcilutcrra «li i:n ài<«or«o non 
« uihriale *. le f-rospeinsc «iella .sia ùiduna • «la mi pura «ici'e 
i.t.'rn.c e.,'snomKhe c wu!». «ia in campo laTcmazionale. 

FRANCO FORTINT 

.•isia ^lufl^iorc 

Il p:.rr.i ';rro i: u.-i » s'.asciatore » e-aropeo che, par eomer- 
sa.-vio la torma c i’acà,ù «iel repcri^^, cerchi un »zn,t:cato 
pro;on<io. un mjcjrnammto non occanouale «ial confronto tra 
lì r.r'tro mer.Jo e lì pie e che più d’o.cni »lno rapprc-ser.la lì 

iv.vt^ho anarico: b Oaa «ipogei. 

FRIEDRICH POLLOCK 

nc^Ii Stati Uniti 

di proccdin'anìn rcìla pro~ 

«i.inorje irriaimaJe il prc^rcsio tecnico «a per operare una gi- 
g.r.:c«ca ri\okirtone «ielle bau economiche e tccnali va cui %i 

tonda la v>cieTà arrualc. 

ANGELOS .ANGELOPOULOS 

L’atoino itiririì il tnoiido? 

Aerar.to ih 'automacoce, ruttlizzanotie «icIl'eneTgia naciearc 
apre proipettive raicalmente nuove allo rciluppo cconotniro, 
locule. s<aeatilico «iel otoikìo «l’oggi e di «iotnaiii. 


Corretta questa tendenza, lo 
incoraggiamento dato do¬ 
vunque alla coopcrazione 
suscito nei contadini unii ri¬ 
sposta superiore u tulle le 
aspettative; nel dicembre il 
numero delle cooperative 
era già passalo da 050 mila 
a l milione SOO nula c in 
parecchie province la tor- 
mazione di grandi lattone 
collettive assumerà un ta- 
rntteic di movimento di 
massa che non .si era sperata 
di raggiungere prima del 
fuco. La situazione -si era 
caporolfn. mrece di essere 
a rimorchio lo sviluppo dcl- 
ì’agricoltura diventava sti¬ 
molo per tutta l'econoinia 
nazionale. Bisognat a rivede¬ 
re il ritmo rii Irn.sfoniiniu»- 
ne anche negli altri ranini. 
iicH'indiistria e nel commer¬ 
cio privati c ncll'nrtigiana- 
lo; e anche in quei campi 
ci si accorgeva che ri era 
.sfata for.se lo tendenza a so- i 
iirnvvaìiitare le difficoltà, i:n j 
eccessivo timore di nudarci 
in fretta. Il ritmo sfesso del-j 
la ro.sf rniioiie industriale di- j 
ventava firmai inadegiintfi : l 
gli obiettil i del piano qii.ii- ! 
g-.r-iiuìle. ,'he pT-frna f*anoi 


ritardati 


'■ itnazioiie, 


che. Clic costì c'c di nuovo 
nella vita e nella fe.sfa del 
contadino che sei anni .la 
usciva dal tcudalC'i Ilio e ora 
e membro della iiiilona col- 
Ictlivn, che cosa c successo 
del contadini» medio che .'«‘i 
mesi la giuii'dara iinioia al¬ 
la coopciu'.ioiic con diiiideii- 
:n c del contadino ru'co i-lu- 
III giiiirduVd con aperta nr- 
rersioiie ■' L'industriale di 
h’i-iaiuj(ii. di Tieni.siii clic a 
novembre ancora ricami a 
nn firotitto dalla sua azien¬ 
da come si adatta ad esser¬ 
ne (imministratorc c tecnico 
DCr eoiifo dello .Stali»'.’ I’iT 
la piccola trattoria di mani¬ 
caretti cinesi, per il nren- 
dugliolii di libri usati o di 
vecchie giade del me» calo di 
Tungnu a Pechino clic cosa 
pilo sigili lira re il .socialismo'' 
Do che cosa derivava nel .sc- 
grctario di distretto, nel di¬ 
rettore della fabbrica fli 
.Stato quella tendenza ad au- 
ilnrc piano .s-ii cui oggi si ap- 
puutaua le crificlie. il ► coii- 
servatnrisiiui destrista s co¬ 
me esso viene definito nel 
qergo noli fico!’ L'operaio co¬ 
me ottiene l’aumento della 
produttività che nermcife tli 
avrei era re rindiistrializza- 
zioiie'.’ y. in aeiieralc che 
funzione hanno i diversi par¬ 
titi c come .si svolge In lolla 
(Il ria.s.se in one.sfn fase de¬ 
cisiva della rivoluzione, che 
cosa vuol dire in nrntira che 
il socialismo in Cina può es¬ 
sere ranniiintn con metodi 
pacifici, il nriiiciiiio cniincin- 
tn olà prima di cui ora i 
fatti stanno dando piena¬ 
mente la nrora’’ 

li nuovo alfabeto 


Le lol()<jratie clic <|iii sono piihlilicatc non apparlengono ad ima loca¬ 
lità di .sva^o [lei* iniliardaci. ma .sono di case coslriiile in piena Roma 
Milioni di ia\()ratori intanto aspirano invano ad una modcsla abitaziom^ 
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i.intio i).u " Mono onora.'i 
l)',i;,no p.i^ni Un nioz.io 
• ape. o c lii I l,')-! 2 i> p'r cen¬ 
to .1 ipie!! » -t ib'.l.to d.il CIP". 
(Da' Giori'ale li.-i costru'- 
'»»■■; " c.el Io dicembre 
IO.,4 ,. 
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ylnc/ic nel «.iinifn» nella ( Vetliif.i 

cuituia, aliene nei cosiuiiie -—-—- 

le alte maree si fanno risen- C*»m T.ì lue «le 

tire, sreifi.scono c approjau- ni.nu) si pu«» iev.i 
discono 1 evoluzione e l im- di>f;i7.ione di icfi 
posiaiioiie oet firooiemi. «iiU- Chu a: 4 .à lue «!' •.! 
mano c arricchiscono gn lu- b.ir:.ito: V.411.1 t 
leressi, gli aiteyyiameni». 1 siilenduio ghetto 
yu.sti. iVoii «• Un caso Cile sin- licchi della C.ii>.t.il*'. l.i 
(Il protrattisi per aiuti sullu conce.s.'ione • clic I Imino- 
rijorma della scrittura sia- biliare ha eostru.lo pe: 1 tiii- 


Vediit.i il.ili'.ill» 


«la-i.'ia' 


Ulta picrin.i « 1 «*I « c«*iitr«> rrslileiiziiilr 

''•tello inedioev.ilc. Vi .si ;e-|l;on) «■ 


\'ii;n.i t'I.ir.i. ludia |M*rirerì;i 


ni.IMO si pn«» iee.ite !;i vili- cede per un tiiuiesso .-orve 
di>f;i7.ioiie di eedeu- V.una 4 li;iio «la un mMi-dian»». 


il jne.'/o de! tju.uido svende !.« noUo. i 
t!.i!.i e lo in;liona!'i di Vi^.n.i C’iai.i ('or¬ 
lo: o dm mono sonni ti.iiuiiiilli. itiotei- 
■ t.il*'. 1.1 ti d;d loto s(>lendido isol.i- 

I Imiiio- nuMito. Al d: là d.'l Teveie. 
pe: 1 tiu- .stipiiii ne!!».' fi'.idn-e b.tr.icehe 


- boli) i‘ -1(1(1.ODO. Por tt'iiei’ d.e- 

- in» iilli' .'Viluppo deinoitralì- 
eo 1 ..>((() ()()(). Pel' elnnin.i:»^ le 

ijvase anli4ien;vhe UUt ()(l(i 

- Per elniiiniit' le punte di ai'- 


trojifx» eaie'.’ Perché si co- 
'‘.iiti'-'c 'i»(>i attui io per i 

i-icch:'’ P«n'i hé ftr.in par’e dc- 
.ilio.iiKi e»>si;inti m ipu'.'ii 
.inni -olio .il!»»co| ,ii ;u"(». 


no filialmente urrirati ora hardan. siniile, .-e n»»n nel* (lei C.inipo P.U':f>’.;. doiinono- 


Il conclusione, che sui pron¬ 
to fiiialmciHe laljalett» jo- 
netieu di trenta lettere dii 


l'ii.spetto almeno im. ci.terio. 
alle conees.siniii 11 ••;n «In 

siriiiueii .si chiude', ino m C.-| 


I di'i»!odati. 

.Nello -,ti ideiite, h: ni,ile c.m- ' 
tr.i'lo fia Vi«n.i CI.u.i e :l| 


sustjjnire agli iiiniiiiiereroli 1 u.i. nella Cina (i. •».!\o’.u/.io- Campo Parioli e cotUt'imt») :n 

_f.J.. _ 1 !.. . I ... . . ....... *. 


caratteri ideografici di (tue- n;ir:;i. pei' non stni-tadei.si 
.sta milleniiria palla di inoui- con Li plebe «mi! » 
bo ni piede della cultura ci- .\ v.«na Cl.iia .i!» t.mo niol- 
iie.se, che la cultura rivolli- »., amei iv.mi. lu.i .mche inol- 
ztonarm eonthiuava a tra.sci- i, ,t,,ii.mi. I.'autobiis vi aii.- 
uarsi dietro. lYoii «• nn caso ^-.i. p.ulendo d.i::‘.-\u«uste.i. 
che nel Consiglio dcU'Uiuo- meno di un uu.uto dola. 


Sintesi, il dramm.i (|^•!la eas.i 

' •( V ..'na Clu i i’m. mo ino!- V»"*'‘I. , , '• 'mulima di vaio il ceto (lolle niio-.e co- viiPno 'b,'Vostm/àonV di‘ca*?e. 

\ ...n.i L i.ii.i .1 . j. in.i.s.'.i», .»> .Mte-veiito .ipjia: t.unent. 1 im.mi>om, viio- 't:u/.ioni. leiemenl.» aree stiiimlind.» i inourict-in di 

‘ VV ae- '••• tabbric.ibil, è uno di quelli a "e aT m^ 

e\‘ O»? eo i': H /.:o ha «ia .ml.ibilito in molti alti. I/l.NA-LMsa. lipo allV- che mcid.»n.» più profomia- p^ 

v.i. pai.e id. d. .Au«UsR^ cenili la normalità... Di lii.n- Mate .scor.s.i. non eia riu.s.'ita mente e il .-ni .mmc do. .suro- ó, ‘v- è" r \ 


follanii'nto .1.Citi) Otto, ’l ol ile pa!.i 7 ..’.i 'i.«noriU vi’.’.»', •» ren- 
m.OOO itoti d: v.mi vl.i costi lire. ;ri *:e;:,lcn/.:a!i »; C(»me Viana 
»«ir. f Cla:'.t'‘ Le c.iu-e sono molte- 

Stanza p;,c,. K,., citiamo la 

.vniZFf I ■'l)C<-'i'''*''-“'ne 'iilà- .iree e j 
. •>. . «i{>.mtc'chi jn'oiitt- iiuni«»pi)- 

!!.'tici re.ib 7 /..iti .'Ul c«’mento. 

Menile iniliom di il.iliam d ferro. 1 mattinii, «'cc. 
vivono in tii«ini. har.n'cm' ••..Tia «i eli’menti che 
cap.iime. casolaii dnivciti. ci»nci»rr'»ni» .1 re.nb'ie ;m‘i ele- 


B e .iiu-o- I , 1.1 c.i-n'-l'is med'.an- 
'.e robbbi;,» d. i).ie,.ire 1 .-..iv- 
chi (il »■.» '.. 1 , !»tT ciascuno 
li»*; (lU.i!: ; 1 1 ii >nt> 1 ; p.-e//.» 

di 1. ITtt. meii'.ic f..; c«».St.«- 

no IlU'lU» ili '...! 'l!i'‘..l. 

•• -Solo a (lUC'to I ’olo. la 
socn'ia I iiilvt' meniì eoe pro¬ 
duce o.’-c il .■>11 |>,T cento 
ilt'l ccimnii» in Italia h.t 
.ii ii'i» iin iu.-io .'iijip.etu o, 
nel li).*»;!, ti. oltre ,'l miliardi 

di lii«‘. Cile -1 a«.«iunge .igli 

enormi nrontt. :'.i««nmti cr»!! 
la vt’iui '.1 seia c p'ri>p.,.i cte! 
cementi»". 

t M()iit(i<niii n ' " Per ima po¬ 

litica lìeiafìcnilicn delio 
casa >•). 

Piano I''.inl.in:. !e««e l{i»mi- 
ta, !«’«««’ Tiipini m n son»» 
-'Crvili a 'anale l.i liuii»:i. Per 
-■oddi'la!e. entio un limite di 
t('m))i> toHeiabile. l.i fame ni 

I_l'a.'c; per iKiiiuiaie la vergo- 

. «n.i (leìU* bai'.iccbe e delle 

«l'i»'»*': jier {)■»:'!(' fine alla 
P*'" , ' .'Pecnì.i/.ione i bc olfende la 
in par'e de- nii.-en.i; jiei data» a tutti una 
iti Ili ijut'.'i) ca.'i'i (li’coro'.i. «• nece.s.saii'i 
11 .* imposturi» 11 : 1.1 Iiobtica edili- 

VI..»', •» con- 2ia VOI'.unente (iem(»cratica. 

» (».ni Bi'(» 5 na peici»»: 1) .’-eperire 

I.' 'ii«('nti iiie/ 7.1 linan7.i.iri. col- 
^ ./y ’! POniU» i miUomui e 1 miliar- 

»• .uee » 1 2 ) i'tuuire un’imposta 

‘ mtin(»po- L,,n,nnale pi<»«!«'s.i.iv.i .sui tet- 
ul ct’me’iiO. faltbi icabili. per rcsti- 

ni. «'OC. tube alla collettività buon.a 
nneiiii che parte tlc'lle somme intaseat»* 
it'i'e ;mi eie- p-aHli sjM'cuìatori. e per ia- 


iie scrittori tenutosi receii- P|-;ma del 
temente, e iti nn congresso Ti'vv.e. 


ponti. Fl.iinmio. 
.'I .ittiaveis.i il 


t«' albi neee.-vsita del tabbisi»- 
«no po.sl-bellico di ^ette mi¬ 
lioni di vani, ne abbi.uno co- 


di giovani .scrittori Che lo ha Campo P.iiiob. uno de; pn> Mruiti .sei imiioni... Dom.mdo; 
seguito, l'argoiiieiito al ccn- .«jpavento.s; .1 ««iorneràti d; inojnio vt*io «he in Italia 
tro dei dibattiti sìa stata la bart«ccbe ehe Itoiiia c«m«>s»j.i «-’é (pK'.st.i ni'nuria di cast' è 
nei essila fier la letteratura intieri-cono la miseiia, vero die * <»i d»>vr«‘inmo co¬ 

di penetrare con coraggio la di-soceupa/»»nc. la Lune, struire dieci milioni di cani' 
nel eli in ro.siiiro della rila. «fi D'!nveinn. le 'oaraecbe (d; le- c'ù pensino da dom iridarsi, e 
tulli ignorare i sciitiiiìciiti e «no, ci; laniit'ia. di eaito.ie je ni: domaiid»"», s«' il no.stro 
le emozioni che l'esistenza ealramatut si spcechiano :n costiviiie non .si.i eecessivrt « 


a troyau' inquilini pi'r la mi- fior/.lon.ito .1 UU’i «li altri e 
1.1 di'i > 110 ; .iIloi>«i ix.polai'i! frutto 'olt.mti» di una ni'-’^i- 
Le}>f>iamo 'ul Gìolur La /.loiit' (b firic ih'gio .'cn7.i la- 

ini/.iativ.i fjrn.d.i »»p»‘i.i nel voro e 'cn/..! ii.-eluo, »' «iii- 


'lin/.ioiu. . eieinf'nl»» aree; .stimolando i fnofirietan di 
labbric.ibili <' imo di quelli aiee ari iiiiliz/arh' subito per 
che mcidoii.» |>iù inofoiida- non jta.gau' rnnfto-ta: .If ri- 
meiite e :i <'111 aumouto, .sjiro- fot mare rim|)»>.'ta sui fabbri- 


«•ati. ta.ssand» 


ene:«icamentf' 

frutto 'olt.mti» di una no.si- le costruzioni di In.-so e la- 
7 , 1011 »' di f)ri\il('i>io seii?.! la- sciando in pai'e ehi cnstrui- 
v»>r»> »' '»'n/..i i'i.'Cliio, »' «ili- sce a b.i"»» co-io; -1) costrin- 


iiulividiialc degli nomini in. v.iste p!)7.7.aii«heie fan«o.se. 
treccia «-oii gli ideali vollet- Cincfuc nt.nuti dofio. si .irit- 
fii'i. va a V;«n.i Cì.ir;». dove tre 

Avendo affretfiilfi 1 ! sito ;iioantc-scii: |i;ila//i di lu.sso 
camiiiiiio. sicura ormai dei specchiano mvcec m una 


suoi risultali, la rivoluzione .sfnpend.i piscm.i piivata. mstionoe c.ii>ncn; loiscorso 
eotisidera coti maggiore di- rfove po.-rsnno neeedere s.il- -•'* febbiam dacanti :.I 

.sinrolfurn c naturalezza la tanto : proprietari dogli ap- Congre.sso americ.m»»)- - E 

.società che sta trasfnriiiaii- parlamenti di Visna Clara, m-gentc il prohlom.i d»'l!e ca¬ 
do, .si libera di una certa costano dai JB ai 27 mi- ^ meno «: .ive a se- 

rigidità e fli ini certo /litri- pe,,;" ciascuno C ascun in- ‘’‘*nda delle città e delle ic- 

'aiiesiiun che le erano rima- pnilinn *na«a I.à m.la .'ii' .«1 -'''•’■'*• f^'a sempre di dimen- 

xti dai Iniighi e diiris.s’mi mese' di eond<:in:.nio. uer l.i i>re»K( un.m!: 

nulli della lotta ecinafa.. manutenzioni- dell.» pisc n » m -- r . wa 


siruire «iieci milioni di cani.' 
*’* C'è pensino da d»)in iridarsi, e 
IO mi domando, se ii nostro 
’-n costniiie non .si.i eccessivo... « 
Cosi hanno detto .deuni au- 
toiovoli deputati e .senatori 
democristiani. M.mife.slazione 
rii incoscien/a. o di cinismo? 

) «J 

a_ Ri.sponrie Gii»nch; ((iìscorso 
j. del 2 !> fc-bbiaio «iac.inli al 
a- Congre.sso americ.m»»)- - E 




IP 


taiiesiiun che le erano rima¬ 
sti dai liniglii e duris.s’ini 
nulli della lotta armata. 
.4 Pechino a Sciali- 


«ioni, ma sempre 
si»»n: |)reiK-rui).mt: 


di dimen- 


I t-ffi ftttttr 0 IÌ itUtttf- 

I //« 

it» 0'ifr0* 


.4 l’echino a Sciati- j noi campi da tenni'^. de; 

gai SI .'■■Olio afiertf per (Cappella, di ‘.ti>i 0l000’00i0H>i»f00000 

la prima volta dopo la iibe- ab « amoderno, e u:i •er.mdci 

rn:iotic esposizioni pnmnvc- , p.,!;,,,,, ciel commete.o '. de-I »»• 

rdi di moda, dove una va- ^alo ,«• nego/ coinpVt .»-1 , 

ridà di qoiinp c .steffe trioii- «k.'n’r.» lesidenn i'»- • , 

fniio contro il iamoso co'»'- , , , « j d»'*-Inchie.-t.i l’.i-bmient.ij c 

jdeto blu di casacca a app.ii.aimmti som» ..»r- .u'.b. m.->e: a. 

taìoni cR cipnf», hi Irafìizio- 1 ''' ■ ^ t)*'* rc'cente ccn-. menti» 1 ;- 

iialr f unica ciiiesr arrillntà v i mot»:.:, t ue.ne .nt»-- <„jn, che la popo!,i/:(»ne pie¬ 
rò,, gli ..parchi, ritorna nu’Ldl'ci d. ^ ^ 

01 ,oc ■ 1 - n'» .ime. .« .».i'» LU-i. 1 .^ 1 - ^,>vembie lt*él e-., (J; 1 r>0.'>.477 

.Sono airiini defili a.pc’ti u.n.lJi; dedotti d.i qiie't.a ci- 

piii appariscenti di pauora- tinti sii^.»- non t » i.^.- .-•p()a!tament. can,-;- 

a: ..,,.7 -o«no che «b sna//;n; me.- , -.n io 


'■ ' Si 

A s ■' a 

iii , s. 


, . (T-VC' 

•IP-' '■■■' - 



...» ;e..»zi.>ne 

}’.»• binient.ij c 

.'iicntii 1 | 


Coll gli sparchi, rìtoroa mi 
ai,OC 

Sono alrimi defili lispc’ti 
piu apporiscenti di panora¬ 
ma pieno di sorpre.se. di nmi 
Cina in gran porte dz r»> -o- 
prirc. da ripercorrere a oos. 
so a passo, una Cina d’ir 
vn're onoro Chiam'amo'n 


Cina in gran parte dz r»> -o- ' i .‘1 ' j 42!) 04fi niiclt-i f.im.iiar;. ;m,'- 

prirc. da ripercorrere o nos. P-t^tnen». .. ogn-o ■’é’!.'’l'S'>.nf» div;dc:-i (|.i.,n;o .,1 i.po 
so o pa.s.so. „Tia Ciro d’ir ^ di in.inn-. A..; in.m. fu ^ ^ . .. ,^..,pp . ,, 

vn're onoro Chinm’amo'a mt-..,!..» he e '•• • • y ^ .«’oif.'inti .n v ,-»• -.•eie e pro- 

sr vnirfr in C ma detto otre j pedi-tono .^g,. •>.« n n - 2i abit.b.ir.arcbe. 

marrn r ri.et'iamori iti piroj '' de» ' ^ ‘‘| g: olte. «■.'•.nt me. »■< < ; !;, .ib.t.an- 

a rnnnscf'rnr Ir jmr o,>o o , ; < ne .»...» le a-.i...» .,...»., .dioggi < ob"*t.-.'. ■c.i''i- 


'I.sente a Homa .lìl.» d.ita de! 4 
i** novembie lt)àl e-,, (J; 1 r>0.'>.-}77 
*' un.lJi; dedotti d.i qiie't.i ci- 
_■;* fia gli .'nniiait.i:ne!)t. con.-;- 

ven/e od nn.t.i. i.iin.te m 
■* ' 42!) 04fi rmcl»-i f.im.iiar;. ;m,'- 
so.nn (iiv;dc:-i (|.i.,nto . 1 ! I.no 
d. alìoggii» in t.;- griipp,- 1» 
.j’oit.'inti .n f ,'c -.•eie e pro- 







‘fiXizJ’ - . 


fotti. 

fB \\< <» L.\I..^.M.\MIRI.I 


jCiai;, 

i :• • r 


i: ' o- 

. nt.r 


• TU» : 


a 

L 

O 


nelfc campagne, ora doveva- ; 
no niettersi a! pa.sn enii to', 
.sriliippo l erfipinn.so dePo ) 
coopcrazione aariroia. K nn-, 
che nella eostruzinne inda- ! 
'■male la rerisione dei tenui'; 
,10 portalo a seojirire /losci.j 
b»!i?n preerdentrmente fro- 
•.rnrofe rapacità prodiitt’Ve 
fhr mo’t, dir,'centi di azien¬ 
de nvevanr- sotlovalufaro C■ i 
.si è orrist» rhe il ninno r>((. I 


DelRqa7.inni dì 22 na/innì 

a IVfosca per il Prime Maggin 


n’-'Ciili 




■ III'-, •■■'•Ilo,*-, e.imp.. •.•»•«■.1. 
j ♦ D.» un v»>.af 'Olilo »o.i ; »f.»_| 
t. dei !!(?! : .-ni:,» c;ie la 'i-j 
'•inziOf.' <• Jie,•»■>,>.•„,,■ prafji,,. j 
r.a’a n.".c:ie p-'r .! /ii.Ti'i giup-f 
PO, .ad -.ni., beve .4 -.nin i/o.n'’I 
fdeii.a co.i'ml.iz on-' -j , f.il'o • -[ 
l'•c'»ntr■I iir.a'K. in; i .d.-n.'m/.'»-' 
tue dei!" .'i.n,en-:r.,i deg!. sn-ì 
i IMIt.'iinf nt; ed un a.inenlo. 
l'l'-b ;r.d.< »• di .jfT >.! i.nent'» 1 
, « Co.Tt'.i.n(( i--. ( 0 -. 't.fiio i"' 

''c. v/ on»- ne; c»»i't.i 


'4 '4 


I n .litro .(Sprtio succrslivn «lei romano parartiso «tri rir«hi 


3 

re 

c 

ili 

o 


.si è fìvrisf’ rhe il ninno r>((. I M()SC.\. '.'.ò — N’Jin-r i-- 

essere idt’mo'o in qiinltrr, rr..-. iris-g.-z.o:.; .s:.'..4ìc«b 
anni invcfc che >n einquo. ninre -»,■.> g.u-)-e r.»..L-..i, • 
che i nrooefti desr»n/jf> in St. .•■". •■» per C''.''Tro 7 .'»'; 
nriqine ot seeond'» rc'cio de. 1 M.gg.»,. ovrCf o-o.', <4»- 

o»/»,'o»'«-» r.ai/- e-c'rre Ciir.s,;...•> .'en.r » e ’t»'. S—•■,-»- 

'») fj'tf-.fr, Crf'i ■'i»'.. CHisls e d''. ( ^^rr. . . 

Capitoli saltati j*-■"''ìy; 

, Ir.'.ppr*'Or.*a ^*1 

, ' r. - » U'i^r'et?*^': : ‘.r-i.ic.».. i \ 

/iDro 61 ìf/.acro ^ t o.,,^ : 


l*',» ; 

*\ 4 fi P't 

. ••oT' /. 

P -7/^ 


Capitoli saltati 


Bergdmini presidente 
della Federazicre stampa 


h to»„« st ..ind'-r^/Ari -i:-d..v;.;. , c • n 

imru SI i-7.ssero .'o'tai. j p.,-, r.'P ,.7 >.: 

recedi capitoli intemudi, ,, pA-ìi-.,:'' A!o-,r,e..«. . R,- 

r\/T< V/T r.rli'k fi» itii.ri.7c rf/TÌ ___ 


.«-VV... .r.,v , rr.vva.,, , ^ P > j | T « ir.C'TI g 5 . v>. O 

pa.s!,arido dircttnine».:» dn ' P.,nB.;.;-:* ..i ^ .r.'igbtr»- 

quelli inIrodiiUtVt a quelli Rr-p.;.-,-, ; - , Cizreu- .A/zanT.,. 

ronclu.siri 1 per.sanogpi thè „ R- p : iV.'ci D-mv'c<'r.7’.c'. » ru--- 

poco ja areramo cono.nulo .j.é v.< - N’ m, A R- pjbb.ica 

al principio della loro sto- Dcn>Ov-.'. ;'. Te.i.--.=v.:. ... R-- l;ani",x tk-ni 

ria ora li troviamo alle ul- pjjobcr. P<ip»i:.'«re Cine.se. ia accìa'm.itiy •» 


tfid/iur.e I •' invece I.i s.tu.'i/inn-'- de’!. 

-- - -- j j.no irieno.nt- :«i -«-condo e ler- 

.\M.\1.H !(" - 1 ...V f *.-:i7'> greppo, .o’o.tr.nt. r. r.ibogg. 

.'n'ig!.» .'..»7.'.r...'e -i<-t.. . prov\-:,sf>: : ((l,:,, .-ri r'ne. g.^ofe 

j nar.,.', .'-.oto ir..7ii> rivi j»«>-1 '.irstiric ecc t. o in «o. ogg.,»- 
■ !h n '.'iz »r.r .i.-! j-iien'. coi'ett.v, d: » .m»-. g/n/.i 
> I. or...' 1,'Pe.' ri.if-sti nianc.in- 

: 7.1 d. nn.i «'.«-'.o degli.! J; qiie- 


1 -f-nnit,.; t., di .ippiirt.oment.. 
•I vend.:., od in .itfitto. F! in 
attestano, .incora meg..o. gi 

m. mur.c. ecii.nomic: »'h-- ati- 

n. iiono ffiiot.dmn.iiTient»' -i 

•'■Itti : g.orn.a’.. ro.m.i.T: do 

|m('n:c.«, ;n nnrticoi.are. e ba 


' 111 '.ira lei 1.2 po.- cento; si 
calcola rhe tnh’ profitto sia 
.'iil't'» n! t ’,0 per cento nel 
I.O.W. Per : in.attoni il protìt- 
tv» nei 19!{6 er.i del I(ì oer 
cen;.: e nel iff54 era salito al 


p.irtr iniitiii; ti .i.npiic.ire be¬ 
ne le leggi g;.« C':.':; nti: 7) 
.iDpr'iv.ir»' i,. legge «•-•ntro li 
tiisu—o p:c'»':i ;..:.4 d.i’.le s:- 
n.-tre, 8 ) ..pp..>c.ire i.i legge 
Pt r rin.ienr!:'..i n. c.‘i:vi-.i’.I«ag- 


tinie battute, per altri sui Repjohbca Dr-m.icr'.:ioi P.ipo- 
quali ci si poteva domanda- -.re di C<ar«*, !» Rop.io'olici 1 j 7 ^^,’ j,,-’ 
re come sarebbe andata a Popoir-e Mongo. «. « R'“P’b | (jerazmr.t 

fitì'tre ora si presentano so- oiica Popo'.hTf Po'.i>cca. '.a R*'- 
Inciont impensate, e perso- pubo-ic.'' Popiiare R-J.'n''r.a e .a 
naggi che prima rimaneva- Repuboiiva Ct-cos’ovacc.n 
no in ombra sono renati «il Delezazinni sindacali e.i o-ie- 
proscenio. figure singolari e mie .«or.o inoltre giunte a .M.> 
isolate .sono diventate rela- sca dalla Gran B.-etzigna dalia 


tanti 
'tanip 
acciari 
ia Fe 


■IO per niiro. fVr :1 fer.-o. nel g,o .a: I.'.orj;.ir: e ai di- 
1926 li profitto er.i del 13 -occun.iti. p.e-ent.at.a dalia 
fX'r cento e ni-l 1054 era del CGII- 


n.a.nnram.ci 


c»->n b;«erv;z.i 


I l ir..-: .. '-i;*»»» .«ni.v; e v»m oi'ers .zi e 

.la (ingraziato «(cclinanUc. pero 1 .,rnani » w-no «_.rca . nrezzi. m 

b, de-ignazione. con-apeVoìet „ ' ch.cste variano d.ille RMt.Me 

della necessita «i. ripn-nnarc! *1 Van.m; i ico-mscc n;l.! lire .i: mnionc, cd anche irne 

fantira tradizione secondo fa 1 f*'P':c'.tannonte cne tutt ; ; n. e. 1 ! milione e mezzo, a vano. 6 .iO 
duale pre'idenie «Lila Federai pian: (t.bo Fanfuni» -aer vendite, e d.il’c 20 alle '.-.re 


20 /vr Ct’nfo Oggi. P.'l-i o M.igg;.'. Tutti 

-.Secondo .iltn stu.iiosi, ; inior-ito-» it.iii.ini f.icciano 
invece. 1 ! cemento, che è ven- pr»»pr;e q,;e.-te pr» roMe. !e 
ditto a circ.ì L I2U0 il q-jin- ponsiin»'» it.i ie piu ’i-«er,ti 
t.ì>. roste.-ebbe effettiva- »-,vend;c.az;(.n;.' E li 27 m.asi- 
• Ciri a 630 lire il q-ain- gm. nTtaniii» per d Partito 
I nìa..on.. \enduti a 13 c»imurii't,i c.e.n»’ i.i pre.nes— 
c-.a-euno, costerebbero s,i uolitica md spensabi'.e al- 
e lì ferro lendut»-) a !.« so’..i.‘’i»>r.s’ i.lfl prob!em.ì 


’oimobagdo C.rc.a : nre 7 .zi. le mento cina 630 lire il q-ain- 
• chieste variano dalle 800 tale: i mattoni, venduti a 13 


ferro venduti-) 


quaic pr«'':aenle «Jnia rertera- 

isolate sono diventate rela- sca dalla Gran B.-etagna dalia rione e un «lornabsTa profe—jla-iui >» : «r>o.s»,gn.-» cn 

tiramente comuni Soltanto Fran.'ia. d.iil’India. daiA Siria sK.nis'H -ielì’.X"»..-,.'/.me r..-!n tiPta Ita!..» — '•sr'-.ndr 

ora si cominrin a vedere .ia! Me.s»!e»-». .i.a.ie S-cez-a. de! mana. •• P ono 'vanor.i — »• u se- 

chioro e cooiplcto il quadro Ciie. dal Boig.o. dalla Repu >• Prort-dai».-'. peitant*» ab^ v»»- giienle 

della trasformazione in Ci- bliea Fedcr.a!*' Tede.sca. da.le fazione, c ri-ultato eletti» alla Per cbmin.iie le abitazioni 

iia e se ne possono cogliere Birmania, d-ila F'ir.Iandia e «inanimila il .'«-n zMlM’rto B»'r- imnroprje 1 000 OOil. Per vb- 

ron cerfecra le caratteristi- da.l l'.enda. gamm.. . minare la coabitazione 2 mi¬ 


mi» -aer vendite, e d.il’e 20 .alle '.-.re 8.7 a! chilo, costerebbe .icR, ca-t — o’-cb'ema che. 


sono’falfiti 11 fabhisogn.T di '0 mila live «ncns-li pcr Taf- m\(-'ce 
vani .n tiPt.a Ita!..» — '■•■*c''.ndo ''tto ner un .arma’-’-’-nento d 
.1 p ano Vanoni — «• ;ì se- dne-fre stanze o -ervizi ■*. 'Moni 
giienle Perchè, po' mìton: 'b i*a- 

Per cbmi.naie ie abitazioni ìiani- la cas.i r»'s‘! un 'agno cn.'n 
imnroprje lOOOOOil. Per vb- i-real-zzabiie'’ Pi'rchè le " 
minare la coabitazione 2 mi- .'e'-e ca e p >f>ilar; sono lauoni 


eliminale ie abitazioni 


c.Mnntagnani .. Per una po¬ 
litica deiiìpcranca fella 
casa 


cenenterie r:..«;c:ano 
di consegna ehe sa- 


come tutti gli .litri, è condi- 
_ zionato d.i .m sposta* 

■o” fdia a Mni'lr.i del'.’e’etto- 

* rato, .'\nehe in questo casi. 
.1 voto comunista è il V’oto 
ril.isciano che decide. 
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Martedì 1° Maggio 1956 


L’UNITA' 


Il cronista riceve 


Telefono diretto 

dalle 17 alle 22 

di. jK^)lXÌL£à ' 

numero 683-869 


LA LLSI’A DEL PRIMO MAGGIO 

Dove si formeranno 

cortei per P. del Popolo 


I 


( oncciiliiiim'iili n P. Pin, P 
P. lìclli, P. J^isorgiiiienlo 


c. 


S. (iioviiiiiii. 
P. MscfiiiliiH) 


itile ore JO, in lii.tz- 
■/.I (1(1 r»j|M)|(i, .Siila jolenne- 

ino-iie lelebiiiiii la Foila del 
l.-ivieo. l’ei' rdCcasKine, coiilt^ 
;i;i:!ii:u'i.il(i, piu iei iiiuin iii !i'- 
1 limai ,1 l'o.’i. (Jiuiepiie 

Di Viti (.r;ii, .Segrctaiio (;tMe- 
l ali; della CfìlL, e 1 Oli. Oi tinte 

I, i//ariij. -s. aietario della CGIL. 

J. .I iii.iiii/tY-l.iKione .sara pro-ie- 
lilita (lairo.'i, C'iiiudio C'iaii''a 

•All" scojio di rejtolii.'(• La!- 
fluM" d< i cittadini dai vari rio¬ 
ni, (iiiii.'tieii e bordale di Ho- 
ma il pi i/za del I>o(>olo, la Ca¬ 
mera del l,a%'oio hii ritiMiilo 
(ipiKii linai fi.s-iti e 1 seauenli 
lii'iKhi d; coMcenl: amento; 

— alle Ilio il m pliiZ/a Sldì 
Clan unni . lavuiiitoii e i lit- 
t.idini d. l.iitiiKi Melionio. 
Qua li airi, Capanilelle, 'l'il'-'»- 
liii.ii, S riinvaniu, Cmeiìtli, 
C'an i! MuremY. IMa Magjiiorc. 
l’i e-K'.'tinii. Quìi) ticciolo. 'fu- 
Iiignaltniii, Gordiani, Gallia- 
na, r.i-iLna. ('( ntoi elle, Vili, 
nieda, Linocchio, VilLi C'ei- 
lo.sa. '|■(ll■ Sapienzii. Api>io, 
Appio Muovo. Alai alleila. Hor- 
e’a; I Aie.-sand I ina. Villii Gor¬ 
diani; 

■ - alle !t in piazza di Por¬ 


ta Pia i Javoilitoti o i ellia- 
dini di Monte .Sacro, Nornon- 
tano, Val Melalna, Ludovisl, 
Salario, Vc.scovio, Parioli, I- 
tiilia. Macao, Acqua AectoHa. 

— alle Ole !i in Piazzii G. 
Belli 1 lavoratori e i cittadini 
delle hicalitii Cainpitelli, Pon¬ 
te, Tra.slevere. Monte Ver.'le 
Vecchio <• Nuovo, Donna Olitn. 
pia. P. Fluviale, Hipa, Gar- 
batella. .S. .Saba, Teslaecio, P. 
Clideriii, Laurentina, .S. Paolo. 
Osticnfie, Porlnense, Titillo e 
Miii'liiiiiii. 

— lille ni e fi in Pi'i/./a Hi- 
fioiRimenlo i lavunilnli e i cit- 
tiidini delle hiciilitii Auiolia, 
Trionfale. V-alh- Auieliii, Forte 
Aurelio, Pi iniavalle. M. Maino, 
Cnvalleggei i. IJoigo, OH ivia. 
Cassia, Mazzini, Priiti; 

/— alle ore !) in Piazza f>cjui- 
lino i tavolatoli e i (itili lini 
di Ksquihno, Tiliurlinu, Piet'O- 
liila. l’orton.accifi, .San Ba.silio. 
C, Bertone, P. Mammolo, ,Mon. 
ti, M. .Spaccalo. Celio, .S. Lo- 
tcnz-'i, Acilia. Ostia Antic.i, 
Selteciimini. 

Manifefilazioni, comizi e fo¬ 
nte popolari avranno luogo in 
tutti i (otnuni della piovincia. 


CON UN DISEG NO DI LEGGE PRESENTATO INSIEME CON ALTRI D. C. AL SENATO 

Tupini vorrebbe regelore oltre dieci miliordi 
oì pod fonì dei terreni delio “iene indus lriele.. 

Il capolista dello scudo crociato si presenta con ottime credenziali agli occhi degli squali dell’edilizia e dei pro¬ 
prietari di aree fabbrlcabij! - Il Comune obbligato a favorire le speculazioni - Grave minaccia airindustriallzzazione 


Il compito allidato dalla D(?- 
inocraz.ia cri.stiaiia al .senatore 
Tupini, ini-aricato ili cancella¬ 
re le macchie d'unto lasciale 
(lairinRcgnei Hcheechini in 
Campidoglio, m rliniostra deci¬ 
samente infralii. Man mano 
che la camjiagna elettorale 
procede, sj .scopre, infatti, clic 
rii macchie irunto Tupini rie 
Ita giii lasciate in giro inirei-- 
chie pei' .suo conto, prima an¬ 
cora di varciire la soglia ilclla 
sala di Giulio Cc.snrc. La più 
estesa si Viferisc»? iniluhhia- 
mente alla zona industriale di 
Botila, di CUI si parla spesso jn 
(|ucsti giorni. 

La storia ili (lUcsta zona af- 
fonrla 1<- sue radici ricl periodo 
della giietia il'Aliissinia. « f.e 
riiiliiim per le r/iir/fi l'Uiiiiiiie 
fiisfistti (/cp/i itiiliixlrifili - - si 
leggi' neircdizioiir- ilelhi 

annuario iiniuslrialc -- rlicr/c 
iiitii ti i/itr^lo prohlcinri... .vorrò; 
il prof/rc.v.sico .v/io.vtrioicnto ilei 
haricniitro intluxlriule dui Si-t- 
letilrioiie ; l'oiitinito .vi>ilitppo 
deliri vnpiliile : firnprexitn cn- 
xtuiite della l'ila ecniinmiea... •. 
Il inoblcma verme rivestito di 


■SI LU.S I'RK.SEWTAi'O chiedendo i.avorg 

•-• - -. _ 

Sorpreso a ndiare in nna pasticceria 
estrae la rivoltella e tenta la tuga 


// ^ioDlUlC 

(Ini .\h)l)il(> 


sialo (lisannalo 
- < hi duo 


oro so 


consolinulo 
/aro 2100 


alla Sifiia- 
niiirilo/./.i >: 


l’ii giovane rii .'t^ anni, sor 
liri'Sii da alcuni pasticceri ineti 
tre I lillà va nello ta.sche dello 
giacche degli operai, ha io.(gi¬ 
to estraoncìo una pì.stola. Di- 
saiinatii dopo una colluttazio¬ 
ne egli è .stato consegnato alfa 
Mobile giunta sul posto. 

Il fatto ù avvenuto ieri nel 
pumcriggn. iielln pasticceria 
del signor Domenico Miloiie in 
via dot Meli 24. dove il gio¬ 
vane, tale Michele Gentile (li 
22 anni .abitante in via Prin¬ 
cipe Amedeo, .si è presentato 
in cecca di lavoro. Il pcopiic- 
tario del negozio, di fronte ol¬ 
la diiinaiida del Gentile il qua¬ 
le aveva inoltre affermato che 
(Il due Ole .sarehlic stato capa¬ 
ci! di sfornare 2.‘j0 maritozzi, 
ha risposto con un m vedremo » 
piuttosto evasivo. 

Il giovane, n questo punto, 
ha eliiesto di poter usare il 
galunetto e, appartatosi, si è 
arranipicalo .sul tramezzo clic 
divide il luogo di decenza (tal¬ 
lo .spogliatoio nel quale si tro¬ 
vavano appese «gli attaccapan¬ 
ni le giacche dei lavoranti! 


della pusi ieeeria. Il Gelilile, 
allungiita la inailo, ha afferra¬ 
to porlafiigii e altri oggetti. La 
tnanovia è stala notata dai 
fratelli del proprii'tario del 
negozio .Mvaio c Bolando e 


Iml.l OKAIII 

NK(J<I/.I 

Oggi tutti i negozi di abbi¬ 
gliamento, arredamento, mer¬ 
ci varie e del settore all- 
inrnlare, compre.sl 1 forni e 
le paiirtierie.. resteranno chiu¬ 
si per l'iiiirra giarnuta. Le 
rivendile di vino e latte os¬ 
serveranno Il iioriiiale orario 
feslivn. I negozi di barbiere 
e misti rimarranno chiusi. 

ATAt; 

Il servizio sulle line urba¬ 
ne diurne sarà sospeso. 

Il servizio notlurno. verrà 
tntrnsilicato e antlrlpaio alle 
ore 31 riera. 


dal Ioni cugino il (|uale lui Ic- 
Icfoniito alla Mollile. Con l'am. 
lo (Il un alilo fiati'llo, la por¬ 
ta del galiirietto è stala sfon¬ 
dala. 

Il Gentile si è difeso pun¬ 
tando rontro gh intervenuti 
una pistola • Bei retta fì.n.'i « e 
gridando huo die .se avessi'ro 
tentato di prenderlo avrebbe 
sparato. .Ma i fratelli Milane 
non si .sAno lasciati intimori¬ 
re e, dopo nna breve collut¬ 
tazione, hanno disarmato il 
giovane. I.a Mobile, giniita po, 
co dopo. Ila trovalo le cose 
falle ed Ira caricato sulla 
« ItlOd • li Gentile 


panni ufficiali il « fehliraio 
1941 coti una legge, tuttora in 
vigore, che destinava airindu- 
stria la zona compresa tra Tor 
-Sapienza e Grotte Geloni. Il 
Colmine era autorizzato a 
(‘Spropi rare i terreni al piezzo 
del loro puro valore agricolo, 
cerlemloli alle lizienrlc al prez¬ 
zo di esproprio. Le inriustrie 
Muchtrero st.Tte f.icilitnle con 
resenzione r|fi dazi doganali 
SUI tnaleriali da costruzione e 
SUI macchinali importali e con 
l‘ahliU(inri, per dieci anni, del¬ 
l'imposta (Il lu-che/.za m(»lule|ni 
Nonristaiile l'esistenza della (di 
legge, a qninrtici anni rii rli-itii 
stanza il Comune iioii ha 
espropriato un solo iru'tio <|Ua- 


na. Un ultimo motivo riguarda | >egno di legge al Senato 
i proprietari dei terreni com-| (lente a regalare almeno 
presi nella zona, che sono sem-‘(lt*cma di miliardi ai foitunati 
pie riusciti a impedire gli j pos^esso|■l di tene nel coni- 
espropii, ritenuti economica-’incnsorio della zona imlustria- 
inente non soddisfacenti (il'le. -Si trattava di nn tentativo 
prezzo o.scillerehbc oggi tra ledi rivincita sulla -Magi.'.tratura 
rttld e le .'ioti lire al niello qua-lla quale, pioprio poche selti- 
(iralol. [malie prima, avl•^’a lespinto un 

•Si liuti:* (li gente (iallo spai- ih (.i-o d i padroiii delle aiee 
le piutlosio solide, I maggiori i q.i.ili .sj (■'ani itii.uo.'ti ai. ai)- 
pioprietaii .som», infatti, i fra-' jilicii/àui'- (H.'lla legge 'i*'l 1941, 
tclli Lorenzo. Nazzareno, Mi-! Il disegno (li legge (• Pruru- 
cliele. Ce.sare, Giu.seppc, Pie- pò delle aije riilujiiin i eoiicer- 
tro. Antonio e Ifomenico Gian-, ric'iti la ’fiia mdiixtriale di 
Ili ( iirodiittori (il latte, titolari ’ Boiuri *■ di roodrficiizioiie ed 
un eiieolo calcistico • G lan-^ (i(/i;iii ri (e alle nnriae rii/eati 
sport ., propnetari di fah- s| apre coii una relazione elle 
hricatr); gli eredi 'l'orlonia. * sdegnos.imi'nle ilefinisce • ini- 
niaiclic'i l.sahelLi. Manu c i (jiio e murai lae a I e i n sodcriihi- 



IMAM .N'FI. 
diistric 


CA.SSK'rro — Oue.Hla è la carlina della zona preseella per accogliere 
F' ktiilii compilata nel lontano 1941 subito dopo l'u.scita della legge 


sciigiirialti$.llE.eallil!.l.T. 

e a mia fliaìclia aaìaers iiafìe 

Gli ospcilalicri sospcniieraiiiio il lavtiro per 
quattro ore - Le rivendicazioni dei lavoratori 


Dorn.ini. mercoledì, il perso- 
imle dello cliniche universita- 
r,e e ueU’Uiiixersiià effettuerà 
un.t lo.spcnsioiio <ial lavoro di 
r|tia'.t:o o.-e. Gallo ore 7 alle 
oro 11. La dedr-ione è stata 
pros,. dai lavoratori riunitisi 
ieri alla Carnei a dol lav oro. 

L.'.agita/ione del persoimlo 
universitario trae motivo dal 
ncr-isvntc atteggiamento nega¬ 
tivo nei ministeri competcfiti 
iici confronti delle rivendica¬ 
zioni presentate e cioè la cor- 
rc-sponsiono dr'.l'indennità di 
rircr.i.». già coiice.'.'a ai diivcti- 
ncn'i (iepli o.sp ■ tali riuniti, la 
ni.-igcior.azio'i*' por il lavoro 
notturii*'» c rinqmviramento del 
pc'.sonalc opicraio. La Focersta- 
r.T'i «vi il .>*if.dacat<> autonomo. 
r.'.Io scopo di cximnorrc la ver- 
tff.za. avevano chie.sto al Mi- 
r.i-t'o rioila P. I. un colloquio 
« he s:a;o rinvia'o di 15 giorni. 

Gi.)\odi .scondi’ranno in scio- 
p.(r * ; Li\orito;i doL.'i SBE e 
I .SFF dai:-; e--- r. per La 
S'IT '• d.iile ore 7 fK-r Li SRE. 
L.a ri..r<( a dello zcioper.i verrà 
Ji-'-s .'.. <-'.Le .irgariizzazioni sin- 
d'TCwii <CG1L e CLSL> che ha«.- 
ro promos-o l’agitazione e 
Vt rre coir,mie.ai lavoratori 
'lei cor-o delle a.s,semb!ee che 

ti r:a:i:io nei pressi dei l.i>>- 
gh: ri; iav.iro .Alle ore 10 di 
ci.av. rii r.e! .salone doiras.-Vicia- 
7.1'e a-:i.stica ’ii via Margut'a. 
fi vr;àil:i.« a-ssenib!e.-i gei.or.«le 


automobile fermarsi a un pas- 
.'■(1 da lei. Prima ancora che 
la ragazza pote.sse riaversi dal. 
remozione, è .stata gettata a 
terra da mi giovinastro, ctie si 
trovava a bordo della macchi¬ 
na nell'istante in cm le .strap¬ 
pava dal braccio la lior.setla. 

Quando la ragazza, che nel¬ 
la borsetta custodiva soltanto 
l.àOn lire, ha chiamato in aiuto 
alcuni pas.saiili. la misteriosa 
automobile gii» 'i eia dilegua¬ 
ta. Dalle inrlica/KUii fornite. 
Lauto in jiarola risulterebbe 
1.1 stessa che nei giorni scorsi 
e siala usata per sferrare altri 
colpi del genere l.a polizia in¬ 
daga. 


Partono pel viaggio di nozze 
e sono investiti da un'auto 

Due spo.siiii, appcMia celebra¬ 
ti gli .sponsali, proprio nel mo¬ 
mento in cui a liordo Si una 
moto partivano per il viaggio 
di nozze, sono .stati investiti 
da un’aulo. Questa disgrazia, 
dav'V'cro .singolare, è capitala 
ieri ai coniugi Enrico Fiora¬ 
vanti e Franca Ui Gennaro, 
rispettivamente di 27 e 2.5 an¬ 
ni. aiutanti in via del Man¬ 
drinile :t!(2. Sposatisi 111 una 
chiesa del Quadraro, e consu¬ 
mato un frugale rinfresco, i 
neo sposi sono partiti alla vol¬ 
ta di Rocca di Papa, prima 
tappa del I(ir<s viaggio di noz¬ 
ze. a bordo di una • M V • 17.5, 
.Senonclié. nel percorrere 'la 
Tuscolana. giunti all’attez/a 
del dislribiito.-e di benzina si¬ 
to in via Cave, alle ore 12,45. 
sono stali investiti da un'auto 
che in quel momento faceva 
manovra per uscire dal bos 
del lienzinaro, I due sposmi, 
avendo riportati» ferite giudi¬ 
cate gtiariliilt in fi giorni al 
.S. Giovanni, hanno dovuto loi- 
narseiic a rasa. 


Urge sangue! 

Vii»;:.;,» ivuileil. di 9 a:.;.; 
rico'Crat.» n; P.>;;c;iiitc,->. ie;>«;- 
to fliiriug.*». ■.etto n 7. n.-i 
«irgeri*.di MT-.- 
glie (».: c'.en’.(iB'.i donatori eo- 
no ]<:«*t:ir.. n. rKoigersi a’.:'*»- 
B:;eil«;c 


(Irato (Il tci'icno t,- che non 
una (Ielle 2HI1 ditte che ne 
hanno f.illo domanila 'i i* po¬ 
tuta staliilite nel eompreti'i»- 
no. I inolivr.’ Uno è di earat- 
lere generale e si iifeli.>c(! agli 
orientamenti politici (tella De- 
inoerazi.i eieitiana iiet eonfron- 
li (leirii'seito della città 
f... « Aldi il filino delle eiiiii- 
iiiere - - rlieliian'i piitihlieamen- 
tc l’e.\ .smdaeo Beheechtni - 
drirra ni fa .care il puro cielo 
di /foriKi e la .'alitila della eii- 
pohl (fi .San Pietro •! eondau- 
naia a riniaiieie .soltanto iin.t 
eapit.ile burocratica ir rafipre- 
sentaliva. Un secondo motivo, 
a.ssiii (oro'ieto, è rappresenl.i- 
to dall.i coineideliz.i (il inteies- 
si t r.i ritiilust I HI monopoli stiea 
(lei Noni, conlraria alLi crea¬ 
zione (Il un centro eoiieorrenti'. 
e la horghc-ia t(*riicr;i mnia- 


Alessaiidio Germi: fJuglielmo 
Federici e .'Xiintinziala Simo- 
iielli vedova Federici. I Gianni 
po--ie(loMo lerri'iii che. valuta¬ 
ti ad un prezzo agricolo, rom- 
poi'terebhcro una indennità di 
i!..;proprio pari a 1.99.5.090.000 di 
lire. I Gerini hanno nna pro¬ 
prietà che dovretibe rendere 
poco piu di duecento mdìonì. 
Gli iiltti possiedono appezza¬ 
menti più modesti. 

A (lare una mano ai proprie¬ 
tà n (Ielle aree ('• uitervennto 
in persona il senatore Tupini. 
Qualche mese fa, quando an¬ 
cora non era stato designato 
quale capolista democristiano 
per le elezioni comunali, il se- 
natiir? marchigiano. ui'U'rne 
con 1 suiu colleglli di partito 
(ierol.iriHi Luto Moro, Battista, 
(.'erica. Meiighi. Negroni e Lier- 
eailo He.'t.igiio. pieselito un di- 


le • la norma d, esproprio .sta 
hilita dalla U'gge del '41 (ter¬ 
reni valutali .il prezzo agri 
colo che non .supcrerclitie le 
.51)0 lire al metro quadrato'), e 
propone un singolare emenda¬ 
mento. • L’indennità di e.spro- 
prìazionc d(*i terreni — affer¬ 
ma l'articolo 2 del disegno di 
I.epge Topini — sarà raggua¬ 
gliata .alla media dei valori 
venali che i terreni, con.side- 
rali indipendentemente dalla 
loro eventuale edificabilità, 
avevano nel triennio anteriore 
alla data del decreto di espro¬ 
priazione dei terreni stessi ». 
in parole povere non verreb¬ 
bero piu considerali terreni 
agricoli, ma aree al prezzo me¬ 
dio della lontana periferia, tra 
ie 2.501) c le 7000 lire al metro 
qiiadiatii. 1 Gianni pompereb- 
lieio alle •cas.sc del Comune 


ten-|non due. ma almeno dodici mi- 
una , hai (li. 1 (ìeriiu, i Federici r gli 
altri proprietari avrebbero una 
congrua fetta della torta. .St'ii- 
za contare il fatto che ne.ssun 
indiislriule pen.so-so dell'impie¬ 
go (lei suoi capitali .si .sogne- 
lehh.- m,(i di impiantare i suoi 
macchinari in una zona tanto 
eoito^a nei confronti della pe¬ 
riferia. mettiamo, di .Abhiate- 
gia.-'-soo (li flaihoiie Val Troni- 
pia (e in questo modo si ren¬ 
de inutile la creazione rii una 
zona industriale, favorendo le 
opposizioni dei grrjssi monopo¬ 
li del Nord e i piani politici 
tlell.i n. C. roniana). 

-Ma il disegno del .senatore 
Tiipiin va anche oltre, con lo 
stabilire il principio delLobbli- 
gaiieta della .speculazione. . I 
beili situati nel coni preuxorio 
della lolla nidiixtriale — affer¬ 
ma l’articolo 6 -— ...che nini 
siano espropriali alla dalli del 
.71 diceinhre 1958 sono uxscijiia- 
li in data I fieiinaio 19.59 in 
proprietà ni Comune di Roma 
il rjuale potrà disporne libera' 
mente. Il prezzo da corrispon- 
dere ai proprietari di tali beni 
sarà determinato secondo le 
norme dell'articolo 3 della pre¬ 
sente teppe ». In altri termini, 
speculazione forzosa, pagata 
con i denari del contribuenti 
e, magari, aumentando ancora, 
con mutui, il deficit di 160 
miliardi registrato dall'ultimo 
preventivo ! 

Non c’è proprio da .stupirsi 
che il generone, gli imprendi¬ 
tori edili, i proprietari di enor¬ 
mi estensioni di aree edifica- 
bili e gli agricoltori abbiano 
scelto 'Lupini come succes.sore 
e emulo dj Rebecchini. Come 
avvocato. Ita dife.so, in cause 
contro lo .Stato, la .stirpe dei 
grandi costruttori della taglia 
di .Scalerà; come ministro dei 
Lavori Pubblici, ha fatto spen¬ 
dere cento miliardi di più allo 
Stato per favorire la SME in 
un costo.so progetto di sfrutta¬ 
mento idroelettrico: come sem¬ 
plice senatore, presenta di.se- 
gni di legge dte tendono a re¬ 
galare miliardi su miliardi ai 
proprietari di terreni. Decisa¬ 
mente è l'uomo di cui a Roma 
si .sentiva la mancanza. ' 



lIQUiDIAMO 
SOTTOCOSTO 

A COAAPLBTO 
ESAURIMENTO 

tutto il vasto assortimento esi¬ 
stente causa urgente rilascio locali 
OCCASIONE UNICA 

Confrontale: 

VIA MUHÀTTE 31 

l.ir(iiì<hi7.ioiH* niitdi-i/./.nla <1. ('.oiiiiiu'rfio 

Ditta M. SPERASENE 
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Via Nazionale, 166 

(ant. Via -VXIV aiazciti 


Snrtorid - Ctnniceriu • Abbigliamento 
Confezioni . . . tessuti di classe 
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Agli acquirenti per contanti 
giacca confezionata 

RUGALA 

UNA SECONDA «ACCA 

dello stesso prezzo 

oppure, a scelta, uno o più capi confezionati da sce¬ 
gliersi fra il pronto in CAIvnciE, PANTALONI, SO¬ 
PRABITI, IMPERMEABILI, CALZINI, fino alla con¬ 
correnza dell’importo .speso per l’acquisto della giacca. 

VIA -MKRULAiXA, 41-42 

N. B. - Anche agli acquirenti di CAMICIE. PANTA¬ 
LONI. SOPRABITI, IMPERMEABILI viene regalato, 
a scelta del cliente, un secondo capo confezionato dello 
stesso prezzo tU quello acquistato. 


mmo POTRÀ' SPOSARSI 

Alberto potrà .'tpo.sar.sl .solo 
se per la scelta dei ve.stiti 
(come desiderio della pro¬ 
pria fidanzata) preferirà i 
capi della Ditta Superabito 
in Via Po, 39/F (angolo Via 
Simeto). Confezioni pronte; 
120 taglie a vostra disposi¬ 
zione; sartoria di classe- 
Vendita anche a rate- 


CONSAR 


ria Appia Auova 42 
Via OHtÌena0 29 
Via iVomenlana 401 

E SU MISURA = 


5z: ABITI PRONTI 
NUOVE CONFEZIONI MARZOTTO 

VESTITO RECLAME pura lono l. 8.900 

piiEzsei 


Un “cavallo di ballatila,, zoppo 


Pni:iciimi-nle oi/ni iporno il 
fiipo'.'.iui «Jt’Ihi De. seii. mn- 
bcrlii Tiiprr. nldM id iill'iino 
Il tilValiro qàirintlc euforiche 
dicbiiiraz:vn:. nelle rjiliih nf- 
fcriiui clic cii'i farà della Icij- 
sjit’i'Hi!.’ 'I suo - ciirciirt 
il Ixiriiirjhd I d ipieslit rnni- 
pannii cfetiiiralc. E’ i/iiiriro. 
iliinii'ie. il iioiineiito di cede- 

r,- che •«■•/.MI dhturl iiiiii .5t- 
iinh- dliiTiiiii:;Oiic. li seri Ito- 
re Tnpiiii ha pr,-iicijuf(i per 
luiuiu tempo !(i eoininix.iiorie 
interini iii.'ilerinle fier la ehi- 
biiriiinine ilefhi leppe specia¬ 
le per Riiriui: ipieUii .on. 
’iii.s.siO'it' che. pur cx'e'uto <l<?j 
Mriro tempo a! laroro e rlce-l 
l eriihi .«o’in i:(i::or;' de odrij 
pur:,-. •lOd ).i firior., ;ir«ro 
inori nn bel •mila D* qi<ijfe| 
lerjpe spreie.le, ijuiniii. Tri-j 
ji'r' rno' f.ire li ^iro -rd-l 
le.f'.o li b.itte.ii'.iii ■’ D; »(iii’!-i 
hi (-tu’ eli:' e i «no; l'olh:'»)-; 


r-:'!»-.' nii'i soi'ii 

il- elilbor,! re" 

l.'nilieo p'oect’ 


'.ir 


r<; J11 


( 


■ i' lec-ie 


l X.\ IMIETIVI .\NTi: SKN I l'.\/A Dl’.l. PUI I OIU. 
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Illegale l'ordinanza del prefetto! 
che vieta la diffusione dell'Unità! 


Una ragazza rapinata 
delia borsa in via Tonale 

La g:c.vane L’.a Dond:, di Ifi 
Zir.r.;. abitante m via 'Tonalr*. 
Tnerure ieri LaUro, ver^o le 20, 
pcrcijrieva via delle Dole, ;m- 
provvi«amente ha visto una 


l.»i «i.iT. 
:irtgi{;o del.'l'n 

i’.iogithmo «' 


.*> firi.-o- 
tii non co.sti:ni- 
(hmiph'L'TiK'nt»'' 
nvo.'(' div;*'- 


:o li: T.ih riiani.h'.'rii.zh'n: ]'s*!:-lver 
tiche vile fJ prt'fct-| F. 

!o, con re.at-.Mi or iinflnz.i. 

19.54 Cosi L. ( .«!'...>i;;t.» ieri 
prct«>ro dot: .\’.:br,i:id; 

L;t ;rn[Kirri:i:<- «.■•iTen.'-'. è 
proiiii; .'io'.', r: «<>;ii':;i-ri»! 
ne di un pr<»«'«'di.’ii*'i.‘o pen-- 
.e eor.’.TCì hi eompug;;.. Gi'.iho- 
r .,1 D'Anieho C«r;,co;o.,>. 

L'.iVV«>e.i:o dife;i.A»r,-. L-.n'i.i- 
r.o Ve.’.’iir.i. i..i oi';»T.'> r.ume- 
roje s«'n:«''ize di'ila Cas-sazio- 
iip -.'.iLa .«tes.ca m:t'.eT'..k e, :n 
par:iir«*;ar«' q;H''.!.i ree»-;,;.- del 
Tri'o'un.i’.e eho. conci mnondo il 


prefe:ro per h rifiuto a.h.iu- 
:orizz-izh»i;e d. alcuni matiifc- 
stj, ;ndÌ4':i\.« i hmiti ai pocers 
d('I r.ippri'-:e:.'.«r.'c dol go- 


o:ori' ha .icoolto per in¬ 
tiero -(' tc'i dolhi difesa od 
ha :« ;'..v('ra ,'omp.'*,gn.i. 

or.ìin.c.cio hi resthu- 

.1*'. • •'.>p;o setiue'^trntc 


In vigore la legge 
sulla propaganda eieticrale 

Dahc oro 0 di «igei «' eo,«ata 
Li libera ;iffi(v!ione dei m.mifo- 
.sti Mi: muri della città, per 
uu.inmie aciMrdo fra i partiti. 


Eiitr.i. ijuiCidi. \';g«*.'o .a 

leggo «uh.: prop.àgand.i olotto- 
ra'.c cho -'':ali;:i.--ce h «{fissione 
:;cg:i appiis::! !.ai>«’ih»ni si.ste- 
Tiirit; da'. Comune. L'amniini- 
.'tr,iz;o;i«' e«».munah‘ è inipog:ia. 
{.1 I di'fìggore t'.itt: : r!i.i:iif«v;; 
da; muri o::'. o ;1 5 m;.g»;.«i 


I 


fflUnifESMZIOIII 

OGGI 

M(.>N'n- M.\R:«» ;A I.B 

t>ai. oro 16 Leoni; «.f..MO( EIJ.K, 
;:i;«;:«:.ira.':«.:.e -e.le . 17, Ca- 

vani; ol'l.Wi.l. p Mot.te .\r'.o- 
e:o . To 18 Melandri; Kl.\NO. ei- 
r.en.n ore t7 Fu»ca, fSKiJXI. «sen. 
tra le. «.no IO. 


.speciale atl'uilniente in «/.- 
.scHsxtone al Parlamento è 
(fucilo prexentifto dai parla¬ 
mentari coni (Iti i-i'ti: è di que- 
sr«; teppe .speciale che Tapi¬ 
ni rito! fare '! suo ■■ eirnllo 
il: balUifjUa In rerità. la 
tfuestioiie dcllii legge .spe¬ 
ciale e mia questione di fon¬ 
do e nti'i può ridiir.x] a Uno 
slofian elettorale, come .xein- 
brij )>eii«ti-e ■! eapoli.sfii ih- 
.'turile perché il .. ear.illo - ai 
Tapini s: -irela taalmentc 
zoppo 

l.a .'•■(Ziie .<p«’('.«l.’e r>«wi è una 
piinaee,:. non r nn tinracoio- 
so -■■■e.'viTii.i dinanzi al quale 
.«• api-oiio d'incanto intre le 
porte. Rs.ta può essere lirio 
.■«IrlirTieriro essenziale, rote .on 
d:«eri.j i: r;.<oIfere : proble- 
Fr.*r d- lordo di Ifnnui e IK 
«}ii«'':(» «e-i-'o i-eri./ii adope- 

ril’c. 

La 'o.'ir,: citili è oppi l 'nin- 
'.I .T; :u:.i r<'rr;i».te njftr. : 

e • .1 s’nrce lo sriluppo 

e ITI,/i sorfoi'iirla K' 
.■»; d--: rnoropol; del.'r 

arre e de: screzi pubblici, 
dei prupp- -itTonjiari de! nord. 
' tic > i:-—o ’inon: condanna¬ 
to Roma a,1 r.-'-e'-e quasi 

esclustranienTe un merc.ito d. 
.onsiimo. II’.,: capitale tur':, 
s’icc. r rocr.iTir.j. IO,li cit¬ 
ta ni: l'enetico sriluppo 
•'.i .Le o fiocaia .-ii strurrurr 
f't't'C'i'.r, gtrfTif;* !ocO^^ r 
pre fi n lu.tdegiitslc. /•) (fhe- 
.'.tiiiirio'ie .«ono jtosi.ò.I 
•'«' «.ntl p:u .«trerref»'. 

•• le pompare milicrd: 

o al completo dissmgua- 
nie-.to della c'.tta.Lnauza. 
mentre dilc-f-'-'o hi «fisoccn- 
jk;: la rii.seria, i falli- 

inenti. 

f-' ifieca »»ioc-<*: e'.e bxo- 
P'i.i spezzare, se si mole 
«Tpe -e c R«iina ur, .:rre.n,re, 
lesole.. ;-a.<'orviare '^a.Lc.il- 
r>:er;:e le sfuttwe e re gola- 
~e lo sv.liippo della città nel¬ 
l'interesse cruera'e dei -o- 
«■ru'ii Le mezze «-iiStire •.«•>• 
servoro. i prorrediment, pa~- 
:'-colarl «;oi risolvo-o: occor¬ 
re ribrurr un colpo decis'-ro 
al monopolio delle aree e 
de: servizi pubblici dando :l 
ti-nonc in «ncno alla amm:- 


,/:ie. 

. 1-1 


nistrazione comunale; occor¬ 
re trasformare t'ambiente 
economico e .sociale di Ro¬ 
ma. ulilizzamio tutte le ri¬ 
sorse cittadine. E' a questi 
concetti che si ispira la leg- 
nr .speciale dei comunixti e 
la prora .sfq. particolarmen¬ 
te. r-ei ctipitoì! che riguarda- 
> o 'a lotta contro il mor.o- 
pol.o dell- aree. ri.sarin- 
«lerrtcz del bil’niHio, :I de¬ 
ce ut nini«’rito u mulini Strafico, 
.'(I !■! d II sf ri alizzaz ione. 

L'umca legge per Ronni 
che il srn. Tupini abbia pre¬ 
sentato finora, inrece, è pro- 
!»'tn qriellu che tende a va¬ 
lorizzare le aree comprese 
■■ella zona industriale, rega- 
l.ii'in nitori miliardi ai pro- 
pr. elor; terrieri e. i ■» de.ìrl;- 
'ira. mandando all'aria ogni 
pra.iprtifra concreta di tti- 
liiistrifjìizzazionr. Ecco, dri'i- 
qnal'c la i-cc posrciorre 
'•iipohsta de su uno dei 
pToblemi-c’rìiare della nostra 
città. Perchè egli non fa di 
que-'o progetto d- legge il 
suo - rrJfiJl.’o di battaglia -, 
cercando di attirare su di 
es.-o . eo-’se'-- degli elc:- 

•<>■ 

/ T«j-;,i;’;' se-ito-.o oggi che 
1 so'iri cu'nbiGT e ramb.c- 
r.i.ficalmertr: Tnpmi of¬ 
fe loro sole. I .«nr; sloq.f:, 
■iie'~o ai qu.tl: nasconde la 

reale rolonta della DC di far 
sì che le cose confnuir.o ad 
fidare ocme nel p.zssno. che. 
c.’-zi. I riorofoit e gli sprc'u- 
iator- ;*'ip,;;jro>:i.<»-ar:o c>i- 
ror.i i;;;( .s.ild tmente del.e 
.-or;: rfclbl città II partito co. 
•nnciszc SI batte, al co-rtre.--;o. 
per muti’iie-itl rad ctl: e por 
(jiierr.» h.z presciti'.to l.i -'uà 
ìegge speci,tic al Pc.rlamento 
Lcco verché i.oi diciamo ai 
(ir rotare per ; ror*iii- 
nist.i ecco perché no, dicia¬ 
mo che il roto per i camii- 
rii.s'i può aprile .i Roma le 
strade dell’avreni re 


r.IOV.%XXI CESAREO 


I 




Rinnovate la vostra casa 


con una spesa irrisoria i ! 


(~ìÌmÌà 




E Ii\ GRADO DI FORNIRVI, 
NEL SLO VASTISSIMO AS¬ 
SORTIMENTO, LEMIGLIORl 

CARTE DA PARATI 


^-iÙaÌà 


CIAA/\ 


PER SODDISFARE LA 
CLIENTELA E IN GRADO 
DI PRATICARE DEGLI 
SCONTI ECCEZIONALI 


PORTA CASTELLO 32 
VIA NAZIONALE 184 
VIA TORRE ARGENTINA 75 


ROMA 



BOSCH - SIEMENS - FIaT - SIBtR - MAGNA- 
DYNE - AEG. PHILCO - GENERAL I.F.ONAHD 
M A H E L L I - ZOPPAS - F A B G A S 
da I- 53.9M in poi 

- A LIRE 2 5 t 0 .ME.NSI 1 .I 




‘'SPiP.»pnivEPF 

SIEM.'NS » l'OOVER - 
AEG, - l'BDlO.S - BE.M - 
LI.CIil.M il.i L. J 0*0 in poi 

A LIRE .%«• ,MI..NaII.| 


ocn f.irnn e a ga» ed ^lei- 
iricire; Iriplex - Siemens - 
Fargas - Omifri - Zoppi' 
rtc.. da L |..^#() nirnMli - 
Ciii-lna T^l■r■(>ca ^1 2 fnnelu 
e me/io con lorno i, zjooo 


LAVABIANCHERIA 


ITO.M.A — \ in (lei CgimiIuto, 16 — IU3M.\ 

\ F-.M)ITA -WCIIE IN 12 — 18 — 24 Rz\TE 

TEL E VISORI : MAGNADYNE. PHONOLA » PHILIPS ■ MARELLi » TELEFUNKEN • VOXSON » SIEMENS ecc. dd L. 120.000 ÌD P0Ì 3 L. 5.000 mensili 


HOOVER - READY - RIBER 
- SIEMENS • NADIR - 
CLEA.N - LINE.N CANDV 
da (S.Mt In poi. SOOà mena 


LUCIDATRICI 


PROTOS • 
HOOVER 
G.NADY.Nf 
poi. A L. 


SIE.MEN'S - 
REM . MA- 
cia I-. Jà«M m 
!.»)« MENSILI 


Teiciunken - Magnaoyne . 
Pnilips - Marcili - Phonola 
Siemens • Vcxson - 2o mo¬ 
delli portatiU e s batteria 
da !.. IS-SM in poi - A LI¬ 
RE MILLS .MENSILI 


SCALDABAGNI 


OG - COS.MOS - StEME.NS 
SaBLANA . AEG . RAOY - 
RADIANA - TRIPLEX E- 
LETTRICI ed a GAS ecc. 
litri 80 - Di I, 33 MM in poi 
A lire I ""e MENSILI 
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L’UNITA 


1:NA IMPRK.SSIOXAM K ( OLI.ISIO.NK IKRI MA i riNA Al.l i: M 


i:i.K/.lO\l SIMIAC'AU 


Quattordici bimbi feriti In uno scontro Iru’ 
fra due torpedoni ni viale Tlilnno 


Anclic Ire liirisli le^^ernieiilc feriti — 
ili ^raoi eomli/.umi -- lAisfullo huiim 


Ir. vio.t'nlii .n-nii'.ro ii.i 

• i ). 'orpofioni iimasP' 

r.’r 17 por.'Onc ira (.'ui H haiu- 
:'ir. ; 1 p.iurDt^o è 

i\\ .'luiio ii>ri niatn.'ia pui.M do¬ 
po >■ o:i' 0 lH‘i tir lo 

•.u'iio Toiii.o, a! \ i.do Ti/.i.iiio 
l a iKilaiiaa caru'o Ji baiubiai 
.'•ronuai. ..irolarl d<'I.a ■ Ov»‘r- 

-o.,.. of Hoina ■ .'ila ia 


\o:; »1 il palimaa raiici) di 

bimbi. I ratiazz-i cìw fraao >ta- 
ti aoilo ’.o’.at abila.zioili 

e .'tavaao dui^taulo voìso la 
triioia. tioao ^lali M.Mra\'otltalÌ 
iiao iuil’allio. \-ozzaa<i.) ooniro 
Io .'Dallo moholaio cuà .'odili, 
urtando'! vioientoiiu-ato a \'i- 
ooada I.'.iuti.'ta o rima.'!») in- 
o.i'traiii ir.i li .-t“^, 4 io;in() o la 


Ire fiersoiie rieonenile ul S. (iimìnitiii 
ilo fu ciiusu (lellii nuiirosii (lisiiru/.iu 

.'poitc.ro ; baiubiai tori;! .,lIo|d<-n d; lU ina:. la.' voa 

objH'dalo di S (liaoonu), dumi- rioovtuo. l'iinv Hr,uh mon di ‘J 


irò a>;«'ai; cb'...! ^t!'.l^i.l.o to- 
no\ ano .'^loinb.o ;I l’io'Zo dol 
àini.'lro faooado liaott.iro il 
ti'aUU’o por a.Ila* \ io. 1. .lUti.'ta 
Salvatvi’o O.iv.i' o .'tato 'libito 
li'oorato o.ail.i .i.'ooo lOtta 
dialo laiuiiao ooator'o olio lo 
toaowmii priìiMnio.o .i. pii.'to 



Io to- anni ^ giorni. Hi uno l lioniai 
.» doi di d .ma: o nau ii, 'l'oppy 
il Cìrooii ih l* <n.u lu nuirni. 
uti.'ta i‘tty Turno;- d; ;> .i ; :; n;orni. 
libito .Adol.udo Koriua- li; u .mai d 
‘.lotta iilorni. loon/.i Klaiaaioli ili 8 
lo lo anni ò iiiorn;, H.i.'aboth .lor- 
pii.'to nior di 8 anni 8 giorni. Cinzia 
-Thiirnor di !• .ina; 8 oiorni. 

Sono inoltro 'i.,': modio.iti o 


Duo botto Vittorio ha ripar¬ 
lato ia Usta (Iella C'.Cìlli. i\ell(^ 
oloziuiii por il rinnovo (lolle 
Cuiiiinissioni Intorno, all'a/ion- 
(la tipn^rafioa S.XHì od al Do¬ 
ti posilo l.uooinotivo S. I.orotuo. 

.Mia S.VKì — (love si stain- 
^ pa il « Corriere dello Sport » 
— la lista unitaria ha ulterior- 
i, monto rafforzato la posiziono 
8 di ina!{k;iuranza ripurlando fra 
t> eli operai 129 voti (122 lo seor- 
so anno) su 1.511 validi, l.a l'Il. 
*' ò scesa da 29 a 21 voli. Por- 
tautii li soeei sono stali attri- 


I DOPO IL PAUROSO INCIDENTE DI DOMENICA 

Ila moglie di Amedei 

dim essa dall’ospe dale 

La signora Montuori giudicata guaribile in 40 giorni 


diolii.irati iiu.iribi.i ..i b .riiiini Imiti alla CC.ll. o l alll’IL. 
i turi.'t; ITiudu.ph Spu:.!' .uih'- |.'ra j-ii iuipiofiati. ohe hanno 
iKM’i.» di .limi, l..nK' Hnu-kt'ii votato con lista unioa. è stalo 

I.oii.' l.iv! T.n di .IH uim ii '* i-;‘PProsoiitanto .lolla 

tu.mu. Chailu' !’:rk.--t d; !;<I<<'II-. 


&' 



Giovedì Amendola 
parla in p. Mazzini 


I.oii.' l.ivi'T.in di OH uim li '* i-;‘PProso..tanto della 

tu.mu. Chuilu' !-:rk.--t d; !;<ir<'II-. 

.iim; .uui'i'u-.mu l 1.0 elezioni fra i manovali 

---— del Deposito di San l.oronzu 

Giovedì Amendola d'aum. .iato i soi'tionli risultati: 

, . Il ■ ■ !tl(«ll. Il.ù voti SU 1.50 validi: 

, parla in p. Mazzini Unsi. «; cisnai. 27. i.a usta 

- I unitaria ha cosi cnii.iiiistato l! 

Giovedì allo 18,30 in P'.izi.i raddoppiando iiiiolli dol-l 

Maxzmi. il compn{;no Giorgio . . , I 

Amendola della scf.re.eria del 

PCI apriva la campauna detto-I ^***^^ ^*^*' l Unirti fin* a\e\;t,| 
falò del partito comunista nel i l**^***^**^' C.ISN'AI, iie ||;t ut-, 

quartiere Mazzini Mrillltti 1. | 


SECONDO UNA NUOVA RIVELAZIONE > 

Tiberi complice di Ubaldij 
in molte imprese criminose?! 


SCONTRO .\l. VI.M.f. 

\ i.i Cu-'.'i.i 8!1 turiiatii Hoiikì 
di pr.ipriuta della ditta 
.Sirut i;uid:iti) d.i Sidvatoro 
<)Ii\-;i.'. jii-ri'orieva via!.' Hil- 
. iid'ki l’or ovitan- mi lorin'- 
vi.mu olio, provcnic-ntu da via- 
.u Tiziano. Iraa.'i’.'iva in .'cn.'O 
i-u:;’r.iri*). l’aiiti.'ta b;i dovuto 
loiupi.'!.' una brufcoa irenata, 
i.i- !((<>:.■ bliieeat.' <iaL freni t^o- 
■;() c.c*ivoIam .'ul terreiu) ba¬ 
ia i‘u ed i. iK'-'ante auluiiiezz.o 
ila l'uiint.i violentemente l'al- 
pulhnan, delbi ditta Ciat 
..md.itii da Manlio Budini eoa 
.-■•ranit ri a bordo in vi.'ita 
... ; oinlorni d.'il.i eittii 

li iiulltuan dt'i iXirbii è sfato 
I.'"-: iliiiente .'vara voli tato 

i-oaTo un iiibero e un e.artei- 
'.o.ie jiubblieitario elie è stato 
.'jti ZzaM (li netto dalla violon- 
Z.i .lel.'uitO 


TI/.t.\N.O — 1 curitisi attoltuno il hiOK» (U-lTiiioidoiil.' 

jiarte .interiore del piillinanl di .juid.i » . ;.d.-i,i;i,it.j 


jiarte .interiore del piillinan 
r.ivinata dallo .'i-o'.iti.i 

I •iiri'Ii o.'pite (l.'U'aT.ro pulì. 


liian, lualjirado il (iuj)iiee e.izzo. eono 


di .;uid.i e. ;.d.-i,i;i,i 
lef.ie,!. ; : a'jio't.iUi 
aH'o.'peda.e. Le .-ue 


t.j su una 
a:u'b‘.-e !i 
v'-ndi/i.i'.ii 


noa hanno ripurtat.i ebe .pud- Dieiassette pe:t,u:,.- mao .st.i. 
elle eoiitU'ion.' e e.'eoiiiizi.Uli te jiort.ite a. .’Ui.'oeoiiiio d.tve 
rii lievi e:r.i:a L'auUmiezz.o. tutt.i il per'on.ùe .'.uiitario. ab- 
oltre III (i.inni all.i jj.irt.' ;inte- baiidoiniti i i.'paiti. .'ì e pr.'ei- 
riore. .'tato rciinareiato in eocla pi" ito .il pronto .'.leeo:".'o p.-r 
dair.albelo e d."<; eart.'lioiie pi'.'.st.aie .liuto feiili ebe 


pubbliei'ario e.intro • (piali lia uiun 


liilfo 


Ki'e.» i'el.*!u*.i li.*: ti-rit;: 


cozzato Qui si trovaviiiio !.‘ Uveo l'eó'tieo de; tenti: ILi- 
v.i!i,i;ie (leiiij st r.uiie; i eli.- ro- l'bei Kv:i:i.- 'J uriie; d; "J.'i ;.;ui; 
no .'t:ite eoinpIeUimente sven- rieov.T.atti iti o.sserv.iz.ioae p<t 
tr.ite e i tuii.sti Ininno <‘.str;itto la proljtibile ir.t;l;i;.i dei e;-.i- 
(Iti; por;;ib:ii;;i.eii ciistrutto i lo- ui.i. ì:uiy <Ti.i; !<".'-IK':rue. lie¬ 
to vestiti .'1 lir.itldelii eonip:i:‘;i;itrie.- deitli .'eoltiii ri- 

zMvuni vi'ttidini ebe avev.iiio eov.'rtit.i e zrud;e:i".i i:uaril)ile 
iissi.'tito e.sterefatti .'dio scoli- in 10 ijioriii, i'.iutidta .'salvatore 
t’o. htiiiiu» ;ivv**rlit.) !;i .striida- 01iv;i.s ricovertito in osserva¬ 


le ed i vieili (le! fiuK'o. .Sul zinii.' 
po-to, a '"ir.'iia ."ifierta. sono tor.ici 
giunte poco d.ipo !*' tupotiiubu. l^tder 


ziniK' per forti contusioni al 
tor.ici' e airt.ridoiiic, Cbarlc.s 
1/oderi di 18 anni ricovertilo 


.... ... .. 

l ur/e die piovvedevano a tra-l;n os.-erv tizi.vn.': LTiarlotte I.o- 


1 ..ut eri lieti toni, di (trltiudo 
l'baldt. aieu.'atii del riuiueui io 
del t;i."i'tf Linei n'.-\tt ino. e 
piii'teuilo ii-ii iM A"i'e 

.Alle eoiile'ltizioui oltenoii 
teudeiltl .III .iiceitaie i ptiilt- 
colaii del crimine conmie,"o ;1 
LI api ile del 19,5-f il eiovtine 
lo. I 'ii.i'i.. ! ibtidendo le .'pie- 
eazioiu eia foinite ne; e'oini 
'CUI 't . 

I)'. intieeiore 'vutere-se e 't.i- 
la la 'fi onda ptiile d.'ll’udien- 
za tu'liii ipitile, 'Il riclne't.i del 
f’ic'idenie e del I’i ocii rtitoic 
(ìeneiale. Lbtddi ha indie ito 
i fiuti cui paileeipii pninn 
delLiii ei'tone d.'irtiut l'tti. Con 
lina di ipielle impiovvi'e ii- 
velii/ioni dio htinno eia ctii.it- 
teiizzalo lii -ua dcpo'izUino. 
d'iniputato bti detto. .Linei 
j 'i'ibo" i, iitil i|Uid<’ oliin I I pi - 
'tuia eon eoi un niu. eunipli- 
ee luei'C II'.AlIino. e li 'piiU'ti. 
lille Clune dei dei furti ;iv\e- 
tmti m ipiel iieiiod.» a Moiite- 
buiiiio. Aloiilti'idti. Mo'itopoli e 
Hi et 1 ». 

I Sticce''iv;un<‘nte Teliald: ha 
uairati. i p;irticola 11 del fuiln 


eoll'Ilinato -i Hieli .ti-teine 
t'e.'aif Tiiceii ed al Tilieii 
'piee.uuio tinche fonie fu li-j 
paitit,. il bottino. 

l’iiina dellti (ine deiriidien/;i 
è eninlti alla Corto olia lotte-* 
Iti ili Linei Tibori (^uo-ti. ofu'l 
o aceiisato (Il ilolonzìono tifni- 
'ivti di armi od o soinpio ri- 
'iiltato latitanto. ha anniiiicia- 
lo elio 'I pro.'ontoiti in tnilti 
por eonformaio Io d:chttii .i/io¬ 
ni lo'o in istrutton.i 

Il proco.S'o ripronilei.i il.un.i- 
ni niattina. 


Diffida 


I eo.ouii'zni) <)!el.!ii:; li.,■.no 
•.•••.o. ba smiirn'.o n ".e-'e.it do'. 
PCI or.HflMM! I.., Ute'ento utp. 

b.Ion'lo;;,. Vii.o eiee,. .‘.-tMa 

I RespcDSibili di propj^a.'idj I ■- 1 


1 - *'■ ll.'l . 1 . • • • I 


Le inoeli dot l'tilciatoii Mon- 
tum i doliti Fini Olii ma o .■\ma- 
doi dol Napoli 'imo iiinti'io 
forilo in un ineidento 'trad.ile 
tivv'oiuilo raltro emi no m 
piazza .S.ilorno. I.'tinto 'lillà 
(pialo 'I t iiiv tiv ano. ultu .dio 
duo doime, i calci.itoli ddki 
Hointi dalli e l’iinctti i- il ti¬ 
foso tireentmo Liicaid!, diict- 
1,1 tillo 'tadio e iindat.i .i loz- 
Ziuo conilo un ctmu.in nbtil- 
Itindii'i 

1 feriti 'Olio .'Ulti 1 1 , 1 'poi t .it 1 ! 
•d l’oliclmtio lltilia dovo d 
piof /..ipptiki li hit 'ottopo'ti 
itile i‘,i;i' ilei i‘,i.-.i !..i .' eco’.i ] 

Miintniut. ihe li.i iipoiUito l.i 
frtdtiiiti del b.icino. è .'tat.i ii-| 
iiivertdti c > 4 iiitUc;d;i emuibdc 
m -111 eioiiii. Iti 'lenoia .-Vinti-i 
dei e sltit.i dime";i leii 'lu.i 
d.dl'o'peiltde ed h,i ftilto iitoi- 
no tilki 'ii.i abitti/ioiu. lu un! 
prinn» tempo 'i tee.’evti cIm- ' .i- 
inioelie dcirtdleiitilo e de! N'.i-^ 

!poli .ive"e iipoitti'o 1.1 fi.tl-j 

i - 

! Convegno dell’attivo 

! dei pubblici dipendenti 

I - 

j diiivcdi ;t iiitieKin tillo oi 1 " 

I 18 .ill.i .So/iiiiio .Stibiriii (\’i.i 
1 Soliiiiu, Vi) si (orrà il roii- 
voKtio di l‘.irlili> dei ili|ion- 
! iloiti iiiibbliri por osanùiiti- 

I ro r.iUivilà in i iir.so por Iti 
oaniptieii.i oioltoralo Intro¬ 
durrà la ilisoii.ssiPiio il oiiin- 
p.isiio Leo \oloro. 

' l’.irtvoi(ior.L .li l.iviiri il 

ooinp.ii;iio .Vidi) .\.dilli. 

■Solili loiiiili .1 p.irtori|i.ii o 
lutti i roiiip.ieni ilirieoiiti 
I dolio ooHlilo. eli allivìsti. i 
ouiiipaKiii inoniliri di Coiii- 
iilissiiiiio Intoniti, i dirieoii- 
ti siiidaoali doeli statali. 
posli'IoKrtifiuuoi. lorroviori . 
o i soerol.iri dolio -So/ioiii ! 
di t'tinipo .Mtir/io. .Minili, 
Italia. Trovi. .Stiltirin. .M.i* 
oaii. I.iidnvisi. Ilsipiiliiio. 
'l'rtislovoro. Hipti. Fl.iininin 

liuti del fi.mio. Inveeo. foitil- 
•• >< 11110111 ,-, :dl:i donna 'oltii 
. ri'oonl 1 ili e '.do eon'u^i,,^ 
ni 'iiporf loitd 1 . dalli, 1’.metti 
o rareentuio Lue.udì 'o la -o- 
no etivtlla eoli follie di lli'VIs- 
-iin.i entil.i 

I Si spappola il piede 
I nel nastro portante 

l’.; o.tii'r.uo ;a .'.-rvi/to .il 
p.i''itiii,> !’,i;o(meI la. .'.lo ia 
vi . Cti'i’it’ti. e ''tdo vitlim.i 
d: nii ei'tivi-stino iidortutiio .'ii! 
Itivoro .Mentie ver.-".) ore 
12.1.5 dì ieri, dtor.'.i.i Pelleeri- 
nt, di 21 .i...;i. (ibttan".- in via 
Vino Y.ileutiti 7. s'av t eollo- 


,.mdo dei iHdteii.iI; .'.i. Ua.-Ito 
jtort.ude. tiveiido perdila) tni- 
pfovv:-.unente l'eipiilibrio. è 
and.do a tlaire con il piede 
sinistto ", 1.1 r'-I injrvina.;^i c'ne 
aziouan.) il nti.siro ste-.'u li 
poveretto, prima .uiciif.i che 
i eomp.irai. riehiainot; d.illc 
.'.le .tfid.i .'traziate. po'.’.-'ero 
l'eimu'e le m.ii'ehitu-*. 't:ito 
tr.i.'el" «Ito iii-r tileuni metri od 
n.i rÌ!\);".ito pertonti) il eoin- 
plet.) sp.ippoltimento del pie¬ 
de. .Soecor.-o dai .'iioi coinpa- 
itti; e 1 1 u'iHit Iti'o al .S dtov:in- 
nt. ;! I’'.lezi';;!; è .'t.do -tiu- 
Oi.-.’o zii.'i'tbi.e in .50 e;ort i 

-I 

QliCVslo tLMIipO... i 

Li V li I lille, dieuuuo, siici- 
b.tui liti lUeli iiiidoi;lclli: ili 
ipie.-l i pi i;uti»'ei , 1 . .'ono or¬ 
mai .[ t..t pimtii pi l'iiceup.in¬ 
vi, elu sitiiUu liUiilll alla Vi- 

:-;di.i tu iiui't.) 1. 

lidi) lon un leciud iiiibatluto 
111 (piai alitott oi e di pliiitài't 
qu.i'i mmlii 1 .)tl.i La iteiue 
orm.o comiiiii.i .i .-.pazien- 
In SI t' e i l 1 . olii e iid ar- 
iiU'.n'tlau e.ippuUl, liinieiouM- 
bdi e oiulirelli. ha dovolo ii- 
spidv er.o e ner.'liio le iiidiol- 
tite e llmeltolal le m.i^lle di 
l.m.i, pel elle, li1 tdli o. l.i 
ai 1.1 e pure un po' iieiilti 
dhi- iii.'.i mal sl.i iice.iilendi).' 
N'iill.i di p.ii I II olai e. .'embia- 
nii iliio uh specialisti deidi 
nlllci di prcv i-'iiiiie di i lem 
pi) Sliauo miei l'.s liti ; m.i'se 
di .iiiti mollo innid.i, o per 
l'S'eie |Ull pie.i.'i. ti.l miti 

vti't.i a; I ti dcpres.'ioinu 1 , 1 . Hi 
(|iu .t;b tmnnvohimenii e b- 
piiv-tpe l’t r emntii. i meleo- 
lolo.ti non proveloiio molto 
solo per 1 pro.'snni eioini 


UOiWOCAZIUiVI 


LA SARTORIA E CONFEZIONI 

SAilDRO TAGLIIICOZZO 

VIA ANCONA, 13 (Porla Pia) - ROMA - Tele!, m.m 

inizia In vendita stagionale a 

PREZZI ECCEZIONALI 


.Ifriffii v.stmiin: V.ALOHE niD(ìTT') 

Pantaloni Spiaggia ragazzo . L. 1.200 L. 700 
Pantaloni spiaggia uomo. . » 2.000 » 1.100 
Pantaloni zuava lagazzo . . ” 2.300 » 1.300 
Pantaloni popoline mako uomo ■’ 3.500 » 1.900 
Pantaloni raso donna ...” 4.000 » 2.500 
Pantaloni flanella finissima . > 4,500 >> 2.900 

Giacca tweed.» 6.500 » 3.500 

Giacca sport colori gran moda » 12.000 >> 7.800 
Vestito ragazzo pettinato 1. m. ' 8.500 ■ 4.200 
Vestito pettinato uomo . . ” 12.000 - 6.800 
Vestito pura lana tessuto 

Marzotto.' 24.000 ”16.500 

Impermeabile .iBarbuS” dop¬ 
pio tessuto ,M.mo ;;..ou:'. 

A. uÌ:A'."IS.OOO ” 8.900 

Vestito fresco puro lana « Alpagatex » 
originale ria L. 22.000 a L. 14.500 

Vasto assortimento in giacche, pantaloni, ve¬ 
stiti, impermeabili — Confezioni finissime 
Stoffe (Ielle migliori marche — Taglio di classe 

VISITATECI e RICORDATE ! 

SAilDRO TDGLIDCOZZO 

VIA ANCONA, 13 (P orta Pia)-R OMA - .„!X,;z 
Si fanno spedizioni contrassegno in tutta Italia 


2.000 

2.300 

3.500 
4.000 

4.500 

6.500 
12.000 

8.500 
12.000 


1.100 

1.300 

1.900 

2.500 

2.900 

3.500 

7.800 
4.200 

6.800 


Parili o 

Srr\i:io d arJinf I i • .'i s j 

^ ■■ l'J .. tiiJ 

I Se.jrtt.iri dfiir sezioni de) V gruppo 

. . r.V) t.» : ' 1 . “t 

i • . !(/• .f ’ i r uC- ' L.l. d • • I . j I 

' I...» :i; . .M ■ V i r .i.i . ;iv 

... ('t . 1 . : . . (. M /. .n. 

^ «' v'.' • ’ I : » I . u ti ' * t'.- 

• ‘ i I - 

I legrelan delle cellule i * . U 

IL';-!. \\\\\ e IWi:, s-.-D 

.. A-.Wi'ì. ■'‘..’.t* •'••"M» 

. . »)'».'» 4 V »’ w» \1 V . j t.V ■*' i • * - 

N. i ' L 

l nitnbti dei Co.iutiti i . n . ’ v^ 

• • ..I • •• i‘ !► ^ t » :( .. • • • t ' li* I 

.» -T » V.) ’.v. • .! i.u ..I .1 ■i'* ^ '‘■} I 

• I , • r « ) »' ili.** • • ' i • ' 

11 .. r '*»■ 

Domili alle ore 19. », • f. t i ^ . 

*. fP . " '.-P. s'-.l. ì .U- t 

• ' I r / ». . «'r ' t:? t!-v ; ‘.f > 

■ I, ! f. * . * ' ifr. * '• I. :■.. i' ' I 

.1 ^ t i I . . . 



iàOi*f0 LA LtJXA m tlILLL... 

...aprite le finestre al nuovo sole della vostra vita 


.\ Inni f|Ìi sposi die iid itìvsr (li iiv.upjio 
(» rii' Il I i‘r:i II II (> i loi'i» :ii‘i|iiisli ihi 

VALIIAKMO 

s:ii':iniiit pi'alietile eeee/.iiiii:ili i|iiolii4Ì(»iti 
(' |i:ii'lì(Mil:ii‘i l':u‘Uitazi(»iii di |iai)anieiit(» 


VALOARNO RADDOPPIA LA VOSTRA FELÌClfÀ' 

VIA ANNONE, 4 (P. tslrin) VIA LABICANA, 26 


Domani 2 maggio 

NEI MAGAZZINI ELIOTEX 

ROMA - VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 35-39 (PIAZZA ARGENTINA) 

VENDITA AUTORIZZATA DAL TRIBUNALE DI ROMA 



f 

I 


► 

c 




ii terzo ed uitimo iotto di tessuti deiie migiiori marcile 

llHE-IIEK-nmEIIE-IELEK-OllirrEIffiePra 


PRIMO Lono: STOFFE PER UOMO 

PETTINATI pura lana nn. ITU (Mai/-ont> e t anilÌQÌi> |{(»>'-ij 

G-ABARDI-XK fTiira lana ciii. 150. 

PRESCMI pura lana pettinai.i cm. 150. 

\TGOGN-\ pcninala CHI. 150 pura lana. 

PALPTO 1 per uoinn cIìx'ìtiiì irr.ni morìa. 

SECONDO LOnO: UNERIE 

PALETOT loden piiici lana. 

PALETOT pura lana pclonrlie mi. 150. 

I WEED cenfimeiri 150. 

I^L'RA LA.\A per abiti em. 140. 

I L.WELTA centimetri 150. 

PALETOT fantasia pura lana (Pivelli). 

.\LP-\GAS ccnfinictri 140. 

INETTI NAT f per failleur.s cui. 150. 

BROCCAT O pura lana linfe assortile. 

BOTTONE' pura lana cm. 130. 

T E.SSUTO FRESCO pura lana in lune le lime cm. 150 . . 


L. 1.800 al mi. 
» 1.780 
» 1.600 »» 

» 1.100 " 

» 1.700 '• 


L 1.280 »» 

» 680 " 

» 350 » 

» 380 I) 

» 200 » 

» 1.800 »» 

» 750 » 

» 7Q0 » 

» 700 ») 

» 750 »> 

» 690 » 


IVI 


TERZO LOTTO. COTONERIE 

CRI.IOWI. piir<» cdioiic fili. Ili). 

VEI LI ro a co'tIc puro coKfiif. 

(T/./T'.SI. lipo puro (olone. 

iL.ssirro ri:raio puro coionc miillicoloic. 

PAI LL\A I O er.m , mod.i x.iriaiiii liic pino c oionc 

(TTc An.ircli - l’T ua). 

( X).S I l'J .L.\ rl)c .\n;r(.‘li - l‘ina) ... 

.\.SGM Ci.\M.\.\l >f>ii^na ( (•Il I l'alibi.I f "Ciiza (\akliS>imo .i>- 

snnimeiilo) da.. 

I Ll^.\ caiulida |»iiro ctnone f in. -!40. 

T EI A jrrczza (iiiro (olone cm. 240. 


L. 185 ai mi. 
» 250 »» 

» 170 

» 160 >» 

» 185 » 

» 224 » 

» 90 

» 395 ai mt. 

» 360 » 


QUARTO LOnO: SETERIE 

(.RLI* suede p(‘r lingerie cm. 00 . 
ORCìANZA iamasia cm. 00 
POPI'.IT.N di scia pura cm. 00 
Si*, I A pura stampata a pois r-in. 00 . 


L 200 » 

» 95 » 

» 600 » 

» 600 » 
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L’UNITA' 


QUESTA_XOriE_ALLt; 0,20 

Fuochi artificiali 

in fiamme a S. Basilio 

7V(7 DÌOÌVÌìiO t'splosioni — Quiìlll f) HUlo- 
pnmpc dei ni^di pev doniare /' iticendio 


Qur-sta Jioro olle ere 0.20 
la bordati S ITi-Ulio, rui'h 
Tiburtina, ó f;uta scofi^a <i<t tre 
violerjti o.-:pio.';ioni, E.’-o aw-- 
iiuto ebo un improvviso inin n- 
fiio, ^ViIiJi);).‘ilo in-Tla falrbrira 
di fuochi .'irtifìciaJi Baracclniii, 
aveva iaU(» i-c<ippiaie va. ta- 
^nolc e pci.irdi. 

Chiatuati ‘■iti! ^uarrhano dfl' 

10 stabilimento ìlomo Tilx rl. 
<(U.'tttro autoiiof.i (tei Vietili (!<■; 
Fuoco, al v<»nvaiKio (i*r.’in;;v- 
.i;nor .M.archini, ior.o partite 
dallo va.-eiriio dì via (Jeuova 
verso la horctat.i. 

Il fuoco è eirco.svriito 

(ioma'.o (iopo edc » uii'4); ;v. 

11 materiale e.st.'•(onainente ;-en- 
l'ìbilir alle tianuiie .•icciimnia'o 
nello tahbrico, ha reso dntì- 
<i!o i! lavoro dei Vietili. I d .li¬ 
ni siUio in via di , 11 'ei-i'a- 
mento. 

Lo sciopero dei camerieri 
della Rupe Tarpea 

I vaiuelHii della l{uj,>' 'l'.n- 
pea, il nolo loeale noltmno di 
\ in Vi'iielo, Jianno .'l'tpe.'n < <niì' 
l.atti tl lavoro d.illc o( e 2d d( 
.-ab.ilo alle ine Ih di doiiienl- 

I a, per )note;itiue (amilo riiia- 
deinpien/a eniili attuale, vou.'.ii' 
nuda ni loro danni dai proprit'- 
lari del hicale, i (piali, lu liiopo 
di con is'iioinlere la (leia (‘iituali' 
ni .servi/ii, nella mi.Mua del UH 
|jer eenlo. eoino viene nppli' 
< ata sui voliti dei vlivuti. dap- 
no .volo il Fi,20 per «'euto, 

m*77j r o M.li 

f Pii I T/ l 

IL UlURNO 

-- tlKKt. lil.irteili 1 t|Uti;i;lii (121- 
r-l-ll le:>ta del lavorn. 11 hnU- 
.■•arito alle a.lt e tianumta apa 
1 : 1.27 - |H7^: untore Nteculd Toivi- 
loaiieo - IH'lll; prima (•(■lehrii/io- 
iie (Iella festa del lavoratori - 
pili; Il (iiappoite dieluai.i jpu ira 
.ilPlufiliilterra - lUlJ; veeitlio di 
l’ortcTla della Oìnvi,tta, 

— ISolietllim ilfUiucralno. Kali; 
marcili iti}, fcimniiic -It). Morti: 
inanelli 20. feminine ir>, .Mnirinio-. 
lu: 27. 

—■ ItiiIIettiiio tiirlF(ir(i|i>t;lr(i. Tom- 
pcralitr.a di Icn; iiiinltna lt.7, 
massima l}.:i. 

UN ANEDDOTO 

-- Il iirlurlpr tn.ai'nmo liotle.ctuld, 

II |nu riecn uomo del iiuuulo, un 
fjioriin «incava « varie von II 
principe di 'rallcj rauO. al tiio- 
iiifOto (Il pacare, evldenlenieun» 
mileivobito. laseiii eaUeie dii I m. 
pi (l'oro. .Siil>ll/i (■(•uiliulò ,( <■(■(- 
tare la muncla i.» fxmUtì noii la 
(rovava lovialt.! il lumto &oll(( il 
lavdlo e tra le a(.-<lie. 'l’allt.'yrand, 
(On molto .spiiito, tiro fiioii il 
porl.'ifoKll, ne ( ' trasse mi limllet- 
(o da T/iH) franchi, lo piecò tiei» 
heuc (piindi t;li dette fuoco di- 


t endo; 1 Principe, mi permetta di 
farle luce.., ». 

VliilBILe E ASCOLTABtLE 

- l'I.S'E.MA: All'Ovf.sl iiiruti' d( 
nuovo» ili baione .Margtierita; 

» l.'iioipo dal liraeeif» d'oro » al 
tpiumetta; < SintoiUB d'um(>re » 
aU'Al.vom-, Hologna. Hr.iuvHeclo, 
(.'ola (il Hieu/.o. n<’l Vabccllo. llei- 
.siio; < .Siamo nomini o vaporali > 
all’A.B.U., ItoloHsco; (.’armen Jo- 
iii-.s • all’Amliasvlalot 1 , Iternini. 
ftoldcn; « t.a lidia muenaui » al» 
l'Avorio, Paridi); « l.a .siRtiora 
[vuole il vlMine» al lidio Arti; 

I.e rliiiliilianti iinitrotc di Pla¬ 
to, i*i(iiio e l'.iiii'ilno » al f.'olum- 
ini'.'; . 1.0 ainjclK' , al Cristallo; 

( Desi'ito che vive» all'Kudl(Ìe; 

^ ftioventi'i iiniriatii •- al Itallerla. 
Nevr York. lUide. llll/; * li ),t- 
iraiiio I .'il r.'iiiiio Ce.sare; «I Nos- 
-iiiKi re.sla solo» all'Jndimo, Iliid- 
io; f l•^■r ( ili .■.iKjna la earniiana t 
airOl.vnuiia. Tirreno, Verliano; 

. I.'i.inmo pome» idl'fMlavilla; 

■ t.ili » alla f-iala VI«iio|i; . I‘ap,^, 
m.-oiimit, la eanverivra ed 10 » 
alto Splendore; « I.n .scapolo > .-,1 
Tu vi; «Questo o il cinerama 
al KlstUia; « Cuaidl'» e ladri . ai 
F.ariiesliui» . 

- llAlilO V rroKr.iimmt ita/limn- 
le; Ilio l'i.l.'i r l.;i rcipnella (l(‘l|(( 
noi'': 21,là > riimllelmo 'leii. _ 
Scromln iirosr.atnni.a: ore 17 C< o- 
certo opirlslico; IS )ia))alc mn 
noi; 21 'l'eles'copio . ‘iri/o jiro- 
Rr.aiiiiiia; ore IG.in t.unga unii mi 

(Il Ki.poleone; 2(i Com-eito; _'2:iO| 
Un racconto, | 

MOSTRE 

- Circolo della st.impa roiiiaiia, 
i.;i iiioslra dd pillorc prof film, 
ilomill. nel pala/au Marignoli in 
via d('t Corso IHI, è )iroroi>,-ila al 
l con tl seguento orarnn dallo 
!l.3o nllv 13 c «lidie iS.ttO nlle 21, 

- <iall(‘riit delle Carniere (via 
delle Cario '/20 44'A). LJt mostra 
perMitialc del pittore Claelidt» 
Fiore è |iror(i«ata lino at 12, 

- Una ipecialii Kallrri.a del • Sa¬ 
lone «Parte lt,aliana > verrA ilscr- 
v.da iid ;iec(>f;lifro I lavori di pit¬ 
tura (• di .seuilura dd cittadini r(»- 
mani. «Ili lntcre>;satl pos.-ioiio ri¬ 
volutasi alla «earderlii Annuii 
del. 22 (1721. vhi Montcsanlo 25) 
iiellt' ore untlnieridiiiue di ouni 
nlorno Ieri,de. Per I pittori e «li 
scultori profe.àsiontsti. .slnpolnr- 
ineiite Invitati al Sulone, sarA in¬ 
vece rlKorvato tl < padiulinne di 
onore » delle mostre di doeutncti- 
t/i/lone. realizzale dal Comllata 
«•loniidlsttcn (teRlt » Armail » .sot- 
1(1 tl patrocinio ddI'Rnal. i.cllo 
«itllerlc c.s'fioslllvc ddia staziono 
Termini. 

« Calirrla delle Ksposl/Ioiii • 
(via Milanol. r,a inosira dd 
rrriippo romano della RncIdA .nr- 
li.stlra deull indlpi-iidente sui.A 
innviiiural.T rioin.vnl alle tft. 

DITE 

- Udii Ulta a l'ariKl, (iiK’aidz/.v 
l'I'md dal (> al 12 corienll. lii 
punta d( partedpnzIoiK. c di lue 
;i;i.(XK> con parlenzd ed arrivo a 
Modano, c di I,, :i:>.i)ij(i con par¬ 
tenza ed arrivo a Roma. Per l.serl- 
/ionl cd ulteriori inforina/(ont rl- 
[v<ilRpr;,t lu via Piemonte (i(t. te¬ 
lefono lOOfi.OS. 


GLi SPETTACOLi Di OGGi 


LE PRIME 


MUSICA 

Hudoir Srikiii 

Duvapli a un loltissimii pub- 
1/lu'o il pianista fludolf Serkiil 
li.’i .'lionato ioti, per la Kilai- 
nionlc.i Jtomana, un pro;'raut- 
1)1,7 fomproiiclctuo uuu Fama- 
ma (quella in te tninore», un 
Rondò c la Sonata ì[i te rT(at;- 
t;iore K .'111 dì -Mozart, la à'o- 
»«(l(t in la bejnolle, oii. 110, di 
Beethoven e le Variazioni mil 
«0(rie AliKGC, cd 11 Ciirruieul 
di Kehunmnn / 

Jiitro misto :i iiruenza t' fo¬ 
cosa libeità hanno contraddi¬ 
stìnto le ( •eeuzioni di Seikln. 
csccazloni nelle quali ]a sua 
Jialuia (li )nu-,ici.sla tiuatilo 
mai vario nella (■('.sa anitatn 
e fanla.'-uisa di .scntimrnti ha 
ennuso )nir1ieol:irmen1e nelle 
pagine briUaiPi e virlijo.sl.sti- 
e)((< (Ielle Vnfiil'-ioiii di .Seliu- 

m. 'uin. In rpn-,t'op('r;i irif.'itti uli 
•.catti e J(! impi (ivvi.se impen- 

n. iie eiu' aliliianm iidiio nelle 
rimanenti [lafJthie ci sono ap- 
IKd •(; e(int((ili<ite e Ivu (. ici(i(- 
aii'i i'o dì e;-a. 

Il pubblu'O ha ainire/zalo 
uetlln il ruodo d'iuterpretu!(• 
del planl.st.'i e non h.a lesinato 
lo .toplao.s' In i.slen'e <i ("ilu- 
;;ia'!ii(> ,'illa (iiic (1(1 eoiii'- i lo 
e bi; 

m. 7. 

CINEMA 


I .a (('la ilei riifi,ii(i 

.Mriiiseuii.i deii.i p.sie.iii.ill'.l 
(pie.sla coinplicata .stona di iie- 
violici, di im'difi, (il i'oli'2iuoti 
dei uicdlei, di inf('rinien‘ e di 
ìnipk‘«’;(le. tulli afflitti da 
-eduiple.s.si-, amlii('tit;ila ut ima 
elinlea di lurso. Ce il dottore, 
il «lUate dii lutto se .ste.sso jiei' 
il trionfo dei suoi metodi uma¬ 
ni, diinelitleandu i fi^U e la 
bella mo«li<’, in prt'da a perì- 
coìo.si furori dettali dalla .-(ili- 
indiiU' e d.illa c\. (,,, 

J'.iov.'ilie (la/iill'.e. (littore, elle. 
p(,“r rieoiKtuistare l;i tallite, li.i 
bi.souiio (li esseri' amato e .sii 
Inaili, e'e iin'infi'rniiera riio ita 
tieiilnlii i! lliatiUi ed ì! tielio 
in un.i (Irsur.izia e erede di 
.aver rltrovatii l.i felicita ieuau. 
dosi |ior un poco al dottore, 
e'i' un altro dottore elle, dietro 
i'alcoo!, ha perduto le .suo 
(pialitit rii meriico <• rii riiriuen- 
te. e'è un’irnpiei'ala. figlia rii 
un militari', che usa jiu'tiuiì 
autoritari e .soi'ims.sati. 

l'uà tenda del -.stij'eipj 
mette in movimento Tiniiera 
vicenda; il dottore vorrelibe 
f;(rli( laie dai mal.'iti, .su dis<>- 
2110 del uiov.'utv (littore, ia (llo- 
2li<‘ del dottore (odchlie r'ce 
elierbv lei (ler sentir.si h-atrit' 
al marito ed aU'.audiieute, la 
iminee;,!;,. ;rii;tUat,i a f.ace llel- 
1,( (•liniea i! iiuono e il e.iltita» 
temjK». V pronta ad .ac<iuisl.(r!te 
im.t di suo (insto, l.a (.aeeeud.a 
si complic.a. uli animi l'.spUtdu- 
no. il (littore tent.i di suieidtir- 


sì, la rivalità tra i due medici 

.si acuisce. 

.Ma il recinta Vincente Min- 
nell!, che. Ano a qtie.sto punto 
ha coruiotfo la «torlfi con plh 
o mono abili coljii di scena, 
non dimentica di e.ssere noto 
come f.ibbricante di conumdie 
niusìcali eri ;tttnlise(' eon vari 
lieti Ani ì-'i jirobleniatica su.sci- 
tata: il dottore riconcilia 
eon la moglie, rinfermittra .si 
■ssitrìflca, Taltro dottore dii le 
(limissinnì, il pittore ritrov.a so 
•itesso ed t metotii freudiani, 
ciermuit.'irmenU' spiegati, tlion- 

f.'UlO 

Heeit.Uirlo ('on ìnifU'kno lli- 
chard Widmaik. Cloria (Iralia. 
nic. I.illi.a.’j (li.di. l.auren Ila- 
call. flh.'irles Il'iyer, John Kerr 
<‘ Q.se.'ir l.cv;mt. tentano di 
reciti.re Te=a.s()er:.ta ii.iraecii 
fi iiem«.<( opp (• Knr.ininiiroìnr. 

;t, se 

TEATRI 

'< La figlia di Jorio 
domani all'Opera 

I ,|tl(" 21. Ili .((linci.I- 

lucutii s( I ah' ()i 1111,1 (lelbi « Fi 
«lia (Il Joiio- iiovila ))* r Ih»- 
v.i ((.(( 1 ( 11 . ’i 7(l( .■'•t.iestdi <li- 
(('ll(,le (J.ilu (( le S.uiluu. Iii'e:- 
p/etl: I.ursa M.( laur/ria. t-iri 

.Seiluoiii. Otteda .M“»eu<'Ci, An¬ 
gelo l/l Ftucbc, Ci.i.'iiti.if uno 
Utu'lil, Auioii’.o (*.('»,ii,-l(i. Ai- 
ivnii'i'i D.kPi, llcuiiu Shaiicliii c,'. 
Am,.i M.oia A/ielli, .Àutali., 
c Ferì amia f .uhm) .Macsiii, (h I 

COKI r;IO-c(.(i(' ('mii'.i lt(.vi I (li 
Kuiico l'i igei io 
fiidvi (Il (' veiicr.ll I >('”'•> 


.Alili; (,',ia del Teado (t.iUauo 
riuclUa ( 1,1 T Vasile Alle 
» ViiiKKKi (Il iKiz/c . (li K. D'Fn- 

I ICO 

iifi.m; .MU.si;-. C.m u. llmPaia, 

allo 1(1 (ultima icjilita;; • i-uc 
ll•l//lll(■ (Il ro.-i; .scarlatto » ui 
A Un llcncriolti 

DKM.K Vl’JTfUtll;; (Ma OUns- 
Uilli-Illv.i. Alle 17,15-21.1.5 <I.a 
«rfintliicbossa e l e.ir.ierlerl ». 

EI.IrtHU: f;ii>v('ril ali»» 2l .sem- 
1.1 (tl gala; « Mariume Saiis- 
(Ione » (li V barrimi. Regia di 
A, ItcìKlme. 

I, MII.(,(.MI.( Iti) ■ V \1 . , . ,1)1). 

(Ma Klahilc Ummmi alle 21 
prima (Il • (nu'sti ragazzi - ni 
(; Clierarrii, R('gi(i rii M. Mo- 
pcta 

MUMll.U (Viale l.iliia - l'h'/o- 

III) HH2.5()()|- Uipiisd. Venerdì 
alle '2I,1.> C'niiitiagma Teatrale 
U'.\r(e (liretia ria F. fasteUa- 
ui: «f’Ieidl.i -l.i/.ioiie di t-atn- 
(lagna novità rii .si, .Mniil- 
eelii, 

l'lUA.'.f»F.l-I.O; f la slahiie nlle 
17-21 < l-uniie (il Sicilia .. «So. 
giio. ma forse no », (l.a 'imr- 
sa » (li Pirandello 

()Ulltt.S'0; Ilipn.-o 

(KISSI.M; CMa ,1(1 Teatro ni Ito. 
Ina ihrello ria C. Duranle al¬ 
le I(i-l(l « t figli (k'gli nnlciviti 
(Il A. Salila 

SATIRI; (-■ la st.ilille (h'I ••lallo 
riirellii (la (; Umriii .-Mie t.MU- 
IU,:iil, ' (licci ininiili (tl .itihl i 
di Al inslrmig 

VAI.I.K; CUivc'dl; C la Valerl- 
Cauridli-Satce in * t-'atcìm- 
polo - .lite 21.1.5. 

CIRCHI 

CIUCO NA'/.IONAI.t: TOr.N! (Via 
-Saiiiilo - S. (àiov.annii: Tutti 


i giorni do® ÉpeltacoH »Ue ore 
l«,30 e 21,30, Grande epettaco- 
lo «1056». Prenotazioni 778.311. 

CINEMA-VARIETA» 

Alhambra: 3 rai;atzi del Texas 
e rivisu 

Altieri: 1 contrabbandieri dei 
Koiiia c rivisu 

Ambra-Jovinelll; AI di fa del 
Aume con A. Murpliy e jivjsta 
Principe: n complice segreto 
con J. Me Crea e rivista 
Volturno: Al di là del iitiinc, 
con A. Murphy e rivista 

CINEMA 

A.IM'.; Slamo uomini o i anorall 
Acquarlo: Chiuso oer restauro 
Adriaeifie: Furia bianca emi 
Hc^ton 

Ailrlaiio: Guardia, guardia teelta. 
firlgadlcre a maretcìallo con 
A. Sordi 

Airone ; Nana, con M. Carol 
Alba: i’iinc, amore e., con -S, l.o- 
ren 

Ale.foue; .Sinfonia «l'amore, eon 
t.UC'lM llObC 

Aiubasrlatrirl: Carmen Jone» e»>ii 
H. «cflafonte 

Anlcne: Temno «Il furine («.n V 
f.eigU 

iriiritDiitxKiOttrrtirii •>•>•*>>*>> 

I! Circo Togni si rinnova 

z^iiciie li fino, loii ! -UDÌ 
eimiin.'inil:i aiiui rii vii/i. li.i lu- 
■MigiKi rii 1 uitutvai -1 e 
Tugld. elle Ini |ii;i!iI;<!k iii ((ne- 
.vli giorni in vi.) Salitilo le (e;i 
(le del ’-u») g/ótirii(<-'» loni- 
(iles-o, |)Ut ( 10(1 riliiK'ritn .iiirio 
1 liuiiiei I 1 1 iàhziolndl iti lui 
p; 1(10/101).I ia IO.) el)) 'a 1 

cl'.Wti eri it toi.tgglo <i) 1 'lo 
iiint'ii'- e del 1 1 ii(ie/.l.-l : tia 

( (•D .alo I iiiM ('fidovi in (ii'-no 
(li mial('Mii/./.;iic 1') -|>(H,,i 

(Oli (lei iilimeii ‘he ()"'.'1 <1(10 
deiiniie • legst'Vi » mi «tic, 
.-apsiiunonte iiuetili .icl uiia- 
(ll'o t'l;(S.<Ìco. .»eivoilo .1 -jielil- 
lire la ì.^uifiri'.-'elilazi..;))- " a 
rer)(lerl;i piu gt.ariita a| jnib- 
bli( o. 

Ad un punto tenqio iii.im 
agli adlii'hi iin'i M'mpte .'iiiiiiu- 
lall eiiridiii «letto sp«'(1acoio 
eii.si'iise, ne fa ii.-contio un 
-eeonri'i «'be’ha Vita atti ;iv«'tso 
mi ^^l^^egllil ■>! (Il iiuuieM •') 
«orpie-'-a ni guido di ligmaii 
ii«"l I ( pel i»*! IO «h'Ibi 1 ivuta 
elii-.sna. Dal unpo di h.ill.. 
npagnolo all > t'intain) liinimo' 
.-a, dai veei lu motivi «' ■«■gmii 
dairox'liv.slia alle itidlavolat*- 
.-ambe, «lai giochi «h (ue,tigni 
a quelli alleliu. dai tiaiic/i~ 
.sii .'il numern dei Ioni ìici - 
bel i e «Ielle paiiU'K-, do/ili ;i( 
((iinandi *lol <|on«aloie Daiis 
Togni. per enea t’e ore il 
pillililii'O. eleitlo f.i!!cmllot)( 
•v.i inohiralo. Kiib-.il»» ^‘i.i. di 
(li vei 1 ii''i t'd ila .-olioiini'.ii)' 
eon vibiaiili apjilausi i vui 
’iiitiiei I del iirogtanuiiii 
.S) luilta iliiiique di uno '..),■(' 
'aiolo, eompteiameni •' iimio- 
•.•atO U.'-JM'Ilo il «(Ufllo 'ivllo 
-(«)i»o .uiUo, ( tu li'ili (II,(tu'.tei < 

( ei lo lii piu iato:"'.,) .eio- 
glien/.a. 

(Igni gnu no diu' -in'it.o oli 
IC’o diurni) ;ille o’e l().;i(l eri 
imo . er:d(' ;ille 21.'Ih 


Apollof n f»vorito della grande 
regma, con B. Davis 
Appio: Buongiorno miss Dove, 
eoa J, Jones. 

.Aquila: Bacio di fuoco 
Archtraede: Guardia, guardia 

iieelU, brixadierb e maresciallo 
con A. Sordi 

lArcobaleno: i-es grandes ma. 
nofuvres con G, PhlUoe (Gre 

m 20 22> 

con C, Wllde 

Arpiuila: Wlnccster 7.7 e Incon¬ 
tro Italia-Brasilc. 

Artstoii; l.e ploggic di Ranchi- 
pur con l., Turner (Apertura 
Ole 14,30 ultimo 22,50) 

.Aslorla; l.e «ette città d'oro, con 
A. Quhin. 

Astra; Ai di là del (iume. con A. 
Murphy 

Aliarne : Decano tosuo con U Ba¬ 
cali 

AttiialiU: l.e pioggle di RaiuTU- 
pur (on !.. Turner 
.Viigiistiis; l.a mano sinistra di 
1)10. con II. Bogart 
Auri'llo: Giainalca 
.Aureo: fili uummt si)o-.a(io le 
limile con J. Itus&ul 
.Aurora; Eroi di niille lecccnde 
mi) l*. IleiiriJld 

Ausonia; Uè selle città rl'oro i.-i-n 
A «lumii 

.Avcivliiio; Buonsioiiio miSi Do¬ 
vi-, coll J, Jl.llCb 
A\oriii: l.a bella mugnaia cim ,S 

1.1,n II 

Uariicriiil: La rara tatuata con 
A. Magnani e mcoulio ll.iba- 
Bi.iiilc (Ore 15.J5 l7.4l> "J .2,:M)> 
ficl'.ilo; .Smloiua (j'.imore. lon 
I., lìo.,c 

BcR.'triiitlio: I.;( < oii((iil,-.|a (H ila 

( ',1 11 fin ma ( Tei II incoio n 
Belle .Arti: I.,) .signora vinile il 
vi'o/io ( 0(1 1>. D'Kccfe 
BctiiUii; t-'armcn Jones cut: Il 
I'o llofonte 

Riilugu.i; .Miitoiua d'ouiore. . (.ii 
l.iiri.i Rose 

Dram ai ciò: .Smloiuo ri'.(idioie. 

I Oli !.. Bo.-.c 
('a|>.iliiicllc: Riiinso 
(.'apltul: Tutto furi alle ici con 
•S. WUitcrs (Ore Ili J>i 20.10 
22.45) 

l.'aiiraiilca: l-a legione rieirm- 
lerno 

('apraulchelta; Quella clic uvfCl 
rii<vnlo .sivosare con B Stali- 

wycii 

fastello; Nanà. con M. Carni 
friurale; Nana, con M. Carni 
t'Iih'sa .Nuova: K.sjilnratoii nel- 
l'infuiiln con A, Mar.'ih.ill 
fliic-.SIar: Ai rii l.i del fiume ci li 
A. Miu'iihy 

f Iodio ; K' arrivato .Slim Calla- 
gliaii. con T, Wnglit 
(.'ola di RlL'ii/o; Hmionia (l'.'uno- 
(c. con Lucia Buse 
L'iilombo: l.'assedio rii fuoco (.on 
J Mlllicau 

(.'oliiima; )| (lemonc dcirnol.i coti 
.1, Wavne 

('olossi'd: Siamo uomini o caoo- 
rall, cori Tntò 

t'olimibus; Le strabilianti Itiiurc- 
.so (il Blutn. l'ippo e paiicrl- 
111 ) di \V. Di.snoy 
Corallo; Tre americani a Parigi 
con T Curtis 

fiirso; l,.-i tela «Il ragno i<m B. 
WidniarcK 

frUogom»; J plrali rii Monte.-cy 
Cristallo; Lo niniclie. con Flco- 
nor;i R()s.'"i Drago 
Ucci) .Sclfiloni; l.a mari.) rii 
Moillccri.-h) 

Pel l'iorcnibiì; Hmo-a) 
pel Pli'coll: Nuovi c.irtnin .fri- 
mali 

Pelle .AJasrlicre: Caccia «I ladro 
con C Kelly 

Piaii.a; Cni'cia .al l.-idro con G. 
Kcllv (A'n-tnvisioni 


Delle Terrazze: Duello nelle jun¬ 
gla con J. Craht 
[lei Vascello: Sinfonia d’amore 
con L. Bosc 

Ooria; I-a regina delle olranudi 
.tCInemascoDe) 

Eden: Cacete al ladro con G. 

Kelly (VistaVision/ 

Esperia: Atbena e le 7 sorelle 
Espcro: U nipote picchiatello con 
D Martin 

Euclide; Deserto che viva di AV. 
Disney 

Enrnps: La legione dell’Inferno 
cmi l*. Douglas 

Exeetstor: Caccia al ladro con 
G. Kelly ( Vistavlslon) 
FainigIU: Dangcr 
Farnese; li favorito «iella gran¬ 
de' regina iCmemaScope) 
Fartu-sbia: Guardie e ladjl con 
'loto 

Faro; Dcsirée con M. Branda 
Flaunna: Grandi manovre con 
G. BmiiiJe 

Fiammrlta; 'Die Benny Good 
.M.iii .stoiy CJ'cchmcolor) alle 
me ).5,;>i).n.:i().l'».45.22l 
Flaminio : Caccia al ladro con G. 

Kciiy I V'istaVisvoni. Afiertura 
Fogliano; l.a straniera co» G, 
(iarson 

Fotituiia: A'cdl Napoli e nui t.iuuri 
Galleria: Gioventù bruciata con 
J. Dean 

Garbatelu; 11 calice «inargento 
(■Oli J. Simmoiis 

Giulio Cesare; (t bigamo, con G. 
Baili. 

Golden; Uaiinen Jones con tl 
Bcllal'mtc' - Corsa XXIV Mil¬ 
le -Miglia 

Hollywood: tl nipote uicclrialel- 
la con D Martin 
Imperlale: Guardia, guardia scel¬ 
ta. brigatticre e maresciallo 
VOI! A. Sordi (Inizio alle J0,30 
aiiiimcrliliaiic. Kit. spett. 22.30| 
tiiipero: Klcnu di Troia con R. 
l’odcsià 

iiiiiniiu: Nt'.->sun(i resta solo con 
II, .Milchuni 

Ionio; Tempo di {ut<'fc con V. 
la'lgli 

Iris; Il li:iciii di fuoco 
lUlU; Al di là del fiume con 
A .Murpliy 

t.a Fenice; l.c selle cttlà d'oro 
con A. Quinti 

I.eorine: Il kcntucklano con B, 
l-zmcaster 

l.ii.v; Il matriiiionio con S. l'.im- 
pantnt 

Maiwunt; l.a m'ano sinistra di 
Dio con H. Hogart 
■Massimo: Proibito con .M. Ker- 
)cr 

.Ma/rbiì: Oceniio rossn con !.. 
Bacali 

.MeriaKlIe (COrii; Tìtaulc con B. 
.St.'iiiw .V l'k 

Melri>ii(>mau; l.a rosa l.vtii.7la cf)U 
.■\. Magri,)!!) (Ore 13,1 j-!7.4l)- 
2(l-22.;iiii 

Moder«u>: l.'amoro mù grande (icl 
iiioiirio con A. Sboridan 
.Moderno -Salella; Le piogge di 
R.vncliipur con I- Turner 
.Modernissimo: .Sala A; Guai ai 
vinti con L. P.i«lovanl. Sala B; 
C.Kciii al ladri» con G Keibv. 
iA|)erUir,i oro 14) 

.Alondlal: Ano regina, con Jean 
Crawlorri 

New- A'ork: Gioventù bruciata 
( MI! .(. Dean 

.Vooiclnc: 1) kcntucklano ton B 
L;mc.isier 

.Viiov»: Uiioiiuiori'io miss Dove. 
i('n .1 Ji)ncs, 

'iiii'Oii I'o II-, 'ir' 'n-tì'Urione 

• ..< -IO'' 

Oilesrairbi; Le iicrh' i.'crc del 
Pacifico, con A'. Mayo. 
Olympia: Per chi sunna la cam¬ 
pana, con F. Bergman 
Orleo: L’uomo ih I.aranite. con 
.1. Stewart 


Orione: Continente perduto (Ci¬ 
nemascope) 

Ostiense: Canzoni per le strade 
QUavlRa: L'ultimo sente eoiy M. 
Schell 

otuvlano: Una tigre nel cielo 
con A. Ladd 

('aUzzo; (/amante ijl Paride con 
M. Serate 

Patestrina: Al di là «Jet tiumc 
con A. Murphy 

PartoR: I-a bella mugnaia con s, 
Loren 

Paris: L'amnre più grande del 
mondo con S. Shcridan iAper¬ 
tura ore 14 ultimo spett. 22,50) 
Pax; Giustizia di popolo, con P. 
Poster, 

Pio -X (Torre Gani; Prigioniera 
n. 27 

Planetario; Rassegna internazlo. 

naie del «locunientarib. 

Platino: La ragazza rii campagna 
con a. Kelly 

P)a/a; Corte marziale con G- 
Cooper tCinemascope) 

Pliuius; I due raivitaii) con D. 
Beed 

Preneste: Tempo dì furore con 
V. l.eigh 

Primavera; Un dottore m alto¬ 
mare con D Bogarde 
Piiceint; f pappagalli con A. Sordi 
Quattro Fontane: Corte marziale 
con J Cliandter 

Quirinale: L’amore è una cosa 
meravigliosa con 3 Jones 
Quirlnetta; L'uomo dal braccio 
d'oro con F. Sinatra (Apertu¬ 
ra ore 15,30) 

Quiriti; .Malli (Il alto con G. 
.Montgomery 

Reale; Gioventù bruciata con J. 

Dean (Clnemascopei 
ftey: Ilo scelto l'amore con Ha- 
scel 

Uex; Le sette città ri ino. cr/n A. 
Qulnn. 

nialtu: Nessuno resta aolo con 
R. Mltchum 

Riposo: Il mondo nelle mie 
braccia, con G Pcck. 

Rllz; Gioventù bruciata con J. 

Dean (Cinemascope) 
lltvoU; E' sempre bel tempo con 
Gene Kelly 

Roma: Ducilo nella jungla, con 
y, Cram. 

Roxy: Ape regina, con J. Craw- 
ford. 

Rubino: Il nipote nicchlalelJo, 
con D, Martin. 

Salarlo; Tarn lam Mayiimhe con 
Kerlma 

Sala Eritrea; Slamo ricchi e po- 
veri con H. Remy 
Sala Plouonie; Siluri umani con 
Gene Kell.v 

Sala Redentore: La corda d'ac¬ 
ciaio 

Sala .Sessnrlaiia: Due donne c un 
purosangue con J Craiu 
Sala Trasponlliia: Ij mondo è 
(' delle flonne. con J. Allyson 
Sala L'mlierto; ScbastcìDOÌi o 
morte. 

Sala A'Ignol*; tuli con L. Caron 
Salerno: La voce magica 
Salone Margherita: AU'Ovest 
niente di nuovo. 

San Felice: La baia del tuono. 

con J. Stewart 
.Sant’Agojtlno; Hìdoso. 
Sant'lppollto: SatanK. la treccia 
che uccide, con J. Paync. 

Santo Spirito; 12 metri d'.imorc 
«•Oli L. Ball 

.Sette Sale; Le ligri della Birma¬ 
nia COI) A. Ladd 
SRvrr Cine: Sindacato ri) Chica¬ 
go coti A. Lane 

.Sistina: Questo è il tinetama 
Ore 15-57.2U-20-22.15) 

.Smeraldo' t-a legione rie||’mfcr,no 
Splendore; Papa, luamma, la ca¬ 
meriera ed lo 

Stadiitm: Nana con .M Carni 
.Stella: L'ultimo dei Moicani 


Buperciaema: Guardia, guaicua 
icelta, brigadiere c iii.if(.;(.ioi- 
i() ‘■on A. SorO; 

Tirreno; Per chi tuona u caiu- 
patia con G. Cooper 

Titanus; Ore lu, leznma di iznio 
con C. Villa 

Tiziano: Il tiranno di (iltii «i r- 
O. AVcllcs 

Trastevere: JunKla iOb:a «‘n J. 
Bentlev 

Trevi: .scapolo «op A cokìi 

Trianon: l due capitan; 'i-n D. 
Recd 

Trieste: Al di là del (nin.-j (.i-u 
.*». Murphy 

Tuscolo: Agente speciale l;.'!' 
kerton. con B. Scott. 

L’Iisse: Saadia. con C. Wii t>n 

Ulpiano: L’aiJorabile iiitruia 

Yenlun Aprile; La donna più bei¬ 
la del mondo con G. Lori )!jn- 
giria 

Verbano: Per chi suona l» l'-ui'- 
pana con G. Cooper 

A’Rturla; Le 7 città il'oio (j,"i A 
Qulnn 


UAMIIO €5'I V 

Piu»t*)umd itaziunale - cjic 
7 H 17 U 20.30 'Z'J.la Gmrua'.v; 
radio; 8,15: Orchestra Aiicpe- 
ta; II; Colonna -sonora; 12; 
Mustea «la camera; IJ.'Ju: Al- 
t)Um musicale; H.I3: Uo!i.k.\- 
Toiiky Piano; 14.15; C'on-.’crti- 
no; Orchestra Cerg‘)li‘. ij.li: 
"La rt'gmella delle ro.sc'. rii 
G. Forzano; 16,45. On^liesti.i 
'/.ucchcri; 17: "Un piz.'ico rii 
lollia"; 18; La voce lici lavo¬ 
ratori; 18,13: Giro citllslico 
deR'Fmìlla: radiocronaca nel¬ 
l'arrivo a Bologna;!», 31 ). ('.ui- 
z()iii presentate al VI Kcsii\.)i 
«n Sanremo 1556: Orciierii.i 
''Arcobaleno" diretta ua G 
Stellari; ll).45: La voce rici 
lavoratori; 20: Orcnestra C"))- 
te; 20,45; Radiosport; 21; Ci - 
iebrazione della festa del I.)- 
voro: Tre canzoni, una paroi.i. 
concorso musicale a prcini: 
''Guglielmo Teli'', di F. Schil¬ 
ler; 24: Ultime notule. 

Secondo programma . Di>^ 
13,3o 18 20.30 Giornale radio; 
9,30; Orchestra Kramer; JU: 
Appuntamento alle dicci: LU 
’'K.O."; Flash; istantanee so- 
«lore; 13,45; li contag()ccc-; 
1.3,50: La fiera delle occasioni; 
15; Omaggio a maggio; 16; Cl>i 
«'.Oli lavora non canta;' 17; 
Musica operistica; 18; Ballate 
con noi; Notizie spoitivc: 
1930: àlusica leggera: 2 l ).;,0 
Tre canzoni, una parola; An¬ 
teprima; 21: "B motivo senza 
maschera": Orchestra Bri;;;.- 
ria: 22: Telescopio; Qti.v-i gu'r- 
jiale «lei martelli: 22 31 ): Oi- 
ehestra F.vlta: 23; Sin irirtli>. 
Note di notte. 

'terzo programma - Ore 21. 
Cioriuile d«l terzo; 15.31); 1. 
.Mag.gio: il movimento p))cr.v)i) 
nel mondo moderno a cura «ii 
F. Ferr.arottl; i8; Musica rii 
B. Bartoli; 16.40: "Lunga mor¬ 
te di Napoleone", a cura di 
D. Puccini ed E. Valente; U'- 
La cultura illuministica m 
Balia; ty.3ri; Novità librarie; 
■20-. Concerto rii «>gni seia- 
inusiclie «li M. Cleni'.'iiti. G 
F Malipicri). x%. Cascilii 

Televisuiiie . Die 16: riptc- 
•sa riirt'ita rii un avvcnini'.’iili' 
iigonistico; 17.39: A'e t r I n i : 
18.15; Entra d.vlla ennume; 
20,43; "l.a fabbrica'’ servizio 
BiornailsJico; 21,15: L’.miii'o 
degli animali; 21,45: Toti> ici- 
zo uomo «filmi 




VIA SAIMIMIO <S. OlOVAIMINI) 


PRESENTA IL NUOVO 




con le migliori attrazioni internazionali 


— 

TUTTI / GIORNI 


PRENOTAZIONI 



2 SPETTACOLI 


ARPA’CIT, Botteghino 


1 

1 

ORE 16,30 E 21.30 


de! CIRCO tei, 776,311 




Visitate il grandioso Zoo 
con i pià belli esemplari 


I 
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L’UNITA’ 


GLM AVVEXiMEXTi SPORTiVi 


UNA GRANDE MANIFESTAZIONE NAZIONAL E DELL’U.I.S.P. |(^ 

Pià di veolimila olovaoi in gara i 
neiia Giornaia deiio spori popo iare | 

850 partite di calcio, 40 riunioni di atletica, 220 gare di ||| 
pallavolo, 50 di pallacanestro oltre a motoraduni e gimkane A 


l \ ITAIJA i: AI.I/lvSTKIU) \0\ COAOSd j: SdIS l i: 1/ VT TIVIT\% IMidilJ UOMI NI DULLU COltSK 




Oì;^i 1 . Maggio, avrà luo- A 5 
Z ) 1)1 Unta Italia la «Gioì- in 
jìatu <i< Ho Sport Popolare». rum 

"■ >;an;//.ala (iall'Unione Ita- ilei 

ama Sport Popolare con la mrr; 

loii.iijo;a/.ione della CGIL ma 

o -ai altre organizzazioni ver; 

ratiche. .srit; 

In iiuosta giornata nella di t 
quale lutti i lavoratori fe- caliti 

.'U ggiano una delle più tra- A 

qi/i"nali e sentite feste po~ una 

pi>;ari. gli sportivi daranno .sUit 

vita ad una serie di mani- deli, 

u'.'ta/uoni che si inquadra- Umi 

no nei programma delle per' 

•' Leve delle Giovani Spe- veti 

; aure d'Olimpia », lanciato 
lu'l gennaio ’56 riall’UlSP. luo^ 

i-c prove odierne rappre- lon 

- ntcranno la prima tappa squ; 

Ite. V <1 Leve » quindi i Con- del’ 
-Jiiii l'rovinciali delPUISP. G;r 

!<• --ociclà, i circoli giovanili alle 

qr< ranno le somme dell’al- prò; 

svolta sinora. 'ir 

Due suno gli obiettivi da pai; 

raiuiiiingere con la « Gior- avr; 

dello Sport Popolare»: 

:i pa uiio è quello di festeg¬ 
gi: re con i lavoratori, con 
ie organizzazioni sindacali 
t r.i mas.sa la giornata del 
1 . Maggio; il secondo, quel- __ 

lo di fare un bilancio della *■' 

.itucità svolta in questi ■ 

-oHsi nelle province e nei M 

comuni per le « Leve », bì- 
.lauir. che sarà ricco di in- S 
dic.izioni, di e.sperienze uli- I 

h i.y r intensificare raUività H 

lU’Ui , 1 . 

I>ai C'oinii.ito organizza- 
to.-e lidie <■ Leve >. e dalle 
Commissioni Tecnielie dcl- 
l'UlSP ci .sono state fornite 
:e ,'Oguenti cifre — molto 
par/.itdi — sulla vasta molo 
dì attività della odierna 
giiennta: ffóO partite di cal¬ 
cio alle quali parteciperan¬ 
no 18.700 giovani; dO riunio¬ 
ni qi atletica con la parte¬ 
cipazione di LD .50 giovimi 
«• gio\ ani.'simi; 220 gare di 
pa.v.tvMlo; 50 gare di inilhi- 
ciuic.-tro e 80 di piittinaggio. 

Iniiili'e .'Olili previste nii- 
cliidii Ili gite Utri.sUcho ed 
.dcuiii mtiluiiiduni. orgiiniz- 
’ati diiile Commissioni Iti- 
• •reittivo delle Ciimere del 
Lii\'oro. diiile Sezioni Cet- 
UISP, e da altre organizza¬ 
zioni doniocratiche. aftaiQ 

Tra i Con.sigli Provinciali 
'iou UISP che hanno alle- 
■•t'te Piogritmmi abba.stanza 
Mcciii di attività .sia per la 
provincia che per i comuni, 
iinnoveriiiino: Bologna, Tn- 
rinc. Genovii. Reggio Emi- Wtm 
Hi. La Spezia, Venezia, jHB 
Miiantt, Alantova, Novara, jp»* 
.\ 0 'ta. Firenze, Livorno. 

Siena. Tlorna, JModenn. Par- 
iua, Reggio Emilia. Ferrara. 
Ancona, Napoli. BrindìFì. 
.Salerno, Foggia. 

Gcno\';i la « Giornata » 

.-■a là una pre-ra.-'.'iegna di 
UiUe le forze che hanno ga- 
. egeiato per le « Leve ». in 
V i.-t,i della inanife.=:fazione 
ijortìVa genove.se che .avrà , ' C" 
Miogo piossiinamente a Cor- 
nigliiino. A Brìndisi, i Cir- 
c oi giuvanili e le .società 
h.nmo me.sso in programma / . • 
inui serie di gare podi.sdi- p 
c.w . lì: pallavolo e un tor- 
jie-> di calcio ;i girone unico 
t-e ■ ’ui disputa ddl’ambila 
t‘,>pr.a 1 . Maggio »; è in- 
tere.c..:,nte rilevare che ì ì-'t 
Ci-crtli e i Gruppi Sportivi fe-i 
li». Brlpiii.'i stanno facendo ^ 
un buon lavoro per raffor- i 
zaie lo .sport popolare ed 
ntiitti ciò che è avvenuto 
c.d f^ri.' (Brindisi) è .signi- 
tica'.ivo; è -Stato costituito un 
zrunjvi -jK^rtivo delPUÌSP e 
12 d jcrsnne hanno ciiiesto 
l.T ti’.'ser.i <'ii ■ .soci .. 

-Si concludein a La Spe- 
■/:a con un.-i grande manife- iVlH 
-tazn'P.e popohire il cam- 
luotpito provinciale di c*orsa 
enpipestre. ed avranno luo- ; 
gn t oit-e in città e provin- ^' 
ci.! - a. ie Pi.-‘ite di calcio. 


A S. Ma.s; imo (Veronal è 
in programmii una cor.-a 
cumpe.slre indetta in onore 
dei giorani che pro.s.sima- 
mrnle voteranno per la pri¬ 
ma volta. Tale iniziativa, 
veraiiKiite originale, ha su- 
.scitiito la più vìva .simpatia 
di tutti i giovani della lo¬ 
calità, 

A Livorno .si concluderà 
una settimana lii gare aile- 
.stite per la » .Selliiuana 
delle Giovani SiHu anze d'O 
limpia », che ..airà valida 
per l’a.ssegnazione dei bre- 
\'etti atletici nia.schili e 
femminili. A Roma avrà 
luogo un torneo di calcio, 
con la partecipazione di 4 
.squadre, per rassegnazione 
liel’a « Coppti 1 . Alaggio». 
Ga-e di pallavolo, calcio, 
atletica completeranno il 
programma. 

’l'oinei di atletica, calcio. 
paLacane.stro e pallavolo 
avranno luogo a Venezia, 


ALl.c.i!,!, Turmo, Bologna 
limiiìc l’L'lSl* nolugnCsc, 
che .svolge una couùuua ut 
liViia motortiduni.slu'a, lia 
organizzato per oggi, con Li 
colLiUorazìone della F.M.L. 
un grande motoraduno pm- 
vinriaie, putrocimuo da. 
settimanale della C.G. 1 . 1 . 
» L.ivoro ». .-M raduno prcp' 
tlct.mno patte rappiesiMi- 
tan/c di Moto Club. CH.M.. 
Società Sportive, Circo.. 
Gioianili, Gruppi Azienda;, 
e dì Fabbrica. 

(-'ilva 20.000 giovani p. ' ■ 
teciperanno oggi alle v;i- 
rio gare indette nelle pro¬ 
vìnce e molle saranno va - 
levali per l’assegnazione dei 
Il brevetti » delle » Levi- 
delle Giovani Sptqanzt' d i» 
liinoia ». H eiiratteve unita¬ 
rio delle mani tcsia/am ; 
vuole cs.scre un .-erio ron- 
trih.ito airincieiiiento po¬ 
polare ilello sport. 

O.SVAl.no t'.W.ATKItU.X 


im 



VI 



Mentre perdura l’eeo del G.P. delie Nazioni 
si lanc ia nn interessante Giro deli* Emilia 

.\o/i <*(* slitto iiictilr ilo forv coiilro Orht'is. il (/tiolr cono sul jilo (Iella : formo pei fello - 
l Ilo eritiro oiroi 'zonitzoziooe: noti è stellilo for le otoslre (jttoiulo le strade .sor<» nuircc d'acqua 


• <Oul nostro inviato speciale) 




Ih'! q-, /, pi-)•' i 'T'; r • a \ ah^.w ia-buri.lxo-pkaga 

.'.i.'i, J.i .'.'..i .th l'i I . '‘vi/. < 1 . .". 1 , '. ’M r-‘ 

/•; n Co -.cu ’■ ■■•..Ui.'.o < >ti.:i:.ir lutto ‘ if ,p * Tì H 4 * 

il ll-a¥orii del proeostiieo 
sono per a pnra d lltallaa 


Ui'.i.i Pr.-ni . 
I 

I I. /) 


,ii*l \ i/.i>ii 
. ' 11 .. 1 .''1 


•l I CI/.CC ‘.‘.'<1 


l'icoi-.v «le r \.i/ 


il: . 0 !> 1 . \;.o 1 . 

.1,1.1 ii,l I n.tj.i 
('Il u n !. 1 il 

.- .(... . , ... . f, 


'im ao.- i c. 
o //.■;< v'i'.! P'.' ■'■'.’t.'; •/i 

c .Vi-; !■ f‘■ 7'- 

I . C'.'i ; I .1, 

i ' l i i , 01 1 i*'.’ c 1 

U.t >;-ji 
. l .’vio'i.i.f “"'.'.la > i i' 

. 1 / i'.i-ì-f’i"-' 

, • - ! "(.e ’ ' 


.iti.M,' » i/; ’ti.tu.ii tutti' t 
. 7 ;j/i/>< il ì’l'lo 
o. I!.i l'i.ito, pi' l'.'i "//'IO. 
•)I.'/-C)';. c p, >iii>!;. .1 p)i>pi>- 

i> il.! f/.i.'.L . 1 ': p.ii, 1 ! r.liO 
il’, ''."j /.l’ici.o 

; >:i !!.i V, ;.i niotii- 


■jt- ; '.'.(Il !.■ I .Ii/i .(ll.•^'l 

'C '.i. 1 .1 S piìh tn. 

.1 

I Ili'-/ .1 /Ml.'r 


(Dal nostro inviato bpcciiile) | l.i scRi cl.i ... rlnr; 

- • \ c(lri uni. llniMr l.t ((Uurt.i 


.M I' 


.NK.Xt'INI, inin ilt-i i.ivnrili ilei <i{rti (Iciriintili.t 


DA BRESCIA A BRESCIA VITTORIOSA CAVALCATA DEI BOLIDI DI MARANELLO 


' i-M ec' SI ut... ,0 I Giovani e vecchi 

“.1 '‘."fiivi . 1/1 \i:!. .1» . 

: ■ t*:- .i «.vrc. r»; r 

'.'.I .’.i !•»>/.1 ; :! ti'Virvn* «/: Ii'-'.'.j» V».-.» tic ’A i)ì’. .1 l'o.., 

''.l'.M.' l.t t: i'.l'ft" tilt" ’.l S (ni; 1 I('.l'.'.ii •i;.l>»/). - 

.t:\tto.i i/ii ( .'Il tiiiiiii i;.L .i-ii:,: .L ! j \ .'" SpiOl 

" " I'•.oir, . tliLi'vi hi : »;e- lu.K - .iii.iic ò, sì 

l)/.> li: t.'.'ih.i i i. l'n'iil.o lìiili.i /.( 

i Stiliti li.t Ito l'i'tt'o l >1 V, I « 1.1 / .1. I i ; i.iii.’lii Olili, i/i 

j/.' </•■ I l iii'ii '■■! u!'i lii'U.l tftt.tltt.i. /*ii t;ii. .iijy.ft - ?'.( 'p’; 
[< fl>>"t.t ■ [’i'l.ttl l), (l'i 1 .l'I lini i: i.ll.I'.'iM. II.Ili/ 1- />iim(i-. 

Imi.i t! .•"i.ii'ii;'.’! il. M .i.'.M'.'.'. . (i.i - c l'IfOit. Ot't.oilt . \iii- 


V us.-\vii\. au -- tti'uiuii 
liainlii'i'f tlai «■iiliiri na/iuna- 
li. IdaiU'ii c riisMi, ilra|i|ti 
I c NtrUi'loni inm-Bnlauti 

al i'rliiin .MiiRRin in luti» 1» 
liiu-slri*. in lutti' li- velrlue; 
Varsaxi.), tutta cestita a te¬ 
sta. si ti|i|U'est.i a releliiare 
il » (ìiuvun ilei l.ixni'u». L al- 
1.1 fesl.i ilei lavino siieei'ileeà 
la festa detto siioel; 
luereoleliì jireiiclera il • via - 
la IV Corsa iletl.i f'.iee, la 


lappa, (|iiaiiilo i valori dei IJ'f 
roneori'eiitl iiieoiuiiiceraiino a 
deliiieaisì, \i «liii) iiuali'os-t 
r aRRiiiUBc poi; « llniiio, Cr- 
siarl. l'urloiii e uH altri sono 
tutti tii’uvi, ma aliliiamo tan¬ 
ti avversari elie ci reuderan- 
uo la vita dura ... 

iu.sutiiiua. tu avrete capiti). 
Il cuntiucudatorc è dijiluma- 
tifo c prudi'utf, come .sempre, 
f'oiue i suoi raKaz/i, i quali 
a clil chiede tura un |icutiu- 


'■ /I ''ai savi.i-lterlìnu-rraKa, che 1 sileii sulle tiossiliilità rÌ 5 pon 

'*1 .l.-t .1 : I • i É 1 i-.ià.. il _ 1 -1 * . 1 t, M m 


Tre giovani; Castellotil, Collins e Musso 
i gra ndi proiagonlsll della Mille Miglia 

Lit pioggia e gli iu( i(l(>illi iiiecciinii i lui lino hillo ullu gnuule i nnipeli/.iniu- hi i- 
sciiinu molli di (jiiei niolini lecitici clic s'iinniinciiiouno tiei giorni delhi nigiliu 


:! i». m.ì.'.Ml'.X. **:x ‘ j IiA.i/ 

, Ji;/iO'<' .itlii.t 'hi ut! I II. ••■i- i I l'i.', 

I to tlt It.oi.iti. oK >i / l’.t i.i'i-j/ il 

tjtii't.tto l.t ir-.i)tlt.t i/>.- l'.i : it>-< 'p. i.f 
limi « ii/'.tL i!*'. / III Ti . l/l-IV-’... 1 

i.t'O. l'ti'iot.tfttli' 1 'Otti" .' ■' t t .*.1 V-i’(.'/ 

! ji.i»i/i i pilli'!:' ((l'.’i'' I '1 I '. 11 ' 

ll.r.'ii tioppi. t! i'opì't iti iitt.t'.il'i' 

ja'i'ii» ; I. / III» s/’l .'.'.Il il/ii. j \ ; 

I Kt l'ito II.'! l’i. '>•" 'Utt" [iùi l 

' I )i «’I I • f'.i - .l'ift t '.t!" ' l.t V ' L'I ' 


dei dilettanti di lutto il inun- 
do è la eursa più licita. 

.Mia xara |iarleeipcrunuo 
quesPuiuio le cappre.sentatb e 
di ’l'f nuRiuni; Ira es.se. per 
la prima voll.i, è la squadra 


’.l i.i'i-j/ il '.o.i't'to v;ii;.i>i' ih htllc 
1 .' 1 < 1 -' qi, i.ri;, i.t'>tp:o’it ih "ii .-.c i.t’t- 
:i. ,/i -iv.'... I • ; 111 /'I ' l'iiio.i ì'i 

j vi’(.'/'i. '""ti' ih "h "t'.i'to (l: [> 

»-i :»;;•! •. o' ; hiti:'::. : !*. C i.■ 

r,':;.t!' !'i' II' . . .11 i/.'i 1 '(i/ii. 


Mo'iii.l iinìriale italiana clic, qui a 


:.l!.l'i' li- . 

t V.’i',' 


V'arsaviu. sode i favuli del 
prunosiico insieme alle 
« eqiiipes » della KepiiIitiUca 
llcuiocratica 'tedesca e della 
ItiilBarìa. jVnclic ilei fraiice.si 
r dei hrlRÌ, dei diine.si, dexli 
.SI ( desi (■ del s(u telici si di¬ 


lli.'v'ii'it* . 


.{i.ii/.ii ce. perù, un Rian tiene. 


ni.: .1. iftii 't.i . i>! 
:ot .0.1 j.iiih. •.’i' /iif 
i>K'<ii<:i- !ti'i. t'tl.itli. 


.siei soi'u i la-a/zi clic di- 
fet'deraniio i nostri colori: 
('estari, ICoiuaRuoti. Cii-iiet- 


'/.rrm /.# w.igho ,h‘! - h.uh-, ■ ihlp.uh. cm.i ,’to'tt..v‘> 'hlf-t «a Srmprlnl IJruiil r Fur- 

' ; ■ ». ... I Ioni. ISuesl* iittimo lumeitla 


, f.i filli' tiel giitcn villini' ih •••'-ii./- /hi/ov'i.I. " i. M.tr.oifHiì. 


.' 



( Dal nostro inviato sprici.ilc) 


• i' I [l'.t pi: 

.ittJiit); ih Oi Ci ii 


rito!:.II.t. Si I ' .1 t/.c 


l’i. /.un.il 


HKKSCIA. :pi — l.ii 

Ucc-Mn.i c stala l'<'',iiviui; 


aie) v.iiil ai linilii i.ii-'i u. iia cl.i-' -“‘-'y"- ' 

òfiea nictrii. -Maaiu ! Faimi»'. I «Dr.i/n/i. /ur/i. 
ri "li il matldc liiaestt.i cfii. !i.i viagi-c ‘h (li Le»' 


il»:,' it.it: lui - t/utov'/ii. l>.ti':\(.t 'io. l'u . <' l\!t- 
!"C:. !i' thfe t;u, Kio!itii.tlo, .t/uni;' (.'> .'o, .Se¬ 


ni ipii’. '. 

militi >i; 


Le sfuriate eli Magni 




^ o s''ta*s;t l aU’l I uiaUi oi c(»T**sGr\.f ;hI u. .r»:;-. 

ì.i ...Mille .Miglia, iiu'ii.i 1 l'in ji'itei vi'iiirc in Imn ..Ci'u Tilt In .',t i/...i 
luit'uia c uiv.'.i' vui-a òi ipi<'ij’i la .. Keir.ti i,, . ,l.,".:':t'i.h, 

iiiiCivi “eniii Ilei 1 i|,m1i !.ij upuu. ai i i..' .l■..t•^••l Mil i/,,..,, 

\igilia ativa à.-.-unt" cc. c/iu .Miglia ;,«iri. u -i»- rat j' 1 ,.,..:.,.^ 

iia!i tiini .1 clitu-Ki-tuii Mi 'li;', 'oo,- Ciiapii : liii-. miiC: i- 'ici ' • ‘ ' 
iiHMi..iia c>a'vi'i .ire aiiincc:.*; -i .cji't'.i'iiri t^u<*-*.i ■.■il’.i i i- itn.i Le sfuriale 
(ini-.'- per lare un 'ofo a! 'gniss.i atifiiuaii'.-, '.miii uui-i ì 
xnu'ltmc la (Iella piaggi i i . multi >i; .l•.'((^■ ; 

f.ugcniii l'a-ti'!in''> )ii'.’.iia ili ..tiiiu ìiiit'aìi .-ii; .’.lal.'.i pciìj.ii;, .(•(,/•. ; /).>ii 

ituuczerc ,1 lliuna c 'ii '■i i . are iiar.'U i' gt<i-s.' -i.L .'pinain’'j,,,. . i : 

!•' tranumli.i .-tram, ùi cul.hlica, paflamm àt i •.l•|•.■ ,i, <),/ v.. 

jB'i"."!.!, aveva tt.ic,ito line Mi! tr.nlc in-iaitgu:mr. •""l, i . c 

a ; t«. SUI s-aui pa- 'i liuiniiii Uutati * i.u. gi dal pr. a.ò i' L- d;l.• • 

■Il niv//i (■ di l'ta'ia' K 'ii’tc i M:g.... ehè j ' 

pillile luinbardu i ci.i Iti» - j i,,,.v,.i.,.,a -i ili '■di d.i m ) '/>i’n'. mali*'-' .v:'j 

ì ‘^1 r.Pii (-mi la fu.".',, de: si.. :il“ j 1 1 ;,:,... l'c. «, «• di .siiui ' e,ie|...'.- 'h l,.i::! < O. 

^ (.et.i e ('.eici - la gìu\ i'.e.'Z t. j ctinsegueii/t l«■i!<>|,’ i ‘ 


i'':!'. O. f , 


lonJ. quest’ ultima lamenta 
luiA iuUisjuv- 

/.l'ji.i si/i,>nc. in.) il diilt. Lincei as- 
ri 't- sicura che non .si tratta di co- 
>. Sf- sa cravr c proliuhilmrute 
"\;//.i, lutto passerà con una " tino- 


^4 I .tf$i 


lU.f’ I .i'.i.'i r i/ li» il: A’/- 

j‘/r» «■ I .1 I it: 

■ ' A'v; l! ,/. / :yt 

'• ' :* / /»'O s::!ì.t iÌ: 


l>ei ! ^. 1 ,;. .cu I /).«iiL'. ! /).' olili'") Li' l"'U' g/i a.if'll'lf t/u' 

.giinaiiie i.r.ji ,// , mi - j i;>c;c il.i! Iir.m l’rgimii «Ica' 


I itrescia'si -i ili 


’ *■ Jt t; A.l*;*.'/ JiUÌ\, 

j /.I A.C'-U/ ih .it.i:: (i: /G’f A 

* . 1 .*, • fyjntì!: I */; U,i 

:'t::l,h h ■ '/>. .iMiia’' 

-, j .i/ii’ili. inai;/; .v’i t h . i..Li m-. 










.. !*•y'Vs**' 




• # 


MI 1 ,LK MIOLVA; Castcllotti fila a tutto cas verso la vittoria 


SnOttT - FI,A.SII - SPORT - FL.ISO 



[GIRO DI SPAGNA: Conferno sempre in testa 


AIJt.ACETf;. 30. — La quinta 
tappa del Gito rirlisGro di Spa¬ 
na, la .Madrtd-Atbarrtr di rht- 
lomctri Z4I, i stata vinta da .Mi¬ 
suri Pobirt, rhr ha battuto in 


KK liU" tro.’tiliuii.si igt.';.!jc ii>;),i!.i . , .( 

Rvjc.’die l'ar.itleri'ticll,' ..’ll.i ; 

t ettar,’i «’ile IU «!1 ;,Mu iV.i Iii i a«'- i 

:: «'iirdii eun la pi..»»;,. ■■ . iiij— -= 

v; rt.’du (ielle {itr.lùv j 

f ‘ - ,\iifi è volli, ipiitid;. ire !Ve; 

. Vi' Stata liattaglia ('lii' ('..-'ol [ 

’• ■ ■ lotti ila trovuto in (piC''i -. Mil 

(e Miglia ■ la >rr.id,i ap a '.., ci,a VI 
Biansvìa a Brvrviu. .-X Karl!, fiii ìHI 
o?tMnpin il pilota rii pii.ita .ie' 
la Ferrari fu po.du in -eveiin ' j 
po.sizioric per un ;uide:e«f. jrffcVVi 
provvido allungo rivi marci -t. [IRUt 
ip'-.. fta Piero Taruffi i hd- sciui't ' ^ Sw • 
un pilota ria tion prendere to' i 
'-V- trtgamba. L’e.vploi' <ii .. V"i,'■ .■ 

d'arRcnto .. è durato (uu hi l'Iii 
tif.' loinetrìt a .Sax'igliano ^iil R" 

bicone Taruffi era già fuori ’g i . ^ 

ra per un guasto iiieceanici. J"' 

A Seatnparsji la valida 'Z'dd ■ 1 
■B romana, saltò fuori, con !•[, ,/ .f„r 
tiioggia. come una lumaca i'.l 11 ,-,'’lo-o 
'cdesco Von Tripp- al volan 1 )'i<('T/.»r 
Hb 'o di una .Mcrci-des .. iscrit* j [i 
Bl nella categoria gran •urismu li'j.iin .-.s» 

Bi seri*' speciale ol'if 2000 .Ve' j'l’o*'' Li ' 

■ 'i era in programma tm i:r*o *); . 'o:/i">'. .i •• 

retto con tu'ta la -n.'. ('U ’i i i " ' 

1 ^ daliile organizza/ioi.e m.i 
^ -i rrt'rieva rile egli poti ^-.e | | ( 

tecipa.'-e . tiffirialme.'i'e . iK 1 ' 

. Milh- Miglia . Inv- ee. v.i ’ 

fi- * ^ 1» . • ‘ fit ' .1** t 

p i Pc,'nro C na>’';tVn '.a* : , .. 

- ivjinifr'r in , 

jl.i .. .Mt'rce.ie.: rt03. S I. di V-m | .'..7, 

, ’T.'^inp.s «T.i iiai/a'i al io;:ia'; i.*j /, 

della gara ! , 

Si'inbrava urto si i.er/.* *. .i '(.e .oo. 

Ca^trilotti (..m :;e v.'j' 4 (■/if. 

. sfrin-e i denti, 'chiari i.> '. 0 

rii » , I . . 'I t .1-0.' 

relt-ratore r. ci/t: la pu ggi’t c;i> . 

■ gli ij.'ittex'a .«ul vi.so. pio,'i!Ì)'i 
■\ncona « he lo vide t.uova:. e- 
'e in pos-csso d* ! i>as‘*>. • d -'’ 

-ornando d*'iJa . XaIII M;’!' 

Miglia Dopo Tripì'S fu !■ 
colta di R;<'ss Pervi’.* :i n'in'. 

. lon si fec*’ più vivo, g.*..' 

:.-irgo. e .seomiiarve dien . 

’ir.» 'iietri dopo Pescara, -cìvo’.m 
I lo- -lo ziù per la scarpata M-* 


I IMNCU .M1..N'r\.M.\ 


j ( )( *•. ’ *. to' > 
l'io .inulto. 


>;./ ) |( ■ i \',1/!.>.’1 . . I’.'.’i I/Oi/>•■ !'.hi{::.i non 

o.’i.’.’O^à ,il‘h: 1 .!• > :: jt'^tn: ii.i::!. Ih- 

ih a.l ,\,i,iiiii, .ih'i.i’,/:, U.i::!' 

’ d' .Ò.linto i o'nt’ilift.i' In. "Iti pinh.tìn' 

!i . l't.i . 

/ I II,; '/•’ '.'.'Ili’*'". ' ’i punto tn- 

tCI’o^.ltl. o i IlO’t.ll.l, ile! tjtt.l- 
I .^t,’ pillo O I.'li'lti' l! 

1 .\1 111,10 f A.MOItl \.\0 


L'INTERESSANTE RIUNIONE AVRA’ INIZIO ALLE ORE 15,30 

n Pr. Minerva e il Pr. Pieiraforle 
oggi alPippodromo delle Capaiinelle 


(uiinr ooni ìtiiiiu iii*iri‘.>iso o|-;iiiiì|o :i) pfiili» 


• f .$ll iti M ’ttlrii.» t */..r*r»'.L 

//r .» ifu., / :.i «/ ///.r «fi-, I t //'•*<«; 

A-»»* Jf.i fi' *»».»/» irrfrrr^sy» *.riln 

i /*r»t/4i l/ir.'r'f»'* il Pr«'rrt 't l/firj/'i'r»» » 

'■.. ■' ' •' . l o"'-"'. I 

I l tt.i's-f» t ti I i't » ’ff »"f 

'e. »... / . /. 


Il ni,' no 
,triti' * 4 -'.e» 
..-rii' ih t’" 
- li ’t'ir .Ilo 

I 111') loJi .. « ' 


It f.rji-;.. . r Or 

tifi l'iìi’ il'i n ,or,., l- I lOii , , I 


.... jUrrqia; fi ^ .Marilinc, \ell- 

'(<». Ilosseu.-»; 7 iiir.^i; tiara,•))<•«*». 

,, It’atin». Ni'ei; a ...r-.i: l’anacra V. 

,1 N'i.iii», r.’iliirs. 


h.ilno ih hi- na duiinila-. fc»l.iii c l'iir- 
ini m i , Il "'uu i più Icmuli dalle 

'y, ' vaile .. <:iu'lnes . straniere, 

‘ ' ’ Dclii'iiinc ha siiscilutu il 

'.. Vi /> 7.1 ih , («riait - di l all.irlni, it vin- 
/'7. S.Miù.' il' t cìloie dei tfiiMX’lii del .Medi¬ 
le) laucu. del i|Uali‘ tutu ci 
.. chirduiici nuti.'ìc. Paitarini, 

'■ ‘ /.""i, /(o II., rinvili» dare 

g/i ttoinini ihi' - Imfait - per «n lessero ai- 
o l’rcoi o «IcVc turco iniliicnzaie e il suo im- 
f, . ''tu in iquadra è stalo preso 

. ' ' ‘ da Hruul, il quale lia pro- 

t'.i.’.’.. />i ' messo di non lar rimpiaiiifere 

hn.i’ih. U.i::!i rassenlc. 

A.’.O'.'I pioli.tln- “Sto heilis'silUii — dive lU- 

ì n p-nto tn- — *' vile la mfa 

, , parie la farò lu’iii'. F cldssà... 

qiiell» di Pruca è un Ir.-iguar- 
'.I d» che mi attrae... 

X.MtUtI \.\0 eaplsce che it « caeria- 

(me - — cosi nel • clan » ai- 

=====- riirru è .stai» supraiinomlna- 

^ tu Kruni per la .sua glande 

15,3U jiassiuiic per la caccia — du¬ 

ra l'anima pur di piantare la 
sua liandirra di vittoria sul 
(ra{uardu di que.sia I\ Kdi- 
zinne della Corsa della Pace 
la quale, per la quantità e la 
Bg qualità dei p-jrtenli, .sempre 

■ piu ap|>arc cnme iiu vero e 

proprio ramptonal» del mon¬ 
do a tappe. 

.Sulle pnssihilita de Hcuiit, 
l'Dpst* **** rorrldore forte nel passo 

e urlio sprint r che ben se la 
cava In salita, l’rolplll. Il 
.Marilme \eri- r«,nimissarl» tecnico azzurro, 

r.^i; naracuv»*'. non si sbilanria. .\ ciil rII 

rs.i: l’antera V. rliìrdc se è vero die il ranai- 

/o rappresenta la sua • car- 


Irc corse 


dono die spri’-ano di far bene, 
dir temono a.ssal il « |iavè ■, 
il tcrrlhllc « pace >• delle 
strade polacdie die fiacca i 
muscoli c stronca I poi.sl. ma 
che, roiniiiiqtie. essi ce la 
lucttcraunu tutta a eominda- 
le da duniani nel circuito di 
Varsavia che, .si sussurra, al 


Su «II, fA.MIMIJNK . ilt 

•luesla settimana: 

lluiiruio ('.istellotll *' dieci 
inviati scrivono sulla WIII 
.Mille .MiBll.t. 

t.e dasslUcUe ctl picBÌlato, di 
Clilsepiie SlRiiori. 

lierlil. il ''riLavolo rosso", di 
ì.aiiro liiirditt. 

Miella \si'ari. r.i'cnnla l.i 
vila di .Mherlo. 


I.CRgcIc 4 11. tW.MPHI.SE s. 
Il c.’iiuplooissiiiiti dei setti- 
oianall sporlivt e dt varld.'i. 


clan azzurro fa Kola a Itnm.a- 
gnoH. 

r. noi <|ui ai nostri ra;azri 
lucriamo gli auguri, .\usuri 
azzurri e i» hocca al lupo. 

Fd ecco ma alcune, note 
lc('tiidie sulla I.V t’oisa della 
face: 

l.e ’I.VffF; le tappe sono 
li, per un totale di 2il3 d»i- 
lomdri, del quali «"S si cor- 
tono in terrltoilo polacco. 
IT! in territorio tedesco e 1*43 
in territorio cecoslovacco. 

Feci» II- l’i tappe: 2 .Xl.-VO- 
tilt): circuii» di Varsavia, 
km. Ili:; .{ .M.VCtilO: Varsa 
via - I.odz, km. Mll; i M.\r;- 
tillt: I.odz - .*st:itinoerad. 

km. ’i!:*; Sluii- 

no^rad - Wrodavv,. km. IK); 
ti lipusu a 4Vro- 

cla.v; 7 .XI.AfttiH»: Wroclaw - 
«iocditz, km. 1911; .s .M Afi- 
(toeriitz - Ucrliiio, clii- 
iomrtri ■>’«; t MM'.C.W: Ber¬ 
lino - I.s'ipxiR. chilometri '206; 
fi) ,MAt:;t;iO: Ldpzis - Karl 
.Marx .'iladt. km. 15)1»; Il .MAG- 
riposo a Karl .XI.lrv 
Stadi; 12 K’arl 

■Marx .Stadi - lilarlnvc Var>. 
km. 111; n Sl.XOGIO: Kar- 
lovr Vary . Staimi, km. ‘20’;; 
Il .MAGGKI: Stabnr . fimo, 
km, 177: I.'. M.\t;c;il>: Rrno - 
fr.isa. kni g’ifi. 

n.Avio r.ASf.Mu.xt 


’l.f / fr**"f , il' 

. . ’ 


. li! 
0 , 1,1 >/' 
ri or tì 
(' /' 


ESPOSIZIOIME E VEMOITA 


i ^ • t 1 -.l't 4 ’ c>’4t 


\rl /* ... 
'’z'i »:fr f ''' ' 
d tf itit. 

. ,é l-iifiri' ji 

zfi r'i'* 


.f'.t ',tu f.'.r .r'-'f* J A’z' d ./ f Hf.t 4 I 

4’.-4 zfTì f*.,, • f *•!’z* f..»* , f* ^e*r;rf.| f .A|* I > • 

«r .l*’t •] ti 't .TOh't r •/ 'Z* » /./•»"» 

! » t' *t deltR ^ 'lei ì .%t, 447-1^14. 11 ! 

^ e -:ì'z 4 • r>'tt •, .4- ^ t J ' fi ,Af'• fi) ■ (-: »■ f ^ • 

r’;-l » 4 4 . , , 

I r .4 4 44 L* r;./*/!.- •'.» 

■' * r»-I- 

‘ / ‘ iforano. 2 i uu- 

frr f ’ lj l'itt.i I 

. .( .r, ed ./ ".i^* )*rl'• 

I»,.-......'. .'. I««a. Verdi; A .Alter l gn. 

ol ii ,' ,1,1 ,Syhlllina Alakkar; S .«.rs.i- va. 
r i.,., *.. tr «urna. Amia Man.» An'giiis.iil;». 


rtiiai/ìiiiHièiiiÌ! 


.<\i\ 


Cerocchi 

VIA AfflA VL'OVA. 1»3 
«piazza He di Hnrna> 

MASSIME FACILITAZIONI 01 PAGAMENTO 


Icr (Svi/.) 4.C; 4i Knhir: dopo Pf'fcara. -ti 

v,!,; S) ItUTAt (Sp.) s.U; 4> 4. Bo* if* z\à U 5T;\rpsi';- 


htt (Fr,) s.l- nn groppo r?i 05 >. !'«•>♦ mpir» di Trinr- 


voUU il crQppo inii;liort. \ kfii^Uk, Le Ber, Trloile, Con- 


di una ventina di corridori fra 
i quali Potto. ]_ Bobel, AA’al- 


ToT batte qualunque sapone 
s.^^ per fare il bucato ! 

riiIlhiHi iHH'ìlà per lavare ^ ^ 


comprendenti, tra cW altri, la 
maittia gialla Contemo. Van 
Steenbercen. Moller, Kobict. 
Icurat, J. Bobet e F- Bobet. 
Di eonveturnra la povirtoni in 
rlaatifira sono rimaste immu¬ 
tate. 


temo, Pianezzf. Impanlt. Bover, 
CouvreuT. Rahamontrs. Fala¬ 
schi. Mirhelon. tuttt coi tempo 
del vincitore. 

Fero la claasiBca cenerate : 
I) Ccntemo <lt» 3#.ir.M"; :» 
a pari merito; L. Bobrt (Fr.). 




sotto Un macnifico sole e una 
temperatura mite, è stata mo¬ 
notona neffinslemc se si eccet¬ 
tuano i tentativi di foca rrci- 
stratisi a M km. dalFarrivo; in 
defìnitiva 11 plotone ha prece¬ 
duto compatto per cran parte 
Netta terra ciornata del CRIO dei 241 km. dei percorso. Oo- 


La tappa, svoltavi hnalmtnic t. Bobet (Ft.l, Bavin iFi.l. Ba- 
ilto un macnifico sole e una hamonles iSp.), Falaschi «It.>. 
mperatura mite, è stata mo- Kohlet (Sviz.t. Robinson (Sviz.t. 
itoaa nell insieme se si eccet- ... /«.i , .. 

ano i teniaUvi di fusa resi- 

rativi a M km dairarrlv/t- m «Belcio) tutti in 76,14 14 


doto compatto per cran parte ! ||_ nr.sfi#ln mnrnttn 

rtla terra ciornata del CRIO del 24t km. dei percorso. Oo- j Uu yionUv CvjnCOliU 

tt sono Ttetstrate due belle vit- ««‘'i t®tf* *» *«>»* tappa, j es, l/,,,,..-, 

torte lialUne: nero ninzeo ha ^ VafMVia 

vinto il Pr, Campidnclio e it ca- i;uet'^obtet"**Sp.*^«.*CÌ$"^ ilt'a ■. B»d)o Varsavia ha tannato 
pitano nppes st è imposto nel media di km. isjièt- 2» Van ì **" crande concorso a premio 
Pr. Viminale. Steenbercen <Belc.) s,t.; J) Mul- s •"••• *!• ascoltatori per 

___ - ■ - - __j chi saprà Indovinare i vinriio. 

4 - 4 . » . - • • 4 - j- 4 - ri delia IX Corsa rirlistira 

Itxiati sotto la pioggia t camplCttaU at tennis | detta Pace U Varsavia-Ber- 

Sono iniziati Ieri porrerlccio. sotto la ploCcU. t campionati | llno-Prafa. I primi 10 prcpii 


mani si corre la sesta tappa, 
l'Aibacete-.AIicata di km. 22:. 

Ecco Fordine d'arrivo: f) .'Ii- 
cuct Pobtet tSp.A «.M'IS" alta 
media di km. 39,9d0; 2» Van 
Steenbercen <Belc.) s,t.; J) Mul- 


ToT è il detersivo che lava latta 
in modo prodifitsa 

bucato - ToT fa •( b>.'a;o pa p-l to e tUt b*anco 

che me. Co« loT »a»* senza la? ca e con m'n.ma spesa 

Stoviglie - ToT la.a i p aUt .n un ba'eiso « 1* re’*- 

7 * p j lecs* e c j fcr.’ia'? senza ct-f occo-ra asciuga'. 

rObO fiOO— f'jT c'!'-. U tuasaft.ce schn."*a la 
«a de: cafazoen?» * fes'.jt( o j t'O- d '«na o- seca, d ea 's- 





Inixiati sotto la pioggia i campionati di tennis 


iniernazionali di tennis di Roma Nonostante li cattivo tempo, 
sono stali disputati alcuni Incontri di stneoUre «naschlle e fem- 
mindc. f.nthe t campi non .sono disentatt Impraticabili. GII al¬ 
tri iniontri in. procrarnma pei orci ‘ono stati rinviati a domani. 

.SINf;ni.ARE MAscniFF. Nielsen «I>an.) batte BunSs «VSA> 
fi-1, fi-O. 6-1. Reme iFr.) batte Vcrraih» «IO 7-7. «-2, S-l; Candy 
«.Aiistraliai bade Jacohini (It.t i-6. 6-7. .T-6. 6-t, <-2; I.aiueino 
«II I harie Garrido <àp.> «-3. «-6. i-T. s-j; tiuerrilena «It.) batte 
Mecàorouch (G.n.) 6-4^ S- 2 , ^-1; ftarrlav iCati.) batte Bors- 
man tVSA) per rinuncia; Biannvlrh itierm.) batte Parmon (Fr.) 
«-t. *-«. €-3. 


consistono In un socclornn 
cratuito di dae settimane in 
Polonia, viacclo eomprem. 

Si tratta di Inviare entro il 
7 macffo una cartolina, indi¬ 
cando la naaionatiU del cor- 
1 ridore della «quadra che, a 
I fludizlo delTaseeltatorr, vin¬ 
cerà nella protsima * Corsa 
della Pace *. lai data valida 
I sarà quella del Umbro po- 
, stale italiano. lyc carioline 
con il pronosticn debbono es- 




t '''1 ’.'/ò-'vì'Lvìll.. 


f^l 


A ^ M 


SlNCb()l--%iCB f TeMMINILK: B avd (V».n.) bAtt*e 0 *Ponn^l (An* 1 con il itrofioitìro dfbbftno t%- 
strana) «-4, fi-2; Seeney (Anstraiia) batte Baffi (IE) «-», *-2; j sere Inviate a: «Radio Polac- 
Rard (V5,\» batte AAeiss (Are.) k-2, l-azzarino «1»,) e itoad ra-Varsavla 
fAnsfriiHa) *-«. C-«, sospesa. ‘ 


i 'orc-r dis-apz... vo.ova »• / f \ l ttfltflIO ntHltO IM'C /ffl Vf/C *-/ 

■aro il prc-srìcio dvlls C-’f.* '■ / 4 | \ '// * ^ ' >) 

r.Aqiiila. riu iirL'L: ^ \ ToT è il detersivo ctie lava latta ^kV*^ 

/ \ ^ , ir •" •"»''« p««ììm» 

•aria, r-ra vi”ima d: / 1 J M bUCatO ^ ToT fa <1 b>.'a;o p») p-iio e oFt bianco 

■'Z',/ Z *1 '”v* ì . / \ y W rS» me. Co« I**Ts'«a»* senza la? ca e tee m-n.ma spes» 

'*,*■«■3 in rr.ncchin» Q;,i' di. ■ / \ / I Stoviglie - ToT lata i p a?;, .CI u?? ba'riso • k ren. - 

vg-, che condite*- H r., , / ^ ^ I /*. t, j ler». e p j tir.’ia'? s«-iza c^e occo-ra asem^ac- 

M.M _ con cJrr;. ciiilf r;; ' / X f TOPa 1108 - 1^1 ce-, u tua saù.ce setwma la 

Io '■Cf)r«o a-nno^at V'.;s . "/'*^ 

Cbhrtcó di Stoccarda, c - •'TI- 

-tì’o per 1 (* impo-- (•■-.'ì . 

(ioni a’rnosfcricn'- *-.) • n.i .•,< p“" 

■-iiTrc-Vr; i ■* ■ ’. i -• Nili II 

gìr*ro 5 rja: dinEhj E' pio-, . 

Tf-r ;ii 5 -a l;* Rara pratica.’; * ’ - v ' J -V-'V.ì « .••’ 

■c da Br*' 5 cia a Brczci,-*. ■■ le' 7 T.!.'.V. 

’ 5 radc non pcrmcTtevarn > i ^ 

o colpi rii testa ! L-» 

Dei pilori abbiamo già ■:* •*.«! 

-ri Castellotti è venuto f.i-'-i ,. •*» 

eunproooiiu .. 

irande campione E accanto .i^ 

'ut. Collins e Musso. Tre rio 'mj 40 , 0 jrjfjtjr, 0 jrjrjrMS'^^^M^^M 4 rjrérjttr 4 rérs’éne 0 M*^drjrérér 0 ’dr 4 rjr^w^^ 00 *^ 0 im 40 /eie 00 jrMjrMjrs>*jm 4 ejejrMjrjrjt 4 rjr 4 r^sr^MM 0 rMj 0 jmmm 0 mMM 04 






Hill II UW*l 


, <-♦ 
, , v*>b* ‘ *’’*■ 


I^^StÌMlmc scatole ToT 

P c'è «•» aOBPBES B per Wgl ’ 


è un prodotto BOMBRIMl 


PWOOl - DELFtNO 
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GLI INTERESSI DELLA «TRIPLICE,, E LE CARRIERE DEI FORCHETTONI HANNO UN PUNTO D’INCONTRO 

Un gruppo dì gerarchi democristiani 
alla direzione del Banco dì Napoli 


Anche nel Consiglio della Confederazione commercianti deputati e candidati d.c. : tra gli altri, 
Della Torre e Franchini - Fanfani tenta di negare i rapporti con le organizzazioni dei padronato 


L’UNITA’ 


L’ossi’iiihliii (J(’l C.'oiibif/lio 
grnorah' drl JUnico ■ di A'«- 
poìì, mnifasi doincima, JiO 
fanzionatf» il co m plot o 
asservimento dcWistitnio di 
credito jìurteitojìfo (dia De- 
viocrazin rristiaitn. Infatti è 
stato rieletto alla carica 
rii presidente Vinti, ivo Van¬ 
zi, notoria mente detnoeristia- 
no, 7)1(1 m’Hi) -sfc.sso t(;i))j>o 
rappresentante pii interessi 
di imprese finanziane, indila 
striali e monopolistiche: eplì 
c infatti presidente anche 
della Kiibbfieu iieeiimubriori 


lini ('il In II II ìli 


l'iiiili'ii 



oliere li’onimini.strn’ione del¬ 
la Navalmeccanica ed espo¬ 
nente democristiano in Ca¬ 
labria; e infine del prof, Ni¬ 
cola Tridente, vice presi¬ 
dente della Cassa del Mez- 
cof/iorao e capolista per la 
Deinocruzia cristiana nelle 
clesioai per il Cmi.siolio eo- 
innnale di nari. 

Per (piesVnltimo, è da rile¬ 
vare che eoli ricopre nn al¬ 
tro bel pruppci rii eariche: è 
infatti liresidente della Com¬ 
pagnia cominci ciale poi il 
Levante, amministratore de- 
Icf/alo delta flazzetta del 
MezzoSìoino e coiisioliere 
della Genci-alc pii"Iic.so elet¬ 
tricità e della Fiuinelcr. ol¬ 
tre a fare il sindaco deli'Olei- 
fieio fiaponifieio C. Horelli. 

Sono stali rìcunferinutì pu¬ 
re i due ronsìplieri di dirit¬ 
to, che sono dar lìherali ina- 
lapodiaai: si tratta del prof. 
Imipi Lordi e dell'e c depu¬ 
tato licaato Morelli, presi- 
dente dell'INA/L. Tra i re¬ 
visori dei eoiiti fipura il de¬ 
mocristiano acr. Alessinidro 
Lombardi, presidente della 
ani minisi razione pniCincialc 
di Jìeni‘Venlo e eiitididalo di 
nuovo a (pie.sla carica. 

A chi ricorda la famioiie 
.svolta in piiesli anni dal lian- 
Co di iVapoli iieiri'coiioiiiia 
nieridioiialc, i .suoi lepaini coi 
più /urti prufUii iiioiiopolislici 
e nello stesso tempo l'intesa 
frefluente con Lauro, non sa¬ 
nt difficile conipreiiilere il 
sipnifieato di tpieste nomine. 
K' lilla nuora tappa nella 
eoinpenetrazione della D. C. 
roti la triplice del padronato 
una nuova fase iti tiiiel pino- 
eo delle parti l>er cui pii stes¬ 


si itoiaiai rUompuiono rolla 
a volta nelle iinpre.se finan¬ 
ziarie e industriali, -aepli or- 
panismi economici /mhhlici e 
nelle file della Democrazìa 
cristiana. 

Del resto nini iioifenna di 
queste inaiiorre c venuta teri 
dalla elezione dei -l.'i aieiabri 
del Consiplio penerale della 
Confederazione del commer¬ 
cio, che ieri ha noniinalo pia 
il suo iiuoco presidente nel 
fioreiilIlio Casiilloli. Da una 
prima occhiata al nnoro Cou- 
siptio appaiono subito i nomi 
di alcuni dei personappi che 
piu ut (jue.sii plorili hanno fat¬ 
to parlare di sé a proposito 
delle liste demoeristiane: vi 
fipnraao infatti tanto il dottor 
Clioi'iiII ni Della Torre, presi¬ 
dente dei eoin inereia ni I ro¬ 
mani e landidalo de., ipninto 
il coniiiiciidiiloi Vtilire Fran¬ 
chini, presidente dei cioii me r-\ 
riunii lioientim eli etili ini re 
caaibdalo ile .■\<iiiiilo n (pie ) 
sii, I (Ine f/cpa|oli deinorn-^ 
stillili Osriddo faijuasso di, 
Cuneo ed Fdoiinlo Onplnt., 
presidente dei comi tiicrciaii( i j 
rii Mutilili. 11 11(1 delle he Itran-I 
elle oioaiir-ulH c ili llti lupin e 
ha liornio tlniupie iiiiiti'essa 
la sua iiiena < ompeiiet rir ione 
con 1(1 Deinoerii ni i risininii 

De.slii tpiindi ioolondit ine- 
rariplin d modo < ione l'ono- 
lerolc /■'a II la II j lui leiifalo ieri, 
parlando a Unii, di i ispouile re 
alle acca.se di l on nnhio ha 
il silo /iiirhiii c In < Iriphee » 

« l.ii DI'. - - e!il( lui dello 
aoii ha eioiliiiHo ne iiperla- 
menle ne .sniulolii niente al¬ 
leanze o eotipcra zioiie ah niia 
con pii lupa iiisiii I poliliri o 
sindacali, alVin fuori di lineila. 


jlien nota, coi parliti del eeiitro 
democratico e con le asso- 
Icifizioni dì i,spira 2 ioue eri.stia- 
iia ipieranti nel campo del 
/acoro Il lìancii di Napoli 
c tutta la serie ili impre.s-e 
inoiiopolisliehe e finanziarie 
dace iip/iaioiio i aoiiu riei caii- 
(liriali democristiani, sono 
diintpic associazioni ad isjnra- 
zioiie ciislianal L'rideutetnen- 
tc In Irose era troppo prossa, 
lauCe cero clic lo stesso Fflil- 
fani ha sentito il hisopiin di 
appiiiiuiere che ' la D.C., all¬ 
eile accoplieiidn mi esipao 
numero di indipendenti ma 
Siilipatizzauti nelle .s-iie li.sle. 
non ha ’iifeso e non intende 
per ipiesin reiiir meno alla 
sua ispiraziioie e al suo }irn- 
II ra in ma ». 

Come possa rnisrire a ipie- 
slo. Fiiiifitui non lo ha detto- 
lieiclie utili può dirlo, 

Prcpaganda deH'Osservalcre 
a favore della DC j 

It I [Il < 1 ,licitili U.'U) .il' ! 

jii'Mi sa all aUio jjioinalc .-i' 
liSii.'c «le. vaia dei Tii(iHii:<-'ii- 
1 I (II I '.I DI' l'O^'^erralore Ho- 
iniinli u .'1 hi tliiva'a modo. 

I .11 iiti'i". .);i- I.Iu'Va di lutei- 
Ii-Mlt .'•.h'i t-iIMp.ilJU 1 

■>i.c 1 .I...IU.. 1 .iiluiii ai)|i.-l!.i 

II . 1 - . 1 . 411 IIU sole uii/a di-: 1 

I 'uà I- ]>1 .l.-S.llii- «-Ic/l'l j 

1 . iiiiiniiii.sli .itivc .. ealitiai 
((i.d- ii 1 I..'(K-i.-.line vh v<i*l 

^••1 .1 |i.ir.'. CU". 11x11 ;i- 

da 11 ■•'Ul't 1 .III Ilio 1 IinUi'l|l| 


t‘ pot-’icii cattobcii .-I i*oii(io le 
iio.-<tre iradùioni t la nostra 
seiio'.ii, tome invece dicliiara 
la Democrazia Cristioiia.. Ra¬ 
ramente un invito «! vo'<< per 
la DC er;i alato rivolto, cosi 
aiu'rtoinente, dal 'iorna.e did 
Valieano. 

L'appello, lipieiidv.ido fr.i-'i 
di -perticato eioijio a.Ja DC 
contenute lU-ll .irtitoli, ei'.i’o. 
Viene npetuto piu volte. 
seguito del cotDineiVo de.!'()'■ 
sercuture; il quuU -- m os¬ 
serva ne^ii ambienti jiolitici 
iomiuii — na vipri.stinato cosi 
una tifidizioiie di l’i'erferen'e 
mai intenott.i. 

Proprio aita v:>jilia del P;i 
ino è da sottoiin -.iie 

inoltre i. si^nilicat-o di «jiie-ta 
jnterb‘r«‘ii/zi, a vatit.i^j^io dì Un 
parti’o die non ii.i .avuto il 
ior«iiS(o di in.ieriie ’iu ojie- 
taìo iiell.i lì.-cii, vaiat.i pe; Ro¬ 
ma e Cile, al culUlorio. -l l.i 
lo.’e (leni. ,i)>poUKt dichi.iia’i 
■ O'i piu iio'i .dl.il .'••I e -.ilip’i-- 
.-.■u'.iii’i dei padioiu 


l■.|■■o lui ije pii.i,;oiio ,■ jireilie-- 
ia del .Ilio pio^iuuimi <iue.i*. 
(1 l'iuipi — ‘ili' e vetii i-hc noli 
:ic tia^cjoilo -i ioio nome -- 
-l•ll||•l;,^) 1,1 do’'.ini.i sotin'e 


Suragal iiarbinRo ieri a 
Ruma liu dotto: 

« lia disor/ioiio dal ter¬ 
reno {lolla loitu doiiiiiora- 
tlca di tro'ppi* fiirze d-l la¬ 
voro oontrolluio diluii ivt>- 
paruti toUiUturi ì* oiò ohe 
rende oo.si lento in Italia il 
cammino ilolla »'iiisli/.lu 
sociale ». 

Per .SuruKUt diiiuiiie l'o¬ 
stacolo alla Klustiz.ia so¬ 
ciale non è eoslìtuito dai 
nosoecani della «Iriidioe» 
e dallo loro mono, ma da¬ 
gli operai, dai lavoratori 
clic egli accusa di (Uscr- 
ifoiio. Sappiano ossi, il ',17 
maggio, dure i» degna ri¬ 
sposta a ohi li calunnia o 
tonta, in {luosto modo, an¬ 
cora una volta, di {livido¬ 
re la classo operala o In 
schicramonto {loniooratioo. 


Profeste in tutto il mondo 

por f'eccidio dello Mille Miglia 

fi lili. Stinti rltii'ilc ili liuti Ìiii{’ri-{iuti/iitii<* tii ;r<iM‘rti{) Iti (iniiiii/iiiiii' 
iIcKti liituiilrsltr/.idiio tMll(iiii<il>ili.''licti - -- (a* (‘oiiili/.iiiiii dei ((‘l'ili 


Soltaiitu .eli -iVi;! »'■ .-.luto IMilK* .Miitli.i <pi.i-i linlei.i /luiu- dell.i 
po.s.sibile ujrjnvndoie iioli/iv pui>inu. .sotto il titolo .sutiuli- sj)oiliv,i •‘.dii 


111,1111 U'.-‘t.i/.iom 


; D.c. IN SICILIA I 

I I 

1 |{ iilttllllllt/ililkf U'ZlI.k I pJ'Z > 

-.liunu {• infuni spill i.-liti ,11 
due in inoltis.siiiii altri eoo- | 
tri dell’i-iola. Due li.ste eie- ■ 
iieiili Ira di loro eoneorremi f 

-Olili -t.ite pi esentate' ;i Cid- 

! tani- etia città, a (Ii-lii, ;i 
j S. (’iiteiina Villermosa tuo- 
i\e l.i -llua/.ioiie «• iiieulica 
a (jueiia di Gelt, e -eiuio an¬ 
che Il gli tildi.sjani nusc'.ti 
tid aeeaptirrjirsi lo scudo e:o- 
eiato eixtcìnpeiulo co-i ,a I 
Deiiioerazia Cri.stiaiia ufli- 
eiale a ripiegare su un cun- 
Ira.-.segiio locale) a .M.iria- 
iiopoli I- Soininatilio, nonciie 
HI tillri ulto Coiiiiiiu delia 
provincia di Agri.geiilo e in 
paieeebi alni ^l••!;e piovince 
rii l‘aleiino, Trapani, {*ee. 
j Le ultiiiie noti/.u- piove- 
tiiiciili da t'albiiu.ssell.i mloi- 
111,1110 che Vini. Aldis.o s.ueb¬ 
be si.ito deleiito . 1 , piobiviii 
ti.i/ioii.ij: del .stio pai Ilio. L.i 
dee.suine .s.ii.dibe si.da .idot 
lata dal (amiit.ito piovdiciale 
DI',, elle e pres:eduto dal- 
0(1 P;-z(iat<uie. dopo iiti.( lun¬ 
ga eouversii/ioiie leleloii,ca 
coll F.iiil'.ini. .Sccoiulo voci 
(alte eiicol.iie d.i. d.iPieiit; 



sulle conili/.ioiii dei lenii al- eativo. - La cois.i de|l,i iiuule 
Je . iVIilU* iMiglia • livovt'i.ifì a cento inigiia all'oi.i •. II 
all’o.-tpedalt* ili IlaveiuKi. gioì n,ile 1 .iiiuiieid,i .incile la 
L'iugU’sc .loiih Ilealli ha lia.Mir.i ('.loiuat.i (leU'.iulomo- 
superatu la seoi ,,.i notte una iubsino miei ua/ioiiale che ha 
grave misi ed ma len seni in tivulo la sita \itlmi;t anelli' in 
leggìii.^siuut migboiamcnto, Gran Hietagua «ne, m una 


otto il titolii .simuli- sjioiliv.i •‘.die lUe.-isioMi dt'Ile uissen.i. !«)du'ino 

La cois.i dell,! iiuule eati-gmie mteie.s.sate alle ma |P'“^'''‘'(l'-iuento diAielibe pie- 


a cento miglia all'm.i ♦. Il uile'ta/uuu aulomobilistiche •>'<*('({' all .1 e.'piii.sioiie ri(‘)l e.\ 

gioiii.ile I.miiiieid.i .incile la _ agaiu/ige la **'-**‘''*'“ *'*'!,* 

IniMir.i Gnu uat.i dell aulomo- un 1.1 ig., uiigt '•*p,„t„ .pv.ato a Roma, mol- 


auoii/i,» <it inioi'ossi foiu- irt*. vuntini po-iauli acidi"- 

nu'M'iali. piimj aiuora die cH bili ambe a rarica* (!<*irnn. 


ludiNtrialb ♦ 


t.Mr'.'i r didr.ivv. (“apra. 


<iie leali roncfi/ionf 




(ptii'i 111 (VtiòsCfi intubi 'HI- Laiino noie jion appuija anti- b i hall, t* pj i ito soll<» i*b «u i b. 

nor O Vv lU 1 1 Vidi'- = '' ‘ 

rota classe {ittoriia e lo idi'zidlo ieri sei a, l*an} che non •hilui Ham .-X l'.ingi. /, Aurore 

re U (lassi vi siano le.sioni 1 laiiicbe. Nel- "*'l commentale le .sciagure 

schicramonto donioor.tHoo. migliorale, invece, te 

—--’ eondi/ioni (iollo svi/.zero Ivo '’ho !•> g.ua .ha puitioppo 

Piirtenopc e della .società Ri- H.-uJaraceo rii l/u.gano che sf iinmleiiulo lede alla .sua siili- 

siintiincnlo rii Napoli, vice trov.^va sulla « Giulietta - as- «•'*' renuiazioiie rii «umpoti- 

jiresideate delle l'Oiioxic (lei ^ioioo al coiina/.ìonalt' Ala?v 'zioiii' oiiiicida' luu (‘ht* la vit- 
Voinero, umministrutore de- riecerinlo ieij siri col- Itom rii CasK'Ilotli. pro.scgiio 

Icflnto (Ielle Strade lei r;^^^^^^^ iladaraeco. superato il il gioì naie, iiitcì essa il Iragioo 

sWUefe fìcdn^ - A Viim- 

kT italiano, rielli, Hlollriea na. ove ria tempo eia ni co,.so 

della Campania, delle Tenne Da ogni paite mt.mlo. In nna campagna c.mt.o le coin- 
rii SUibia. (iellii FINMKCCA- Italia e all'e.sleio. si levano l'c'i/mm automolulisiichc mo- 
NICA e della OCHKN (Offi- prole.sbe per il tragico e .san- '' 

einc Co-stru/Join Riparazioni gpitio.so bilancio della inani- «'h'ii/ui; serre,•■ .. l.'ass.i-smm 


Uertey, riecerinlo ;ei j siri col- Iona rii CasK'Ilotli. pro.scgiio 
po. Radaraeco. superato il il giornale, intcìo.ssa il Iragioo 
grave choc, veiià riimesso hilaiicm della g,iia .-X X'ii'M- 
oggi. na. ove ria tempo ei.i in cor.so 

Da ogni paite mt.mlo. In '«"a campagna eontn, le cim- 
Italui e aire.sleio. s, levano I«e<i/ioni aut.unoluhshche mo- 
.. . il .. . ileine. il giornale Ih'/r . 1 »" 


Elcltroinotriei Napoletane). 

La nomina dei coiisipUeri 
riuola in luaiiieru uueor )>iù 
evidente come la Democrazia 
crisi ili nit abbia fu Ito del Iltin- 
co di Napoli un punto di in- 
coutro tra pii interessi dei 
gruppi )>ririili. .solfo ri cui 
scpno è nata la « triplice in¬ 
tesa ’ ilei piidroiiiito, e ipicl- 


Jesta/.ioiie .sportiva che anno- organi/./au< c«iutmu. 


in'à ‘"'‘dna, nella siia .stia ni 

,-ÌQ dna lunga sene di vUtime. 
Ili- A ÌXIoiileeilorji, l'oii. Fer¬ 
ia-- naiirio Santi ha ))iesentato ni 
dei l*u*s;dt‘nte del Con-rgho hi 
•ai seguente iiilei log.izume: 
ii.i- " Il scrtlosei itti» interiog.i rii 


li dei forchettoni che fanno Kig<?dza ri 1 u'sirienle <ioiI, 
In loro carriera nelle file th’I v.onsiglio pei sap»'ic' se .! (, 0 -^ 
jinrfito rii poceruo. La niiip- '•'emo. rii fronte ai hittims, 
plorai,;n rie, coii.sipliori riclet- •ncuh'iiti ohe liaanu fuiiest.ito 
fi ori eletti per la t>rima col- coi .-a della -.Mule .M.gha-. 
frt .sono infatti in ipiesto mo- oppoiiuuo \ le ■ 

mento candidati nelle liste Lue tale m.in!fe-«taz!o:ie. vlio' 


.1 (|Uiiii'to iliireià la loller.m- 
1 /..I -Il <|ue-;'.o giocti Coll hi mor- 
!lk-’ .-I chiede Drr Abeiid. 

In un.i iiot.i «hramata a 
t.iiri.i sei.i dall agenzia * Ita¬ 
lia > il goVi'ino ha oou'ato ri-, 
poi.si al iipaio ri.i (|Ualsìasi 
allaicd. .iririo'sanrio ogni re- 
sooiis.-iliilil.i iK-i l'iirganizz.i- 


Arimele 


della Deinncrazia cristiana. 
•S'i tratta dcll'avv. (laido Aj- 
zonc. nominalo rice-prcsidcn- 
tc, il tpialc c stato lino a 
poco tempo 111 scif reta rio prn- 


per la potenza i.iggiunfa <la: 
ine//i teenic; e pei hi biade-j 
'giiateZ-Zii della serie stiadale. 
h.i orinai i.i.ggumto un grado^ 
rii j»ei icolosiià che non puoi 


it o fri b 


vincialc della D.C. a Napoli hisv'ude inriiffetenii le .-Xvioi- 
e s'i presenta ora candidato 'da putibhche. Q<iai,rio uno, 
al coa.s'iplio comunale: del ^l'**'**! rlivonta cosi inii'idiale', 
doti, Domenico ftattiloro, ini- j. Piotagonisli e fiei i,, 

rh'rpìi cnvdidain de. ai Co- pnbbb.cn innimccnte. non e! 
vitine di iVapoH: del rnv. Do- pni spoit; e un ««miciri.o c«»,-j 
mentco Fiorio, proprietario di -attivo < he v.i assoiutainentc | 
TTioIiai e imstifici e consiplie- nnped.to ». I 

re della Klettrica (iella Cam- Failicohiimente .isjne som» 
pania, prosso espoarntc de- le leaziorii riei giornali stia | 
Tiiorri.siiauo o .Siriemo; del nicn Londia. ri popolaii3-j 
rioff, Lnipi Frupntcle, consi- simo Dailii Mirror dedica alle! 


Gonne e Biouse 
AA a n t € I I i 
Comp letini 
giovanili 


mnU’.'lxn.iU' I.t 

Omaggio 

ili iin srcoriilo rapo 
di pari importo 

S. .\ndrr.i «Irlli- Fralir 


Le vicende 
e gli ideali della Resistenza 

nella viva testimonianra dei protagonisti 

ADA t;t)BF.rn 
Diaria futrlit’iaiio 

L'ni dgona nrili Rfusionn. Ciu tc»nnn’nuiir 4 pino <li Dm, 
d jn«if. di vpIq. chr legge come un nuuiiiro. 

lattei! tìi lathlainiali a matff 
(iella Rffidcnza llmapc.i 

•Jiieuj ritiolM di («tremi m«sjgpi di oltre .V<) culcm «li 
lediti njTieni ^ — letonde* le p itole di Thoiiu' .Mjiin — un 
truimimetito detb locitiirj ciifopcj. 

D.ANIIi IIVK> BIANfiO 
Guerra paiiifiiana 

ir menfiir d*! eomirdjnte delb f«nnun<'ue •(.imtiria e 
Lireitl ' Iti Piemonie. teguiie dii dotto tenuto diir^iec le ope- 
Ij/I.'ni. repetoUno e fli uiuti »t:i cioriuli pjiiicnni. 

ROBLRTO H.VrrMA lA 

I .'^laiia (Iella Rc.-i.<rvttz:<t italiana 

I Ti pftnii e«pe>;rione .ppiotonditi e .«••itipi.-ir d.!l< «toiij 
j dvTirr.e \ senti tue'» delli lotti di Iil-ct «ri.'ue. »hr 

) lime ixn'o ai o^ni Jtpetio — militjir. p.-liti.x e unim.» — 
I dei gi.ndc mosiuu'iu-» p.-po'.tr 


Due donne travolte 

da un'auto senza guidaj 

Le viltime sclliacciate coatto oca pista da ballo ! 


^PALTONCINI - TAILLEURS - ABITI - GIACCHE - GONNE - GOLF - CAMICE^E'^' 


(òraiitliD.sa vendita dì 


CARIGX-vXO. 31) — Tt" ril«- ti, Rcttaauoto i :••-(.i 2., 
c^nte. l'inc'.oi-n'e .tv ve nuto ieri gazza getfav.ì t::i urà* e --i co-1^ 
.-era alio 2.3 iicU.t prezza pria- priva il \isii « «<!. le :c..eni, | 
l'jpale oi Carigaai'.o Una 1900 monfrc la ma-vlmi", ì..'n.i:-,, 

.-o jinpriis \ isamenic a\Ae'nta‘,;i libcr.e a se sU-s.-^a. ir.iv,»;gt\.e 
con'TO u:;j pi-'.t oa Ixiiit-, gre- una lunga lì’ , «ri i,'.o'e>fii->''«' 
mila ri, c<‘r.;,- e, .«•niin.in«.i«i il ,>.»''fcgc;.»t«' .-ii;;.i pi.izz.i Kr.i un 
panico fr.« ; jiri- e'n*;. v pi«i:n- f.iggi fuggì g«'ncr.ii«" t.i:'i «al¬ 
bata tu (i-u- ,:'».ne*. te-fiiaeciari- taVesno chi di qua cìii eli ia p«'.' 
dolo cOiiTio 1.1 .•àaccum.aia de'li e e\,;;irc ri i>«>liti'- «'.iirmu.es.« 
pista Una «le-ili' uno «ve'ntnrate a i avan/a-i- L, - 15>0n . U'ni'.i 
\ersa in pre'oce'iipanri c«>ndizio- r.iva li «u.-e o.i'z, l'o;-.i 


, , .\ 

la m.uvhi.’i', ^ 

se sU-s.-^a. i r.ivolc, v .e * _ 


Confezioni per Signora 

a |iro/,/,i di |>ro|)a^aii<la 


ni alle MohnetTe 


j'.a* 4 •;«1 b.AlI»*v 


La Tnacchina di prop-ietà di js.rniob p-ir/i.*’.- 


RrtimorKio Abrade, tjra sTaia pt>- nierire e <chinrci.itìdo\'i cOTìiroi0g 
a cmquamìna vri cionne; Lui,. D«'--ttro In l- 

mefri tja; balio pubblico . ... ... st - i • 

L Abrate, ver o U- 2-3. Baldacchini, o, 4. .m..:. c Mar- 

tall auTo con ur,., r.. cazza: ma ghcrita Mohnens ,n AbcHonis. jg 
j asufamofit») non funzionava 'ii anni, .-enriM'Uii- «h Ca-|Jj 
CAbrafo rt'.lora .'‘.'«■n«Ai-va e- Tignano. jSE 

tentava di avvi;.rc ri niotorc a Alcntrc por !.i DC'tro. purjC® 




VIA COLA DI RIENZO, 2t9 2. 


a !«>' mclri 
da Pn*.'.-a Tti-orRursrr.to 


nnano, pre-gaiiuo la ragazza di ferita i*. mol:,- prtrt, del corjio. 
aiu'.arù'» jncmet.rio -u'r.'tcs'olc- non su^si-mno pre-occup.izioni. 
ratoro Pur:; opP'» b giovane 1 anziana --ignor.. Moiuiori.s ha 
avev» dimcntic.ito ,« in.ircia : iportato -a-ite tratture'a.la -o.a 
innestata e i au;«>. c«);i uri b.elz«-> j gamba «ire.r.i Proli^bilmcntt' 
pauroso, gii sfrecciava dinnan-1 l'arto Jc covra c.-«ccic amputato 


Coorp Iriikeirs 

'riu)i»ia.'« Mridj 

r la Ira'icflia flelTarte moderila 

iiimva rdllnna lii «aggi . pagfc. 1R4, L. 1300 

'l'Iioodurp Dreici'r 

.Alila 

2 voliiinì. 1,. 2lhh 
I.ars [.awreiire 

.Mattino, pomeriggio e sera 

pagg. 376, L, 131)0 
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L'UNITA’ 


IL LUNGOMETRAGGIO SUI CAMPI DI STERMINIO NAZISTI AL FESTIVAL DI CANNES 


Il francese “Notte e nebbio,, 

Imic hinle documento di um nnWii 

Il successo del «Ferroviere^ di Pietro Germi - Un film americano sul gangste¬ 
rismo nel mondo del pugilato - La Germania occidentale abbandona il Festival 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

CANNES. 30. — Molto buo- 


parte di un giorridiista sporti¬ 
vo che, rimasto disoccupato, 
na la giornata di domenica al faccetta di diventare Tagente di 

pubblicità di un gigantesco ar¬ 
gentino immune da ogni scien¬ 
za pugilistica, ed il secondo co¬ 
me capo dei clan che organiz¬ 
za gli incontri truccati e cJ 
specula sopra ferocemente. La 
trama ò tolta da un romanzo 
<ìì Budd Si hiilberg, e. coinè 
il romanzo, il filin è ispirato 
in parte alla storia segreta di 
Primo Camera. 

- Nuit et bvouillard “ (Notte 
e nebbia) commentato da una 
musica di Hans Elsier, ha una 
trovata stilistica eccezionale, li 
film è girato in parte a co¬ 
lori, cioè nelle scene rlpre.-e 
oggi in quelli che furono i 
campì di stennìiiio iiazìsu. e 
parte in bianco e nero, nei 
brani di documentario e na.le 
fotogralie in possesso delie ci¬ 
neteche e negli .archivi storici. 
Il contrasto tra i bellissimi co¬ 
lori della natura, tra l'erba o 
i fiori che (luelle higiihri loc.i- 
lità di Daciiaii, di .Auscln.itz. 
di Mauthau.seii pre.^entano a! 
visitatore o al turista, .al di fpia 
e al di Là dei reticolati .saei- 
ncssi, e la fosca, infernale tra¬ 
gicità del documenti pen’enii- 
tici .^u un periodo e un sl.s’e- 
lua che furono i più de'ra- 


Rod Stelger, il primo Beilaidantl della storia della uma- 


Pe.'tival di Cannes. L’America, 
con « The harder thcy fall » 
rii .M.ii'k Robson, ha presentato 
un commovente film sul pugi¬ 
lato. i,a Francia, con l'ormai 
celebre c Nuit et brouillard » 
rii .Alcun Resnais, un nobile, 
altis.-mu» e terribile documen¬ 
to .-ulla barbane della guerra, 
infine ITtalia, con « Il ferro- 
vieie », diretto ed interpreta¬ 
to da Pietro Germi, ha avuto 
un c-oiUio applauditis.sinu>. 

Coinincianio da ciò che ci 
liguarda iiiù direttamente, eli 
fei'toviere », anche se non è 
jinvo di difetti gravi, come 
* Il cammino della speranza », 
riconduce in pieno Germi al 
l’energia narrativa che gli è 
1 . ongeniale. 

l’ti anziano operaio e la sua 
famiglia: questo è il tema del 
- Fi ' ■ ovic-e .. Gli ultimi anni 
rii oli l.ivo-atore capofainiglia 
I- !,( .^ua inoiTc t'n loma ari 
•oi!i.u!/o Uggì, i! <n:.«‘nia u.i- 
;.a;iii rime .or‘i'c<>i l'c/e la .sti.ida 
icl iiuuanzo. ha bi-^igao .-ai- 
ura-tatto di pi-isoiiaggi .-.tudia- 
ti iiui(‘’.!i\aim'nt(*. .ipiirofriidi- 
;i. non schcniatii-i. 

Ci .'Ciiibra clic Gei mi. uà 
qui >u> punto di vista, abb.a 
uni),i<-a:r> ia ria giu.-ia. a.-iche 
-e Tappiufoi'dimeiUo gli è 're- 
niiTo a mancale in parte, aii- 
.he la .sceneggiatura del 

tllm p;f■^enta troppi lati oscu¬ 
ri e informi, per jioter e.-seie 
giiuiir-aia e.semplaie. i' .'iiiehe 
la ciinimozionp è licereata 
con tioppa in.s.s!en/.a. in un 
inolio troppo scopertamente 
iieamicisiano, ma lo “ .-pacca- 
to ■ rii tiiie.stu famiglia lii ope- 
■ni tocca tanto .-spesso la ve¬ 
rità, (. tanto spesso lo spetta- 
•ote può riconO'Cer.si nel film. 
lUiò livivere i propri ricoidi 
Per <iuesto l'einoziot’.e ò fu- 
ipieiitemente genuina 

II ferroviere ha una moglie 
e tre figli. Per il figlio mino¬ 
re, Sandro, un bambinello che 
frequenta lo elementari e por¬ 
ta a ca-ia una pagella che è 
coii'ìgliabìle nascondere ne) 
cassetto, il padre, macchinista 
ili elettrotreno, è un idolo 
Padre o figlio insienie fanno 
una coppia patetica, Andrea 
coi capelli bianchi e Sandrino 
che comincia appena ad entra¬ 
re a contatto con i grossi pro¬ 
blemi della vita, « già fia ia 
camminata robu.sfa del genito¬ 
re. Ma il ferroviere ha anche 
ini le sue debolezze, le sue 
I onlraddizioni, compie anche 
Ini i suoi errori. II tempo li¬ 
bero lo trascorre quasi intera¬ 
mente all'osteria, con gli amici, 
pizzicando la chitarra e can- 
lamio a .squarciagola. Con la 
figlia o il figlio maggiore i 
rapporti non sono buoni: il 
padre non sa guidarli nè com¬ 
prenderli, è autoritario ,a spro- 
posito, e provoca la loro infe¬ 
licità. 

Ma ben presto Andrea ha 
problemi personali da risolve¬ 
te, il giorno in cui, a seguito 
d: un incidente di cut è rite¬ 
nuto responsabile, viene dc- 
grafiato a guidatore di treni- 
t'icicì. L'amarezza lo tr.'ivol- 
ge. .Si allontana dagli amici, 
.'clmiffcggia la figlia sposata 
e cuccia da casa il figlio fan¬ 
nullone. durante uno sciopero 
(•..venta crumiro. 

-Attorno al ferroviere c’è tal¬ 
volta il vuoto, per ciò che 
concerne soprattutto i suoi 
rapporti di lavoro. Si sente 
«he Germi ha le idee confuse: 
celi ri presenta un personag- 
c:«) che è uno sconfitto, quan¬ 
do ò isolato dagli altri, ma 
purtroppo non riesce a coglie¬ 
re, altro che aU’ostcria e tra 
1 bicchieri di vino, la solida¬ 
rietà profonda e continua che 
(.-iste tra gli operai. Non c'è 
liuhbio che il film condanna il 
fruiTuraegio del protagonista; 
ma se Germi fosse riuscito ad 
individuare sul piano di una 
realtà più normale-, e quindi 

р. u umana, le cause che pos- 
-ono condurre un lavoratore a 
tr.idire la sua clasre, probabil- 
r.’.ente avrebbe fatto del « Fer» 
riv.crc» un capolavoro. 

M .1 :I film ha parti di gran¬ 
de forza e bellezza nella rap- 
rrc'cntazione della vita quo- 
t;di.-.na dei ferroviere. 

Qui Germi è un narratore 
na r. Si guardi alia nobiltà. 
i.Li. coerenza di qiieJia figura 
1: moglie. E’ una donna di ca¬ 
ra. di vecchio stampo: vive, 
.-offre. lavora interamente per 
ia S I.-, famiglia, e con quaie 
.lo.’-ezzaJ 

Pietro Germi, che non ha po¬ 
tuto .'«vere Spencer Tracy per 
ia p.irfe del protagonista (e. 
.= e v: fosse stato il 'Tracy dcl- 
' A*tricci», il film ne a\*reb- 
nr .'--nz'altro guadagnato), ha 
affrontato lui stesso il f>erìo- 
r:,-=,z:o di .Andrea. Germi la¬ 
sci* ir.'erameate al produtto¬ 
re Povti, che i'ha voluto, la 
rcfr«m?abll;tà della cosa. 

Qu-.-ido. alla fl.ne del fll.Ti, 
devo recitare una difficile rcc- 
r.a al telefono, cd esprimere 
ia commozione del padre che. 
ncil.a notte di Natale, in ttr.a 
atm.o.'fera festosa, con la cas.a 
invasa da tutto il vicinato, si 
riconcilia con ia figlia, si pr-z- 
srnta alTobiettivo di spalla, c 
COSI .assira in parte To.stac.r.o ( 
Pirriti gli ospiti, rimasto so.oi 
con la moglie. .-Andrea, stanco 
e felice, si sdraia sul letto, ---jr. 
.'a s ;.i chitarra. La do-in.', gli 
prepara una tazza di caffè :n 
c;;c;r.r< A un certo momento. 
Is voce deila chitarra tace, c 
rrn c.-sa tace per sempre ;a 
voce dell’uomo. Cosi muore :l 
ferroviere. La sua vita sara 

с. o.niìr.iiata dal figli. 

La proiezione dei - Ferro¬ 
viere è stati? sottolineata dn 
continui appiatisi. spccialm-^nte 
nello scene col bambino. 

Poco spazio ci rimane per 
gii .*l:ri due film della gior- 
r.iM -The harder thcy fall- 
Irhc l francesi traducono •Più 
dir.'i sarà la caduta-) è rea- 
lizzato da Mark Robson. '■he 
ci.i d;ro.«c - li grande can- 
pi.ine - con Kirk Douglas, o.-, 
ir;*rrpre;,ato da due snipsn.dij 
attori, llumpbrcy Bogart cl 


nita, questo contrasto tra ia| 
vit.i e la morte, tra l’amiiro e 
rodio, tra Ja pace o ia guc-rra, 
regge (ulto il documentaria, ed 
è di una efficacia animonltti- 
ce. Tant.i più che .Alain rtes- 
nais. non con la sensibuità 
morlio.sa di dii rovista tra glij 
onori, ma con !a levatura mo¬ 
rali- di ciii ricorda fatti iwe- 
tuuì die, per il 'muro di-.>lu| 
umtiiiità, non devono più ac- 
ct.dere, e òggi non possono aa-| 
cola esse;e dimenticati, lia in-i 
so rito nel suo film i pezzi più 
atroci che mal l’Itnmaginazlcne' 
;.i)b{a potuto coneeotre e cbei 
lun non avevamo visto l'ep'j 
imre in quel cinegiornali «Vat- 
tiiaiìtà die gli uil'ati faceva¬ 
no circolare in Gei mania su- 
liito dopo l:i liberazione, nb- 
(iligaticio ia popoltizione tede- 
.'Ca all assistert' ag'i spetiacoSi. 

Iiiiine va «i«'ito die il film te- 
dcsc«> • Cii-io seii/a ■'tel'o -. che 
contiene attacdii igli aiie.ati. 
è stato tolto d’autorità dalia 
direziono «lei Fest’N'al, In b.i- 
se a ilii-c articoli cit'l regola- 
nieiitn. Come rispou.i. li de¬ 
legazione della if-iiiianii «ic- 
cid(‘ntale si «‘ ritircta uiTtcì.il- 
meiite dalla niauifcs*i.zÌQ«ie.co¬ 
me pi.à fece l’anno scorso la 
.“spagna frandiist.a a \’:n.'>:in.! 

l'C.O (. ASlUAC.m 



l’n.i iii{|ti.i(lrii(unt del film 
nur.sto film, il rrgistn «lei 
(rovi! 


(il (irrnil « Il ferroviere • fon 
• ('.uninino delhi sper.»u/.i » ri- 
la sua niiclior*- vena di narratore, nella rapiireseii- 
tazioiu- della vii.» quotidiana di un operaio. 


I,A .SKDI T.A DI IKin iM-:!- « S.\LOM‘: (M-ALLO - DKIXA CONSI LTA 

iVIfermala davaniì alla Carle costiluzìonala 
rillegi ltimilà del foglio di via obblig atario 

Il cast» di un iKisforo protostniitr rafcintn dii Alcamo — Discusso anche na ricorso 
contro rnriicolo 57 del ('. l\ relatìro alla responsahìlitii dei direttori dei giornali 


L* intervista di Toglialti 


(Continuazione dalla 1. patina) 

cione di (juida dì un ampio 
'laoutmento politico c socia¬ 
le. capace di dare un po¬ 
tente impulso rt tutta la 
nuìTcia verso il sociolismo. 

Questo è un momento di 
(ìecisiva imi)ortau::a, clic 
.-In Ionio Cìramsei mise in 
luce ili modo jiarlicoinrc, 
di most mudo come dalla 
stessa struttura i.uiliai.a 
esce la possibilità che da 
tutta una jmrte del Paese 
veuija Ulta particolare spin¬ 
ta verso ju-o/omlc trasjor- 
mazioui eeouomiehc e .so¬ 
cia Ji. 

Quando si affroìita però 
in tin paese come il no¬ 
stro. il problema dej rnp- 
l'orli Irli hi dil.s-se o.oeifiiii 
e tiltre jor-C che uo.s.sono 
mitot‘c>N-i i-ci-.so il .socidli- 
smo. la novità sporga dalla 
indaiitiii’ .vuib' fi'cnu’ di or- 
(fanirro.'ione di queste ior- 
;<■, sulla l’oro tradiiioui po- 
hriche e sugl' «irteiifamei:- 
ri che e>>.ergono dal loro 
seno sotto la spinta degli 
avrenì'uenti. Vi c una tra¬ 
dizione di vitit di-'iioerati- 
cii. Fi (■• lina iroditionc di 
vita parlameiitarv. Fi sono 
diversi partiti che aUomlii- 
no nidiei in strati socia¬ 
li .'-/•«■-lO della s!es<a tin¬ 
tura. Tutto questo tloit può 
l•\■\el^^' distrutto f bivoq/iil 
teneri.e conto, perche .si 
t'atra di coiiilLioiii clw 
escrcdaito Ut loro iiilìucuzu 
nel SI Ito Stesso del nostro 


novi ’i'ciito 
oliare, con 


Profinrsi di tu¬ 


ia Orione mo- 


lenta di Una minoranza di 
avoiignnrdiii, ì'attiinìe nodo 
di }>o,.irioni poli'idie c di 
oriiaii';::n:ioi i lìella piò di¬ 
ceria luilurn. (in cui tì.suI- 
ia la struttura licita .socio- 


fd e dello Sfnti'. non 


po 


La C«>!ic coslitu.'.nuuile è tof- 
nula a riuniisi ieri in udienza 
pubblica suiti) la pre.'iiienza di 
De Nicola per discutete le 
caii.-t* relative agli atticuli .à? 
(I(*l codice penali' e Là? del 
tp.'lo unico della legge di JMà. 

La sentenza suU’art, 113 
delie leggi di l’.S., che secon¬ 
do alcune voci è già .-tata 
enie.s.-a, non è ancota stala 
pen') le.sa nota. 

Al prif^cipto dell'udienza 
il J’re.<idente ini propo.sto, e 
la Coorte ha approvato, di 
affrontare prima i dodici ri¬ 
corsi relativi al foglio di via. 

L’avv- Rosapepe, patrona 
del dott. Pizzo, pastore dei 
pentecosfaii di Alcamo e da 
il allontanato con foglio di 
via emesso dalla Questura 
di Trapani, ha sollevato una 
eccezione procedurale chie¬ 
dendo che la questione dcl- 
l’art. 157 fosse risolta dopo 
la definizione di quella re¬ 
lativa aH’art. 113 dello stes¬ 
so T.U. di P.S. in quanta en¬ 
trambe attinenti, secondo il 
suo giudizio, a violazioni 
della libertà di pensiero e 
di culto garantite dalla Co¬ 
stituzione. 

Riunitasi in Cainct a <iì Con¬ 
siglio, la Corte ha respinto 
l’istanza della difesa c la 
causa è .‘=tata ripresa. 

L’avv. Rosapepe ha messo 
a confronto l’arf. 157 del 
’T.U. della legge di P.S. con 
gli articoli Hi c 19 della Co¬ 
stituzione analizzando poi ia 
giurisprudenza, che egii ha 
definito incerta e tentennan¬ 


te. (iella Corto di Cas.sazlone 
.-lillà inateria. Ha so.-ùenulo. 
quindi, che Tai't. 1.57 nella 
.■ite.-t.-a intenzione primitiva 
del legislatore pu() essere 
legittinianiente applicalo so¬ 
lo per ragioni di igiene pub¬ 
blica o di ordine pubblico, 
Ulti non pu() in alcun caso 
e.ssere invocato por limitare 
le libertà garantite dalla 
Co.stituzione c di quella re- 
ligio.-a in particolare. 

L’avvocato dello Stato, 
Bronzini, dal canto suo, ha 
tentato di di.stiijguero Ja le¬ 
gittimità della logge dalla 
legittimità dell’atto ammi¬ 
nistrativo che la applica; a 
suo parere, Tarticolo 157 non 
sarebbe, ni sè, incompatibile 
con l’art. 16 della Costitu¬ 
zione, e .'olo quando neJle 
sue applicazioni pratiche 
esso dà luogo ad eccessi di 
potere, sarebbe compito dei- 
l’zAutorità giudiziaria ordi¬ 
naria. o delle inagi.-tralurc 
amniini.'JlrtUivp. non accollar¬ 
lo e .-.'mzinnarlo. 

L’avvocalo dello bjlato ha 
quindi tentato di provare 
che il foglio di via riguardi 
non solo la s.anità pubblica 
e la sicurezza pubblica, ma 
anello la libertà di religione, 

Tl Presicìcnte De Nicola ha 
annunciato che la Corte sì 
riserva di decidere in Ctnnc- 
ra di Consiglio per ri.-iolvere 
le dodici controversie in una 
unica sentenza o in sentenze 
diverse. 

Coin'é noto, .aìl;-» doci-.icinc 
della Corte costitu.'ioiiale -so- 


Opere 

di Antonio Gramsci 

4 

All’opera di Antonio Gramsci, il rinnova¬ 
tore del pensiero rivoluzionario italiano, si 
rivolge ora piti che mai Taticnto studio di 
dii intende avanzare sulla • vi.! italiana del 

socialismo *. 
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Lettere dai earcere 

Tè-A b> eiizicr.- I95S. !.. ? 
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G/f intellettuali e l’or^anizzzaziortc della cultura 

pp. xv-^OJ, 1949. 6* cdiriore 1955. L. ?(0 


rr xtv-235, 1-0, 


Il Risorgimento 
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no intcre.-'.-^ati non .'oliatili) i 
doilici ncorronli, in.i ccnli- 
inn.i (> centinaia di iH'isvne, 
che i’i regime di pidi/.ta in- 
.-qauralo d;i Sceiba ha colpito 
iiigin.'laineiite attraver.-co il 
loglio di via obbligatorio: sin- 
d:ic<alisti, propagandi.-ti. orga¬ 
nizzatori politici, pa.-^tori pro- 
Ic.-itanti, .semplici lavoratori 
einigrati nelle grandi città per 
celiarvi lavoro, fino al giova¬ 
ne maestro aretino o.spuiso do 
i’artinico pereiiè eollaboratoie 
di Dolci. 

L’udienza è quindi sospe¬ 
sa per 15 minuti. Alle 11,15 
la Corte rientra in aula per 
iniziare la discussione della 
causa relativa al signor Elio 
Baracco, direttore di un set¬ 
timanale cteinone.'ie: avvoca¬ 
lo ricorrente Nencioni; av¬ 
vocato dello Stato Foligno. 
La controversia riguarda la 
legittimità co.stituzionale del- 
r.articolo 57 del Codice Pe¬ 
nale, e cioè la responsabilità 
dei direttori di giornali. 

Prima die La discus.''ione 
abbia inizio, l'avvocato Gaeta 
la domanda, a nome dei di¬ 
rettori di nuinerusi giornali 
romani che .si trovano nella 
stc.s.sa condizione del Baruc- 
co. che la di.scussione sulle 
loio quc.stioni sia associata 
alla prima. 

Si oijpone impetuosamente 
l’avvocato dello Stato, perchè 
•— egli dice — il ricorso dei 
giornali romani non gli è sta¬ 
to notificato. Gli fa eco, con 
viva .«orpresa dei pre.-onti. 
l’uw. Nencioni. che sqmbra 
voler restare solo in lizza. 

Replica l’avv. Gaeta, sotto¬ 
lineando di raf^re.-icnt.irc ; 
direttori di qua-i tutti i gior¬ 
nali romani (Tempo, Quoti¬ 
diano. Momento-Sera, Giusti¬ 
ria, Giornale dTtalin, Paese. 
Paese-Sera. Acaiiti.', t/iiini. 
Foce Repubblicana, e in più 
la .stessa agenzia ANSA), per 
delega di un numeroso colle¬ 
gi?^) (li dife.-a. Invitato da De 
Nicola a di.scutere soltanto 
« del rito )>. Gaeta fa notare 
che « la forma propria al giu¬ 
dizio della Corte costituziona- 
!le non richiede la notifica del 
ricorso alle parti ". 

Sono le 11,25. quando ìa 
Corte .'I ri'i.ira per deliberare. 
Dr>po due ore di Camera di 
Con.'iglio. 1.1 Corte re.-pingc 
la richiesta dei giornali ro- 
.manf •• per ome.=Ba costi-iz*"- 
ne ne' termine prescritti• e 
per oine.s.-a notifica allo par*.!-. 

Resta però impregiudicato 
il cìiriiTo dei cittadini che si 
trovino nelle identiche con- 
ciizionali proce.S'Uali a ro.^i- 
in giudizio d.ivanti alla 
Corte costituzionaic, o a in¬ 
tervenire in giudizi già a'.’- 
\iati alla discussione. 

Nel pomeriggio, ia discu--- 
sionc è continuata. L'a\'voca- 
to Nencioni ha .mj.stenufo che 
Far*. 57 del C.P. 


con la Costi!u/.i«’i.« .-■('«■iiixli) 
cui la le.'ponsabT.it.i pt-nale 
ò personale. .Siccht- il (lir<‘t- 
toie può rispondete '««Io (fi*- 
gli articoli che eg'.i cITettiva- 
ineiite controlla puma della 
pubblicazione. L'a\ \ <’t ato del¬ 
lo Stato ha .s'o.'tenut.i invece 
la tesi che i! direttoti' icspon- 
-Sabile ha l’obbli.gi» di control¬ 
lare tutti gli che .si 

publicano sul suo giornali» o 
periodico. I.a violazione di 
qucst’obbligo imphc.i un t ca¬ 
lo. Sicché. proce-^-.To e con¬ 
dannato, il direttore — .'O- 
condo Pavvocato dello Stalo 
— non paga per un tatto coni, 
piuto indipcndent''niente dal¬ 
la sua volontà, bensì .«ubisce 
le conseguenze di un f,)tto,dt 
cui è personalnteiite respon¬ 
sabili». 

Chiusa, ;dl(» ore 19. la (ii- 
.scus.sioiie, la Corto si è riser¬ 
vata di decidere nei pro-w-i- 
mi giorni quale delle du<» tesi 
sia giu-ta, e (|Umdi re l’arti- 
colo 57 del C.P. sia, <• no. 
incompatibile con Fari. 27 del¬ 
la Costituzione. 


sihile. D'altra imrre le aspi¬ 
razioni a proioìtdc tnisfor- 
uiazzioìii di tipo socialista .«d 
esteudoni' sempre più: an¬ 
che iierehè è imraileristiea 
del ennitiilismo italiano di 
non essere mai arrivato a 
ri.solvere in modo devrnte 
i }>rnbtemi della tuta quo¬ 
tidiana delle iiin.i.se popo¬ 
lari liìsognit riuscire o da¬ 
re una for/iid precisa a que¬ 
ste aspirazioni tradiieendo- 
le in nroposfe pratiche di 
riforme eeoitoiuiche e so¬ 
ciali. Qtie.slo noi abbiali.o 
eereatn ili fare iiitrodiieen- 
do nel',a nostra Costituzio¬ 
ne il prìnciino di aleiiiie 
tra qite.ste riforme. Ma co¬ 
me ci .vinaio riusciti, se nel¬ 
la Assemblea co.stif iiciifi» 
eravamo minoranza c non 
maggioranza? Ci siamo riii- 
.scitì con nn eontallo e nii 
accordo con gli esponenti 
di uno piarle del nioi'inirn- 
lo carfoUeo. che aiich’essa 
affermava la necessità di 
queste riforme. Si sono poi 
esse Tcnlirrafe? No, non .vi 
.sono realizzate che in pìc¬ 
colissima parte, e mate, 
perchè i! movimento catto¬ 
lico ha fatto lina' politica 
dì restaurazione del eapifa- 
ìisnio. Il vrnblcma però non 
solo riniaiie. ma diventa 
ogni ginnin più attuale e 
arnto. sotto la spinta delle 
insoddisfatte nece.ssìtà dei 
lavoratori. 

Credo di avere cosi indi¬ 


cato i principali fennìnl del 
problema. Muovendoci nel 
quadro di un ordinamento 
democratico che noi per 
primi abbiamo contribuito 
n /ondare e che difendia¬ 
mo contro i propositi rea¬ 
zionari del ceto dirigente 
capitalistico, dobbiamo riu¬ 
scirà a rendere sempre più 
forte la spìnta ver.so rifor¬ 
me di tipo socialista che 
parte da tutte le iiia.v.ic j)o- 
polari, comprese quelle che 
aderiscono a partiti clic ci 
combutrono apertamente, 
come quello cattolico c 
(picllo .socialdemocratico, 
per esempio. Dirigenti cat¬ 
tolici c socialdemocratici 
ripetono ad ogni i.slantc che 
non vogliono avere c non 
nernnno nini nessun con- 
tatto tcon noi. Vedremo, Per 
ora a noi importa di riu- 
scire, con un grande lavo¬ 
ro tra i cittadini di tutte 
le opinioni polìtiche, a ren¬ 
dere irresistibile la richie¬ 
sta delle riforme .sociali clic 
la nostra Costituzione pre¬ 
vede. Così non è escluso 
elle jios.siamo costrinperc 
anche gli avversari n fare 
(lei pn.s.si per In .strada che 
porta alla creazione di una 
società nuova. 

Questi .sono i nostri pro¬ 
positi. s'intende. Che da 
parte del ceto capitalistico 
più rru : ionti rio si possa ri¬ 
spondere al larpo mot'imen- 
10 di ispirazione socialista 
che noi vogliamo suscitare, 
con misure ili violenza, con 
nuovi trii/ariri di strozza¬ 
re e uccidere ìa demoern- 
ziii, min possiamo escluder¬ 
lo. niiinralmeiite. Ma le 
condizioni in citi potremo 
lottare contro questi tenta¬ 
tivi .s-nninno tanto più fa¬ 
vorevoli quanto più avre¬ 
mo saputo procedere, con 
l'appoggio di masse sempre 
più ampie, .sulla via della 
lotta democratica r pacifica. 

Ci aiuteranno a procede¬ 
ri' ,vti <|ii('.sta Dia lutti i pro¬ 


gressi che 


faranno nel 


mondo, a cominciare dal- 
rt'.iiropa, .sulla via della di- 
sfen.sioiie, del disarmo, del¬ 
la sicurezza i» eollnbornsio- 
iiC internazionale. Ci aiute¬ 
ranno potentemente tutti i 
passi i)) avanti che l'crran- 
)•<) fatti, in qualsiasi paese 
del mondo, per costruire 
eronomie ili tipo nuovo, non 
più dominate dal iirincipio 
dvll’iiitrres.sr privato e dal¬ 
la ricerca del profitto ca- 
pilali.stico, ma {.spirate dal 
principio della pianificazio¬ 
ne economica, della uazio- 
iializzazìoue dei grandi 
mezzi di produzione e di 
scambio, del .soddisfacimen¬ 
to crescente dei bisogni vi¬ 
tali degli uomini che vivo¬ 
no di lavoro. Quc.sti pro- 
gre.ssi enni’incernnno sem¬ 
pre miove masse che Vavan- 
zata verso il .socialismo è 
oggi inevitabile e sicura, 
qualunque sia la strada che 
•si sepiia ni'i dieer.si paesi. 
Per questo l'c.scmpio della 
Jugoslavia, che (' rimasta 
sulla fin della co.strit^ione 
.socialista non o.stnntc le 
dure vicende degli anni pas¬ 
sati, ha per unì un gran¬ 
dissimo valore e ci incom¬ 
be il compito di conoscer¬ 
lo c studiarlo via a fondo p- 


Il Tevere straripa in Umbria 
alla gan d o oltre 1600 et tari 

•Nuovi »!lrari|>iiiiiriiti uri Jlolojriirsi* — Duniii ingenti nel Gro.ssctaiio 
(love piove «la 41» ore. — I, -Xriio niiiiaccia Ire ponti in costruzione 


Le piogge cim cadono u.i 
diversi giorni iu tutta Tita- 
Ita hanno provocato vaii al¬ 
lagamenti. i piu grar i .-i 
hanno nel Bologiic.-ic dove iv 
acque strai ipate del toiienle^ 

Samoggia hanno .-oiuioei.-oidero. il l.vc’lo (i(’ir,-\mi' età 

!('; i iiiattin.i, .Si 
i (Ianni in con¬ 
ti can¬ 


ti!) ;;li argini. 11 Panaro è 
sSiai'.nato in hxalita Fllonda 
pie.v.',, MenitTiii allagando 11 
ca.-'* (finniche. 

-A Firen.'c, in .'■egiiito alì.'i 
i)."ggj.i che eoiitmu.i II ca- 


numero.'-e ca:ie della zona di 
Saia Bolognese. (ìli abitanti, 
tuttavia, hanno fatto in tempo jfegiienz 
a mettersi ni salvo e non v. 
sono state vittime. Gravi c-ono. 
invece, i danni sia a Saia -ia 
a San. Giovanni in Per^iccto- 
Grossi ratcolti M.-n'» .'uid.tti 
diilrutti. La ^iiperfitf 


molto al 
teiimno g 

della l'iena 

ticri di la'.oro dei cov.nif'nd) 
Jtonti .1 Santa Trinità, .Ame¬ 
rigo V<'.=pucci c aile Grazie. 

Da -ìK ore conbecutivc la 
Itiogq.a cade copiosamente ,'U 
(i« d.'GoF-i 1.1 prn'.'nicia d: Gro.s.-cto, 
L'.3()0 .L.i s;! nazione nelle pianuie e 


zona allagata e tz.. . 

c 1 300(» ett.i.'i ini ih- zom- di montagna, jnir 

in que.-t.) z..na .•.n,;..- ; d.-t..ndo Tmoiii inioccii- 

Reno ha .'t-'Unto un a.'ft'foiJ''*'’-’”'-- *' jDUlto.-to giavc. 


iiirurico di (licinie L’nio'U pro- 
rnii'iah uidustrmlt o Asiocia- 
zioiit ili ciitcgorm con il paga¬ 
no uro d: un iigiuu che c rcniu- 
nerauvo Ciò -- prcci.ia i- 
(iireiio.'T gencr.ile — avviene 
In e;cciizioiic ai decreti eie. 
1932 e del 1937. la cui valiaita 
è .-«lat i .vuccci .iva:iic;;le coiifcr- 
inata e-; estesa 

A. p.iierc di'l riirrilore gciic- 
T.)!r. . .'.i romprctidc il motivo 
dcllf, entorizziizio’ii: ne r:.iulta- 
no facdiuitc la pere.-zione dei 
cvntrihiiii msicurariii obbliga¬ 
tori. la Iurta contro le ecas'on: 
e hi poj.' iiihlu (Il un ftiu com¬ 
pleto e aggiornato censimento 
li'Hr- ii.'i i : r r r,-initf ni paga¬ 
ti’,-ir,, li, ■ rl'-tt! rontnbw. tl 
c o fio ,1 i g;,;i’"i'l,-re — •l'rn'.i 


impressionante. Tuttav:;i. d>.- 1 oli <■/.mm >ono sti .n .pati lilr'tura — dir le «K'i-nr.'.' 
p(i aver r.tggmnlo il lue!;oj“'^''^**“’*'»vnd(> decine e d« i'.noj i.ir(,,-r.e-!7re sono in grado d, 
mas.^iir.o, il fiume 
ora a decrcicc.-e. 

Nel Modenc-.'C lo .sti,.;'.pa' 
mento dei fiumi Secchia c Po- j 


accenna 1^.^* ett.'iri 
; ingènti 


oi .Ilo .<en.s.bi!i danni. Nello 
notte, a causa della p oggia 
■adu’a ;n.ntcnoltamente nel- 
’e ul’ime 43 o;e. le acque deij 
due fium: .'•o.no ingro'?-ate 


Si addormenta sui binari 
in attesa di essere uccisa 


•■•.itu d. 2.1 anni, c «tata tro- '•c-in-.o 


di terreno con d.inmipoifr dtitingucre qnar.to dora¬ 
ne colture; numei «t-e) n> per leggr- r tgianto ebb.'i;! 
^ ^Ic.i'C (oiomthe .«-oni) l ima.-te jccn.'f.-rr puramente facoltati¬ 
vi. I e alcuno t:in)\glie ntU;)i) o. )<r>iriiè )!«'!!r Tirliicsir ni t)i: 

naro odi numero.; lorren'i crm. 'l" oibctellana hanno -amicmo r: ulta smiza pombi- 

canni: loro afr.uent: ’na pio- “'«m- 

c ‘stira prudenziale. rione-. 

Anche nel Pcrug.uo la p.og- In soj»a: /.a i; riir<'t'o.'e ger.e- 

g:a rade ininterrottamente .--ile diITI.N'AII, ronfenna ri-.ia-- 

provocando gravi danni. II'ha ^oi .-.bhi.'imo '.-rido: e ri-è 
TcvCre c sliiiijpato prc-'.-o ! ' n'’ (r*'''’'' i-'‘i*iii<» .i c.in’trrè 
Deruta, do-, e 1 :::i o rsizio 

'il fiume 

,cui v-.). Le acque h.-mno .nv.i'o 
!ol!;e imlie ett.ir; di tencnui 
colf v.it'i .1 grano, liiggiun- 
Jger.rt'i in a’ru.oi punii i’.iìtezz.i 
[di KO (cntiinetri. Ingenti i 
; danni .irrceati alle colìure; 

[sette c l'O ( olonidio sono ri- 
;m.,,-,ic Isolate diilla piena e 
tgl; abit.iut; sono .-tati fatti 


c<jntra-ta*piemend > v."L-:it)mcnfc c'^n-e .. ir ., n-. «ì -i-i . .i-«.mnc r 

tnii,'.,. lODipii' un.i .tlctt.i I ta'* '*■ -in .i-;i). ..àzione p i- 

« '.lev.,-,'.,-, c i'.i"' re prjv.ito. Na- 

; Vl.-.i.rn-. gii industriali ri'i:) 

i r.o circttarrtente al.'i 

C'imi: fim'ria, mi alle Fr.ior.i 

.A.-'-.'i.-izior.i 


C.AT.ANLA. 30 — Una don- dei 24cr.nc Renato jfv.icuaie; anche ;1 be.sti.inie »• 

na. identificata noi per Maria m camionista di Trc-.i^o. L in salvo. 


jvata addormentata .'ui binari 
' erroviar; :n prossimità delia 
Stazione Centrale vcr-;o la 
r.czzanotte. 

Ha dichiarato che si eia 
sdraiata s'ui binari un'ora pri¬ 
ma circa per farsi stritolare 
dal primo freno fn arrivo e.s- 
«cndo stata abbandonata dal 
marito e neiratfesa di morire 
si era addormentata. 

ìuttoTd sconosciuti 
due dei tre « tredicisti « 

Dei tre fort.inati vincitori al 
- Tr.ioealcio » di qae.-ta 'e::i- 
TViiriri — i qua'.: ricoverali:.o 
te milio".i l'ii lire — un.i .'oio 
e ìta ‘0 inaiviaati’.Q. Si tratta 


■n'iora ^cono'Ci.; 

« ì’r-ào-,;,. II terzo, pu- 
li-r. 1 l'mor-i. risitOe a 
e: ha g.-«ca'o venerdì 
ba' •;! Galleria Maz- 


Zl.-ir rzf- 
r<- ri?.- 
Gl T.rr., 

‘f-a in 
ziti. 

L'igr.oto *1 ir.ci'ore, che 
stampa locale già si affretta a 
chiamare • mister X >, s) è lat¬ 
to fino a questo momento vivo 
con una telefonata alla sede 
de! Totocalcio per avvertire 
che egli è il fortu.nato po*s«*- 
5ore della sche.iina contrasse- 
g.iata 97 GE Bf»j50 e con u.l’al¬ 
tra telcfonat.i Mìa signorina 
C!ar,i Dir.» ii:- c:)»' giri i\-i li 


leii sera è giunta r.'^itizia 
che ..nchc nelle locai, t.i d; 

Colifcpipe ri; Picdicolle rii 
Collazzone e nel te:ritoi:o rieIij.^.o_^ crtnfr.Tm;':i 
comune di Marsciano. il Te¬ 
vere c straripato inondando 
w’fiOO ettari di terreno. 


Una lettera 

del direttore deH'I.N.A.I.L 


Il direttore generale collo 
INAIL. i:'. riferimento agli ar¬ 
ticoli ri t noi pubblicati rulla 
prevìò■_ ;;z.'. e !Ti’3"litenza. ci 
h « .'cn”o j.rc -M .«ilici rii preci- 
is i.c: 1) );«i'i es\rTe r« irro che 
|i).VA/L. ri.r,cnote contributi p.er 
ricevitoria del Totocalcio al bar i.'rìbi Con rlndusiriii: 2> 

di Gallona Itl.izz.ni d«ive c sta. jc.«.,»rc r*'ro roltanto eh,, lo 
U registrala la giocata. iI.A’AJL ntcuote co'itributi per 


PERCHÈ 


SI 


deve 

preferire il 


per 

CURARE LA 
STITICHEZZA 




PERCHÈ 

Il RIM 

è Puniob 

reaolatore intestinale 

, preparato su ricetta 

DEL GRANDE MEDICO 
Prof. AUGUSTO MURRI 

PERCHÈ 

come scrisse il Prof. Murri: 

PERCHÈ 

il RIM preparato in bomboni 
. di marmellata di frutta 


p:o'. mi'l'nl c ai« 

'•.i caiègoria. co)i come i lavo¬ 
ratori non ii Berivono riiretia- 
mente alla CGIf-. ma riT.,-. Ci- 
m'-rc ri"! L.ivor«i. .l'.'.j FIOM. 
.*1 .1 FIOT, ere. 

Il prob'.i'rv't — c; lia ri''.5fr!- 
ti'i) di ehiani i'à') - .-cr.nrialo • 
-- nnv-inr D;.<:),,) \ .ilt'-r.tirr: 

a"o :i. (i:r:C(n!i ri. ll'l.N.AIL, 
pre.'èr.'i e pO'-aii. clic C'-i agi- 
eli li zge c 
rii'p»'ìzio.ii lic.'.i!;, K r.es’.ro 
parere c che T.aii legci e riiapo- 
riziorji *iano profonri.ime.-.te 
e.-ra:»- e ei-.e occot»' oamb.aric 
Non Marno inflitti più d’accor¬ 
do col ilirc”ore "«merale riel- 
riNAIL laddove egli sortene 
che la risco-siope delle quo’c 
a.-.'ociative al> T'nloni e Assr- 
ciazioni industriali f.irilita - il 
compi'o dolTLstitiilo L’IN.AIL è 
c deve e-.ere p( rfctt.mii'iiTe Ir. 
grado di '.aperi' qu.i'.i indii- 
striali devono pagare i contri¬ 
buti previrienri.'i’.i obbligatori-• 
■■il «tape-c ipinuto ri«'\ono paga¬ 
re.^ e Il /ii'l: p.:.:iCi mn- 
chcrebbe iJtro'. 


e preso 

dai bambini 
come dagli adulti 
per il suo squisito 
sapore 

PERCHÈ 

il RIM 

non dà disturbi 

e non irrita l'intestino. 

Elimina i veleni 

che intossicano e infiacchiscono 
l'organismo. 









Pag. 10 —- Martedì 1° Maggio 1956 


L'UNITA’ 


UN CLAMOROSO FALSO DEL «POPOLO» PER INGANNARE GLI ELETTORI ABRUZZESI 

Una cubino costiuHn nel ’45 spacciato 

per u ne centiete d elle Cess o de l Iten oglomo 

Una « inconfutabile docunientazione » del quotidiano democristiano - Ìm « Cassa » non ha 
utilizzalo 2 miliardi • Intanto non sono state realizzale, le opere j^ià profiettate e finanziate 



L}Ui-!il;i foto r stata iHibhlii ata «la) « l'opolo > l Oii )i lilolo; < Ini uiifDlabili ilocui)ii-iiL;i/ioni » 
c l'Oii la si'KUfiiti' illilascalla: « t/.i centrai»' elettrica al l'as.so dell»' Caiianiiclle, (l.’A«|ui|a) 
ri‘ali7/ata con II llnan/.iainenli» tirila t^tssa del Mezzoelorii o > 


L AtjmLA, ;)l). — L.i Deiiio- 
cia/àa c■l•i^■ti!lnu ò itià così 
fiC(ualincal;( in Abruzzo cJio 
nel icnlativo di limitare il 
Iiananiento dei pjuprì suf- 
Il aui /loji esita a riconcre 
ai più plateaii falsi. IVullimo 
in oifline <ii tempo è quello 
che demmeianjo. Nel suo mi' 
mero del 27 aprile edizione 
abruzzese, il Popolo ha pub- 
hiicato la fotosialia che ri- 
jnnduciamo f|ui accanto con 
il. titolo «Inconfutabili docu¬ 
mentazioni ». affermando che 
la costiuzione che si vede sul 
fondo della foto sarebbe una 
centrale elettrica, costruita 
con j fondi della Ca.ssa de! 
IVIezzofjiorno. Orbene tutto ciò 
ò falso poiché: 

1 ) non si tratta di una 
centralo elettrica, ma bensì 
di una semplice cabina di 
sml.staniento per il servizio 
delle centrali de! Vomano 
della società Terni; 

, 2l la cabina in questiono è 
cnliata in funzione nel IDTà 
e non può quindi c.ssere stata 
costruita dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno che, come é nolo, è 
ecirta nel 11151; 

3) il cartello della Ca.s.sa 
del Mezzogiorno a destra del¬ 
la foto, si riferisce al lavo- 
jì in corso per la costruzio¬ 
ne di una stradìcclola che 
nulla ha da spartire con la 
cabina di smistamento. 

Occono a (lue.slo punto ri- 
conlaro che da tempo la Ca- 
me/vi del invaio ha accusa¬ 
to la Cassa del Mezzogiorno 
di non avere utilizzato i due 
miliardi che aveva a dispo- 
.sizione per fili anni 1951, ’52, 
'53. '54 c '3.5 non realizzan¬ 
do cosi quelle opere Kiò tl~ 
nanziato ed appaltate da mol¬ 
ti mesi. Il Pòpolo ha capi¬ 
to che doveva c-orrere In soc- 
cor.-o del canozzono clericale 
c non avendo arRomonli t'cr 
confutare le accuse del sin¬ 


dacato unitario è ricorso ad 
un falso por di più clamoro¬ 
so. In «lue.sta campa>tna »‘let- 
torale vedremo la f).C. utiliz¬ 
zare più a fondo la radio, il 


cineme, la televisione per fa¬ 
re ert'deio a^ll Italiani che la 
rina.scUa deirAbruzzo e rivi 
ineridiune ha compiuto miran¬ 
di pa.s.si avanti e i)cr toin- 


piore questo incanno .si ser¬ 
virà delle » inconfutabili do¬ 
cumentazioni » che abbiamo 
pre.sentato. Va da sé clic «ti 
olotlori abaizze.si sapranno 
fai e Giustizia ii 27 ma»;*io di 
que.i'li ingiinni dando meno 
voti alla D.C. e t».ù voti al 
partito del popolo, a! f'aiti- 
lo comunista. 


fNiiova confciTiia 
ai 1000 ii(‘(Mr/.iaiiHMi(i 
nel badino del Snieis 


Il « (ìlolio », «luotidianu ilrl- 
l:i C'oiiriii<l(i.stri,i ha (ttihhlle.ilu 
ilnnienica i-he 11 Rovento ita¬ 
liano ha chiesto alla CKCA ili 
atillciparf» l.'iO milioni alla 
Carhosarda •< per proseguire 
nel prn.sslmi nie.sl rattiiazione 
del prograntina ili licrnzia- 
inenll r di riadattamenlit ilei 
Ih-eri/hitl ». 

(fue.sla fifitizia Siene a 
conferniaro li; voci da imi ri¬ 
portate .secondo le «inali II 
g«tverno, venendo inemt agli 
a«TOrdl .sotlosrrilli, .si a««lnge 
a licenziare altri tiiUlc mina- 
l«»rl dell«ì mitticre del Sulcls. 


Vince la CGIL 
Ira i tranvieri 
di Bologna 

BOLOGNA, 30. AU’Azien 
d.% tranviaria municipalizza¬ 
ta le elezioni per la nomina 
della nuova C.I. ha«no regi¬ 
strato un ulteriore aumento 
in suffragi e In percentuale 
ner la CGIL rispetto all’an¬ 
no scorso. 

Ecco i risultati (tra paren- 
t(‘ji ì dati relativi al 1955): 
Impiegati CGIL; 82 (57); 

CISL 38 (55): controllori: 

CGIL .35 (36). CISL 12 (II); 
Movimento: CGIL 775 (762); 
Cl.SL 95 (82); officina im- 
niatiti fi.ssf: CGIL 377 (401): 
Cl.SL 57 (53). 

In totale la CGIL da 125G 
-.oli è ptLs.sala a 1268. la CISL 
da 201 il 200. La percen¬ 
tuale della CGIL é.salita dal- 
r8fi,20 per cento a 11'88,78 per 
cento. 


17 mila Hre 
ai lavoratori della FIAT 
nel prossimo semestre 

TORINO, .30 — f lavoratori 
della FTAT usiifruiraniio anche 
in que.-,i<> .'emcslr*' di un pre 
oii«« d» 17 mila lire. 11 premio 
V(-rr;i c<»i risposlri nel mi'.-e di 
maggio f<i «■' -.trito tlcciso in .se¬ 
guito al legolare .•«lul.'imcnto 
produttivo «Icll.a -.izii'nda, I.o 
.‘^tc.s.^o pr«'inio «'ra .-Tdo corri 
.‘■■(lo.ito nel primo 'cjin- fr»' <i<-l 
co: renV »', eicizii» 


L’IMPUTATO PER LA MORTE DELLA MONTESI TORNA A FAR PARLARE DI SE’ 


Pignorata una casa del “marchese» Montagna 
debitor e di molti milioni ai Banco di Sicilia 

J2nomo ili Capocotta avrebbe ottenuto il « prestito ; p,razie all'intervento dèi suoi po^ 
tenti « amici » - Il Tribunale di Hoina decide la rendita deU immobile di via della Scrofa 


Con il pipitorniiH'ìiio ili itnj/oynH, 
edificio (ippiirtencntc al «mor- 
clieac )» Moiitatiua ù rioOiora- 
(o ieri un nuovo scandalo re¬ 
lativa ai eojìlntli politici ed 
alle coìiseipienti Jitcìliliizioìiì 
e intridili deU’unnia di Capo¬ 
cotta, imputato di fnvorcddia- 
inciito per Vomicidin di IVil- 
mn Moiitesi. 

Il dindicc all'esecuzione, 
don. linrio Orlcmst, ha ('«m- 
vocatn le parli per decìdere 
in merito alla vendita dello 
immobile piduorato al Afoii- 
Indila. Il piduoranienlo — che 
si riferisce alVedifteìo situato 
in via della Scrofa SO, aiidolo 
via d'A.sctutio — venne effet¬ 
tuato rilcnni me.si or .sotto in 
scdUilo a isinuzn presentata 
dal Banco di Sicilia. Altri vn- 
mertisi pidiiorameiili sarebbe, 
rt) in corso « rarien del falso 
marchese, lutti promossi dal 
Banco di Sicilia, che Sarehhe 
creditore di 40S milioni nei 
confronti dello stesso. 

Tale r 11 o r m e credito sa¬ 
rchile ,sl(tlo coiice.s.so ni flfon- 


Si sveglia a mezzanotte 

K tro va un uomo In ca mera 

Violenla scazzottata fra il marito e il militare USA 


in scollilo a })res- 
.sioiit di qro.s.s»' pcr.soudlilci 
politìcht-, nel 191)1: e certo 
non sarebbe altrimenti spie- 
(Pihiic 1111(1 « fiducia )> co.si ii- 
ìiinildln (fi 11 ) 1(1 haiiea nei 
confronti di un avventuriero 
e falsario del lipo del Mon- 


Naturalmente, ciò non può 
non siiseitare (inclu* infcrro- 
fiativi snlìa rcsponsabìlìin del 
Baiicti di .Sicilia i cui dirideatì 
non .si sono opposti ad una 
oprrazione del yenrrc. Qiic.sio 
c l’elenco dei diriyenli del 
lìaiiet) fli .Sicilia: presidenu 


VICEN'Z.A. 30 — La .signora 
Igea Zislio. abit.anti' in via 
IJ. Kauslino. a(hiorniciitata.si 
accanto al consorte, ."^i è .sve¬ 
gliata vci.fo 1.1 mezzanotte e 
accc-a l;i Ilice iia vi.sto raggo- 
iiiitolato .‘■u im mobile accanto 
.-i) letto un .soldato ann'ric.'iiio 
.appartenente alle Uupi>c SFTI'AF 
da a.i'uni me.si di stanza a Vi- 
cen/.i 

Ai urido di terrori' delladon- 
Tì:i -i de.'t.av.'in») eonti-mpor.i- 
:ii'ain* nte il iri.irito p TintriLso 
che -i prendevano ininiediata- 
inente per il collo 

N»'l co: s» dell:» coUvJltaziotic 
'o Z'iglio, eli»' ò iin rol>iisfo 
(ii.iee.daio. r'U'Civa ;i'l lin certo 
pnntf. rinehiiKlere ui un eor- 
zid'iio cieco il milit.are negro; 


ma qiic.sti. .'«mnltita la .sbornia 
.sotto il cui influsso aveva rag¬ 
giunto rappartamenlo, riiiren- 
deva la scazzoltatiira 

Provvidenzialmente giunti, 
quando il viso dei dup era or- 
m.ai tumefatto dalla .n’anil)i»'- 
voh' .scarica di pugni e schi.af- 
fi. i ('arabinieil immobili/zav.a- 
no finalmente il negio 
E' stato denimzi.ito ticr vi.)- 
l:izi»v.)e di domieilio t Ic-ionl. 
F.gli ila spiegalo che ubriaco 
fr.adicin avcv.i forzato una fi- 
rie.sfr.a lerpena penetrando (k'I 
la c.asa. c dopo aver vagato 
per le .stanze era giiirito nell.i 
camera d.i letto ovp .sj er.a get¬ 
tato sul div.ino .addoniientan- 
dO'i Immediatamente. 


I grandi nomi 
della cultura scientifica 
più avanzata 

IVAN PLTROVIC l’AVLOV 

I riflessi (Cluìizuvuxti 

l.*n rr.-zy’.o drlb fo.o..'g:i c.'r.'.cmyx^unci f«.n*nl7 le etc ti- 
n;osc ri.cuhc c.l chr l'.tnn.) (iiohirienjto b ccm-^ 

j i del vstrir.i nrisi-s.» e, U"..»-».!.» jl.un: «eccn'i. 

di neri b h-.-t-'g -. 

JEAN ROSTAXn 

Piccola storia biella hioloi’ia 

irin.-ctr, si.c c u-i nurtoo deiii diwilgjr'on.- 
r„0'[rjnir il vjtio. ippiisronante pi(v-rsv» delle 
c';vi.tTi7C e delle leene «ni ni.»:».!.» voenr.- 

ALEKSANDR I. OPARTN 

L’ori<;it:e tlclla vita 'uHa Terra 

Uno dei frcblcir.i più compierti e i.L'.initin di nirri i tempi 
ir. un’oprr» ùmou, dncmsa ta nato il tnorklo, e che. ncU'cdi- 
s.erjc itatunj i arricchita da una impetfantc appendice del 
E»:co I. D. Brtiul c da un ampio uggio stii.ho introdurti.e 

di Masdtnc* Aleei 



In «iiirstn st.ihUr è l'niiparlumrnto del « niarrhese » Alontagn» 
s(-(|iU'str;Ù(i d,«ll;» inaRlstralura su rirhiest.» ilei Uaneo «Il Sli-lti;» 


tanna. Ciiiiif <• noto e coinè 
ri.snita dalle infinite inehii'.sfe 
cniidof/r (iH'epocn della morte 
della àfotifr'.si e ((»•( prnc<'.s,so 
Millo (dall'tiu. De Caro e ilai 
carabinieri ). 

Mouladini iisnfrni .sempre 
fleh'nlln p'oterione e in/ltioii- 
:a tifi suoi amici e soci in 
affari: Cnlea::i-Lisi. Spiitnrn, 
Tiiimii jf. .■Ihlisio. Nello .sie.-t- 
so amhìenle politico ranno 
‘•ridcìiiemenre ricercoti col»»- 
ri) i ipiaJi po.s.tono nrer etìrl- 
tiiato pressioni sui dirojenti 
de! Banco di Sicilia jierché 
venisse conrr.sso al .Moiiraona 
ne e-«-dtfo di fole iinrfnto. 


Carlt. lìazzaa. riCt‘ presiden¬ 
te Francesco Orlando; coii- 
sipUeri di ani iiiinist razione . 
ftlintzio Altieri, Carlo Amico, 
fluido Anca Martinrz, An- 

rliro Arena, Cìinrdio Barbieri,. _ - , . . , 

Giuseppe Innnrta: Gc.siinWol’”^"”" ^mestare od ni 


Patti La Uosa Silvestro Simi¬ 
li. G. .'fnrid t'ifclli: il «iiret- 
fnre deeeralc è il coni in. Gin- 
sepp,. Lo Barbera. Molti di 
questi shtnori .sono iscritti al¬ 
la D-C. «’d »'' quindi uhho.sfaii- 
;o facile capire |M'rrh«' nini U 
•< marchese .. di Cafiorotta ab¬ 
bia fintiito ntfciiere un presti¬ 
to lauto riìevauie. iiraiieamen. 
le .•■'’ii:a nicuiui <jnrnii:in se 


ria. L" co.si accaduto quel dir 
(ìoeeVfi nccuderc: Afoiitofiiin. 
nonostante una inyiun:ionc 
.spiccata contro di lui da! 
LtitiCf) net J955 (quando cioè 
ornioì lo scandalo Montesi 
era «'.splo.so c Afoiitriyno erti 
stato definito, perfino «/ni cn- 
rahìnieri. .spia, affari.sta senza 
scrupoli, truffatore e lenone, 
e iiiiputnfo di favoreddiunien- 
io )>«;llfj morte di VVilmn Mon- 
tr.si) non rispose nemmeno. 
Ora. infine, il Banco di Sici¬ 
lia .si è deciso a promuovere 
nrioiu' ledale. Uno drdU arro- 
cuti intercs.snti «ilio rertcìizn, 
da noi interpellato, ha dichia¬ 
ra fu di conoscere soltanto un 
debito del « marchese » verso 
la banca animontnnte u H mi- 
lioni. Eyti tutfarin non hn 
e.sctii.so ^«•.s|,s|e)^r^I di nitri de. 
bili con lo ste.ssn istituto. 

Non .sarà male ricor lare 
che Mnntadua .si era • sperili 
lizzato ». i» affari dì immo¬ 
bili insieme a personalità ile- 
mocrÌRtiune: noti sono i s'e.oi 
rapporti con Alfonso Spala- 
ro. fìf/lio ■ delFex ministro. 
Binsterà ricordare, per iiVti. 
dii affari condotti .-fai due 
sotto 1(1 maschera d«’Hn so- 
cietn SICU (Società Inimobi- 
linri' Cor.so Unibcrfol; lo 
INAIL acquistò da questa so 
cietà — «‘ l'atto di vendita, 
lìcr la Sten venne firmato 
jiroprio (fri Affoiiiso Spotaro — 
HH palazzo sito in Corso Vm- 
berfo 7.9. il profitto in que¬ 
sta specuìnzinne fu «fi 5*9-180 
milioni. 

Come ,s*r detto (ifl’inizìo, 
oltre al pif/t/oramentn in 
«H«<',sfioni altri sarebbero stali 
richiesti dal Banco li Siri- 
Uà: si vedrà con quale co¬ 
strutto. dato che il Montupin 
in «iiie.sft ultimi tempi ha 


CAMURRI & MONACO 


fino al 31 MAGGIO a coloro che acquistano 
Ita taglio di abito per uomo 



un -secondo taglio di pari importo a scelta del cliente. 


A lutti 
buono 


«li 


acquirenti omaggio 
concorso televisore Philips. 


Vìa Toiuacelli. 154 


Atitori/.'/ato con D. i>I. IV. 23326 del marzo 1956. 


ANNUNCI SANITARI 


tre per.soHi' quasi tutte le sur 
proprietà: tipico l’esempio del¬ 
la famosa villa a Piano, dove 
dava « fe.ste » con in porte 
cipaz'innr di ttiffì t sito? più 
'i!toh)cari nniici: ntlualmrnte 
risulta iiifesfata a un fratello 
di Monlapna. lì » 'iinrch'’se » 
Ilo auehr cambiato ob*f<i;hme 
••(/ r domiciliato .ittualui'’nte 
'Il i-'o Go.spore Np«»nrf>ii Z-f 


ALFREDO S IKUM 
VENE VARICOSE 

VENEREB . PClXa 
OISFUNEIURl BK9»VaU 

imi UMBERTO ». 504 

fPr»«Ro PlazzR «lei pop<i|o> 

Tel Sl.9?9 - Ore S-ZO ^ert- .-13 


DOTTOK 
l»AVID 

SPECIALISTA DER.VlAT01.OOt 
Cnra scleroaut* «eu* 
VENE VAKICOBB 
VENEREE . PCLXJI 
DIsrUNZlONl SCSBUlUJ 

VIA COU Di RKNZO 1S2 

Tel. 3:4.S0I Ore S-2* . Pest. »-l 


s^feSQumivo 

Cur* 

w cncrw oretnammoniAi 

ULSFUNVIO.VI S ■ S S U « L • 

4ì orni orirla» 
LABORATORIO. 

ANALISI MICROS S A M O U ■ 

DIreti Or F. C«a««drt SoectAUan 
VU cario Alberto. €3 (Staziono' 
Aut 17-7-5» o 7171» 


I medici consigliono lo“PAPPA REAIE,, 

L-a prodigiosa < PAPPA REALE » ebe alimenta la regina 
delle api è in vendita nelle migliori farmacie. Poiché la 
« PAPPA REALE » allo stato naturale è deteriorabile, quanto 
M latte, soltanto il procedimento di stabilizzazione del biologo 
Oc nelvctr r, garantisce nella confezione « APISERUM » la sua 
conservazione mantenendo inalterato il suo alto potere nutri¬ 
tivo e biologico. Rifluiate ogni Imitazione ed esigete li Pro¬ 
dotto nrigìnale francc.se * APISERUM ». - La documenta¬ 
zione gratuita richiedetela a MATA* - Corso Francia 5.Torino. 


r 


L c fi j| c I « 

RasseffiÈti 

soviifiivu 

.n e n a i I e «li 
informazione 
culturale 


Dott. Pitin NONàCO 

>• neUes ptr Im omrm 

Mf« «ftfTlHlttWII MMrtB 
•or* nrm f. tmafrl u w l a W 

Vb Salarìi 72 inf. 4 - Rmm 

(ptvjM Pittu flvM). Orazio S-tt; 
U.2* - r«stlU MZ - T«I«L KZJML 
«AOL Pr*L Z»T» M B-E«) 





ELETTROMECCANICA 

Go CARPINETI 

ROMA - Vìa del Pellegrino, 83 
Telefoni: 559-635 - 5R0-124 






THITALAHIVH HEH MAUIvLLLRIE 


Sì costruiscono 
nei modelli 8-12-22-32 


Solido-Pcrfeito-Pralìco 


TRITACARNE - GRATTUGIA per Rittoranti. AlWgW, ecc. 

. . i ■■■■ ■■' ■ ■ ■ ‘ * ' ' " 


tinagai unagai unaens unatns uii/ikh» iinncoi ««nn^u. unn-as iinnen. „ > „nnga» unago* unoga$ unogoi unagat unagat unogas unago» unagas itnagat unagas unagms anmgas unagmt tittagat unrg*M unagai iinagas unagdt anagai nttagttt unuga» 


domogas 

MiéAt; 


fiamma 

ò 


pibiqas 






.^”^0M06AS - FLAMINA - MIGAS 

PIBiGAS 

bandiscono fra tutti i loro affezionati Utenti il grande 

CONCORSO A PREMI 

unagas^^ 

DA OGGI CHIEDETE Al DISTRIBUTORI 

UN BIGLIETTO OGNI BOMBOLA 


estrazioni ogni due mesi 


1600 premi 


Mfawn niaun niimn toSoum imSwmn nSaun taioun nimn tpSmin •vjnrv 


Regalate a Voi stessi 

automobili FIAT • Frigorìforì FIAT e IGNIS - Lambrette INNOCENTI - 
cucine con forno delle marche AUER-FARGAS*IGNIS-TRIPLEX-VICTORIA 
PIBIGAS - scaldacqua VESUGAZ • servizi posate SAMBONET 


(aSure orleve ntmatmMamgmimm trntmm salwe mimim tefeun faimm nimtn nSmitt caitun uAnia ttgaua (simin tsfeua i 


c 

J 


ivIuMn ti» 5 oun z« 3 v«ii ii*9«uh fsSwuii loltiuii tuSaun taSitun tu!/aun tuSuun tuSauti toluun toSovn 
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L’UNITA’ 



SI PKRAXDO I.’OSTRUZIONISMO DI PALAZZO CIIIGI 

Industriali italiani giunti a Pechino 
per avviare commerci fra i due paesi 


R gruppo è stato ieri ospite ilei primo iniiiistro Ciu Kn-lai nel eorso di un ricevimento 






CAXNKS — l.ii filovant* aUri*’<* jueo.sKtia Natila lU'^iti ò 
Ira le più atiimirale «stelle» presenti a t'aiines per il 
Festival ilei elnenia 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

PECUlNO.'iÓT— Vii grup¬ 
po ili industriali e iiomtm di 
affari irnliaui, fra età rap- ! 
presentanti della Miniteeimni j 
r della Fannitalia, è arrirn-, 
to qui oggi per .staluhre tou-j 
tutti eoli pii orptuiìsiii! de! 
coni iiiercio cinese, alto .scopo 
ih srilnpparc scambi jra i due 
jKiesi Opre ni dottor Cernna. 
ctpeno in fertiliT^anti de!!» 
Montecatini e al dottor Segre 
della FarmitaUa. fanno par-, 
te del pruppo t! dottor .A;-' 
rotti del Coroiit/ieit) 0!cc->e, 
'I dottor ('itiHillo della ditta 
I iiijMirtat lice di seta Wulier 
Alieli, il dottor Cremonesi di I 
In eoiupnymn incrcanti'c d'o'- 
tremare, il dottar Seliitippa- 
rrt'i did’.'indiistria prodotti 
( 11 .if.v; ,( dottor Hignttiio 
do Sindaeaio eommereiule e 
ìitdiistnaie, e i’ dottor (lenti- 
!' detl'azienda eommrre'iilc 
Comet. Il gruppo, che c arri- 
rato III aereo vm Mosca, e sta¬ 
to ricevuto «fl’ueroporto ila 
rappre.sentanti tìiipsi de' mi- 
insterò de' Commercio i sie¬ 
ro. de’ fottiitfito jirr lo sn- 


MISTERIOSO EPISODIO DI CRIMINALITÀ’ A PARIGI 

Braccato l’assassino di Pauiette 

la “ragazza scomparsa dopo il ballo,, 


PARIGI, 30 — La poU^in 
panama atti ceieando. con 
tmti i inez/.i. di recupeiaio 
la settimana di vantaselo che 
il presunto assassino di Pau- 
IcUe Champion, la diciotten¬ 
ne ' scnmpar.-,a dopo ;! bal¬ 
lo è riuscito a frappone tra 
sé e la giustizia. 

Pauiette. che si era recata 
Taltio sabato a ballare in un 
locale delia pei iferìa di P.i- 
3 igi. scomparve misteriosa¬ 
mente. Cinque giorni dopo 
veniva ripescato il cadavere 
della giov.tne nella Marna, 
plesso Champigny. Si era 
pensato in un piimo tempo 
che la fanciulla fosse stata 
vittima di una disgrazia, ma 
l autopsia doveva infine ri¬ 
velale che la morte era sta¬ 
ta causata da un colpo d'arma 
da fuoco sparatole all’anca 
desti a. 

Nel corso del ballo, ha ac¬ 


collato la polizia, la ragazza 
aveva fatto hi conoscenza di 
certo Yve.s G<imonet. il quale 
a tarda notte si era offeito 
di riaccompagnarla a casa in 
macchina. La piccola compa¬ 
gnia di amici che abitualmen¬ 
te la ragazza incontrava il sa- 
b.ito sera nelle «ballere'> di 
periferia si era sciolta gaia¬ 
mente senza il mìnimo so¬ 
spetto ed aveva anzi deciso di 
luinirsi il giorno dopo insie¬ 
me al Gamonet. 

Ma aU'appuntamento dove- 
v.ino mancare Pauiette e il 
suo accompagnatole. Oggi, la 
polizia ha potuto identificare 
quesfulfuno grazie alle de¬ 
scrizioni fornite dagli nini- 
ci di Pauiette: si tiatta di 
una vecchia conoscenza della 
giu.stizìa. Due volte disertore. 
I ricercato per furto e rapina 
1 La sua fotografia è oggi su 


lutti 1 H“'in.ili e benché egli 
abbia ima settimana di van¬ 
taggio. la polizia ha spiegato 
imponenti forzo nella spe¬ 
ranza di ritrovale le >ue 
tracce. 

La Settimana 
del gio vane elettore 

Dal ti al 13 maggio 
te maiiife.stazinui indette 
dal PCI e dalla FGCI sot- 
toiiueerannu in modo p.ir 
ticolare la funzione dei 
giovani nelle pn'i'hinte ele¬ 
zioni. 

E* previsto nel corso del¬ 
la seKiniana un discorso 
del compagno Togliatti ai 
giovani e alle ragazre i<a- 
liane. 


lappo del commercio estero.] I 
e dcH’F.nte di importnriom* ed f 
esportazione. Cìh nomini d'af- I 
fari itnìiuiii si triitterraniio 
in Cina un mese. 

La cellula ili i/riij) 

pò commi rciaic a Fcchino i 
mi primo iiicoraygianic '-cipio 
che i ciicoh industriu!i c di 
(ifiari del iiosiKj l‘iicsc lo 
niinciuno a rendersi eonto ^ 
della necessitii di non iieni 
nere tagliati tmtri da! ijinii j 
jdc mercato drlln fina /loiio , 
i|ù>c. l’ale iieers.sità da un tie:- , 
C() viene .sottolineata dir tuir . 
titi e dagli amòii'iUi clit iii | 
fm'iii SI jireorciipuuo di inse I 
ri re la no.stnt eeono'nui ne! | 
prneesso di iiormiili ; nu'nm , 
dei rapporii iiileriKi: loiaia. l.ii 
Visita qui di lina lieleinlZionr i 
Clone ituesta sari bbe stata i 
liossibile jinu dal mttgino '.i4, ] 
iluiMulo e.^.,a IH e-,j)liciriii)ieu- 
;e ausp eaia dal cice nrnistio i 
dii commercio l'sien) eoiise, 
Lei ,len Mina alloia n ih p 
iK'crii j 

Ki dei e Ili ilii'ielo (li . ,ni j 
verno Serlha, e /loi iiho-.'in-i 
ziunismo del qoeeruo .Sequi. 
.S(‘ ,'fi ei.sifii (■ .sifiiii ritardata 
fino ad otiOi, (tuatido, fier etili- 
re solo line esem/i: a noi ri 
eiiii. tra i iiaesi ette eome i 
iiosfrti iioii hniiiio con f'echi-i 
)H> rapporti diplomili iei, la 
Franeia ha gui firmalo iim 
la Cimi popolare vasti oecoi 
ih ccnnuinud, e la (ìennania 
li'dcrole Imi /ji/'i avuto aii/vij 
contatti allo ..tesso si opo ina] 

1 nippi-eseiiianti cinesi a Ks ^ i 
'ino. Ci risulta imiltrc che al , 
tre grandi aziende come la 
FL-ÌT. tu .SXIA e a .S'.VI.-l 
.S’CO.S’.A avevano chiis'u id 
ottenuto il Visto cinese pi r 
numerosi toro lafipre.sen'iintì. 
destinati a venire a Fiihitio 
in ipiesto gruppo, ma a'i'.i'" 
in'ora hanno preferito non ut- 
rmr'i. con ima decisione athi 
(piii'c non deve esscrt- s'ato 
estraneo Palazzo fluir II 
gruppo coni ineTcìiilc ital i.ino 
è alloggiato all'lìotc! (h'I’ii 
Pace, imo dei più moderili 
aUieighi ih t centro delln in 
pila'i- Poche ore doiio • -no 
arrivo, esso e stato tra ah 
ospiti di Cui F.ii-hu in un io 
tossale cccktni! piitiy. chi il 
primo ministro ha offerto nel 
salone a loìoime dell’albergo 
Pechino agli oltre FJOd stra¬ 
nieri di ciuquantfi pae.si, cou- 
j'ctiKli qui in occasione della 
festa del Primo Maggio. Al¬ 
tri ospiti italiani del ricevi¬ 
mento sono stali Sua Lecci 


coivFnioivì 


Za 


lemo Pereftl Grirn r In dclr- come potrà usare l'uranio di 
pozione dei «oatri giuristi da produzione nazionale jugt>- 
ìui presieduta, slava. 

FK.4NC<» CAI..\M.\\DHFI - 

r —r:—r. Ghosh rieletto 

Esperti dtomifi sovietici , ^gg^etario del P.C. indiano 
prossimamente a Belgrado | „ 


VIA candì A, 14 - Tel. 355.790 

PRESENTA 


HELGUAUO. IU> — E* at¬ 
te-..i a Belgr.uio per il 3 mag¬ 
gio pro.-'iiiio, un.i ilclcg.izio- 
iie (il e.sperti nucleaii sovie¬ 
tici mcaricatn di di.scuicre 
con i rappiesem.mii jugo- 
sia\ I la ieali/za/u»i«- dcl- 
r.iccordo iugo-.-o\ let u o pet 
la costruzione del puiiu> 
teattoic spermuMi: ile tiell.i 
Jugoslavia. 

i.c trattative .si .v iliipiu-- 
i.umo .sulla b.i'C .Icgli .iccm- 
(h lirmati al iigu.»iiU> ,t Hcl- 
gr.ido il 2lt genu.iio seoi so 
Il re:ittore avra la poicn.'.i di 
ItióOO-10.00(1 kilou.itt ed eti- 
.tiera m lun/ioue .dia line 
elei lO.àH. L’app.irato (ioti a 
[struttine, pei d sq,, lun/m- 
|t)aiiienlo. l'uratjio .iiiicchiln 
jclu* .Saia acquistato nell'LIR.'-l.s 
!a voudl/toiU t.ivoievi'h i osi 


j l’re.s.s Tru.st of Imlia vìfei tsce 
via l’.dgbat (Madtas) i-he il IV 
coiigic.s.so del Pali ito coimi- 
m.sta indiano .si c ctmclu.so 
ieri in quella citlà. Il congre.— 
so Iva rieletto Ajoy Kunv.ii 
Givo.sli .scgi etano geneiale del 
l’ailito e Iv.» eletto il nuovo 
Comitato eentiale. eomposto 
di 3!) membi i j 

Normali relazioni proposte 
dalla Mongolia al Giappone 

31) — l.'ageii/Ui Tass 
....uiiaei.i »iggi ohe ’.o autorità 
dei .1 HepUÌ>l>.U-.l pornvl ile dol- 
l I Miingoii.i !i l•l>l,^ |Ss-tiri>s.so atl 
un gio> n.th.s't.'i gi.ippoiiese d pa- 
o'ie 111 In .Mongolia ed 
i. (il ippo-’f iHitic'lvhero venir 
s'.i ). ite le .i/ioni dip’.iiiu.uiehe 


mV GRANDIOSO ASSORTIMENTO 

IN ARTICOLI DI 

PRIMAVERA- ESTATE 

per UOMO e RAGAZZI 


GIACCA UOMO Iona iantasia 
VESTITO UOMO (amasio . 
PANTALONI UOMO ilonella . 


l. 4.900 
t. 7.900 
[. 1.900 


VESTITO RA6AIII pontaloni corti (antosia l. 5.900 


MENTRE COLLAUDAVA UNO SCAFANDRO 

Tragica fine in mare 

deir “nomo - niiin.. Crabb 


VESTITO RAGAZZO per cerimonia 


l. 5.500 


l.O-MDRA. .30 -- L’iv cumii- 
iiu.itii dell'aiuiue .igl.ata .m- 
luuvcia che des.»- min.i. ciuv- 
.s.ilorav .si disperdo .n inai e 
r uomo-lana iiunieio uno» 
della Alai ina bi .t.mii.i .i. Bu¬ 
ste; Ciabb. stdl.t I.U. suite 
m.incano notizie d.t (pi.indo, 
una &eit'tmana la. .si latrò al 
i.ngo di Poi Isinoiith. .dio 
scopo <1. colhiudaie nn ivamo 
eipt ipaggt amenti 1 Miti.icqueo. 
'Tutti' le .spevan/e liie egiV 
po-s.-i e.'seie r.tato pu’.-o .1 noi- 
do d.i mi tvattello -.i 1 1 si, Ut' 
abbandotvatc. 

Sull'mcKieivtt » ..a’.m 

inai.lllme ili Po; t.5jiio.iliv ii.in¬ 
no iiiantenuto un i.goitvio ;u 
sei'bo. rifiutandos, d. fm-ii- 
le (tuaUaa'i altm p.n i-.ml.ue. 
Ci abh aveva 4t; ,imv Egli 
non eia un gr.unie natpattiie 
ma. con l’tinpieg.» delle p.n- 
ne, si cr.T re.so f.imo.so per 
alcune audaci tmpte'^e in 
giteria e in pace .Avev.v da¬ 
to inizio alla sn.i attivila dr 


. uomo-rana - lu-l lor.sw del- 
Inlt.mo lonflitto, dm.mti' il 
tjuale s.àlvo d.illi- mali’ divi !- 
.se unita dt'U.i mai ina ii<i 
glieli a ingle-t' Nel I!).i4, tu 
a calvo delhv .squadi.i ili som¬ 
mo//.doti che etiope! o .dii' 11 - 
ci'jciie di un galeone spagnolo 
.Ilfondato lU'll.i li.ii.i di Tti- 
bi'i aviti V (.Sc<i/..d I lie si ute- 
l't'v.i avesse a Itorilo un c.iil¬ 
eo di 010 ilei vaioli' <li dica 
•MIO in liaid. di l i»'. 

Insediata a Mogadiscio j 

l'Assemblea somala ! 

M(H;/\DI.SfIO. 30 — .\ilcii 
Abdullah Osivv.m. e Altdimur 
Rlolvnmnvcd Husmh sono stati 
eletti oggi 1 i.speltivamenlo 
prc.sidente e vice-piosidcnie 
della Assemblc.t elettiva della 
Sonialia, nel corso della se¬ 
duta di iiisciliamento della 
.ai,seinbloa .steb.sa. 


DRAPPERIE - VESTITI SU MISURA 
Va.sta a.s.sortimenlo abili per CERIMONIE 

:: «I VIBNIbK .l.NCIIF ItA'rBAÌÌ!«EVrK~n 


lAGOIVrfZIOIVE 


VIA CANDIA, 14 - ROMA 


AIMIMOIMOI eco IM O IVI I C I 


n COMMKKCIAt.1 L. » 

A A AKTUilANi Canto «ven¬ 
dono camere letto .iranzo ere 
Arredamenti gran liuso econo¬ 
mici Facilitazioni - rarela b) 
(dirlmoefto FNALi Naooll 

ANUBLI Al UAULLAKl 139 - 
BORSETTE ItETTlLE PELLE 
RAFFIA, VIMINI, VALIGIE, 
BAULI, articoli RECALO • 
NOSTRA FABBRICAZIONE. 

OSTETRICI pediatri pesa bambl- 
til tedesca portatile. StaffcUl te¬ 
lefono 23.39.’i Napoli. 


4) AUTO CICLI 

SPORT C. 12 

MOTOM vendila diretta dalla Ca- 
sa. Massime facilitazioni. Cambi. 
Occasioni. CcrocchI, Via Appio 
Nuova lt>9-tP9 A Ricambi origi¬ 
nali. 

Il) LK/IONI K COLLEGI L. 12 

DATTILOGRAFIA (perfeziona¬ 
mento - addestramento superiore 
- «Lexicon» Elettriche); Calco, 
lo Mcccaivu'o ( < Elottrosumma »'. 

« Duplex . Olivetti >: » Dlvlsvim- 


ma »; « Niinicria >); Stenoernru 

(corsi collettivi; individuali - 
normali, accclorativ; Lingue 1 in¬ 
glese, Francese, Spagivolol IS'Il- 
TUTI ERMINIO MESCHINI .fon- 
dazione UHM) escliislvainente; 
Boezio angolo Tacito (Piazza Ca¬ 
vour) (3.54 359) 

»> ARTttllANAHI V m 

ABBELLIAMO apt^arUimenii rv- 
oviiiamo prodotto americano (ca¬ 
mere mtllednauecento Itrei va¬ 
rati • Bucclaranzo - VcmlciaUirc 
-•Cajanuova» |T7B-7(D>- 




ISTITUTO MAK» 


mi' 


IM 



nella sua nuova sede in PIAZZA REPUBBLICA N. 5 - MILANO continua con 
migliore celerità l'abituale servizio, ed è.come sempre 

a DISPOSIZIONE 

della clientela vecchia e nuova, per i giornalieri esami audiometrici, le 
prove senza impegno, gli adattamenti individuali per I 

DEBOLI dì UDITO 


i quali fruiscono inoltre della continua assistenza, dei migliori suggerimenti, 
delle informazioni di attualità per vìncere la 




r 







Agii ocohiali a iransistorm a al vasto assortimento a prezzi speciali per 
tutte le disponibilità, si allinea oggi SI nuowo ridottimmimo appmracchio 
a tranaimtorm grande noma un franaokoUo\ usabile da solo o con 
gli occhiali. Visitateci e richiedete le prove presso: 

ISTITUTO MAICO PER L’ITALIA 

Sede Centrale MILANO - Piazza Repubblica, 5 - Telef. 66.19.60 - 63.28.72 

e le Agenzie Meico dì: 


ANCONA • Vl« VbccMrì, l - 2A.434 

NANI ' rtan» di Vafno, 42 - T«l«t. I0A99 
NOLOONA - VI» Fartnl. 3 - T.Ut 25.410 
CATANIA - ViaU XX SdKambra. 11 
COeCNZA > Via SaboUiM. 45 • T««ef. 2253 
FIRENZE - P*a«a Saltaralli. I - Talaf. 298,339 
OENOVA « Fiatxa Conratio, 1 4 > Talaf. 83368 


MESSINA > Via S. Marta, 93 

napoli - Corao Umbarlo 1 * N. 90 - TaIaL 28.723 
PADOVA > Vìa S. Farmo. 13 - Talat. 28.660 
PALERMO - Via Mariano Stabila. 135 - Talat. 13169 
ROMA • Via Pomaona, 14 - Talal. 470.126 

TONINO • Via Maganla, 20 • TaIaL 41.767 

TRIESTC «-'Pla»a Sora^ 3 - Talai mOSO 
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L’UNITA’ 


niREZIONE E AMMINISTHAZIONE - ROMA 
VU IV Novembre H9 — Tel. «89.131 - 63.521 
PUBBLICITÀ’ mm. colonna - Coinnicrclalc; 
Cinema L. 150 ■> Ilomenicate L. 200 - Eriil 
spettacoli I._ 150 - Cronaca !.. 18o - Necroloula 
I.. 1.30 . Finanziarla Banche I.. 200 - I.PRall 
L. 200 - IllvoUrrsI (SPI) Via del Parlamento 9 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


FKIVZZI U .% 11KIS 11 

IIIIIIJ4 

»ern 

UNITA* 

«.Z54i' 

i.25i- 

(cun eaiziiint nei lunedii 

I 250 

1 750 

rì.nascita 

(.<«• 

(0(1 

Vili NllIlVh 

1.800 

1 00(1 


« rinj 


95f 


tuli 


l'tinlci enrrenle ooCtale iflwìM 


Unti • PmiUuiù 'miiìnttientU 


GIUNTI IN AEREO DA KALININGRAD ALLA VIGILIA DEL PRIMO MAGGIO 


ilHzlMiiizzazlonl 


11 saluto di Mosca a Bnidanin e Krusefovi>' inmiiaceiiiM 
di ritorno dai iruttuosi colloqui di Londra 


Lo sbarco a Baltisk e l’arrivo a Mosca - L’abbraccio di Voroscilov - I discorsi all’aeroporto, dove 
l’assemblea dei presenti ha approvato un o.d.g. - La delegazione della SPIO nella capitale dell’URSS 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Ì^IOSCA. :t0 — Sono ricnti a- 
li opziii ncll.'i c:ipita!e sovn’ti- 
ra il j)r(‘-kiento del C<<n-<i';no 
fiei Mini-Ui Nikolai 
nin, e il l'rimo Sefiietario del 
CC del l’t’US, NiUila K u- 
.seiov, di 1 itoirio da Londi.i. 
Sbaieati tiiie.'.la mattina .h-I 
porto di li.iltidt dall’incrtR'.a 
toro « n; ''ionil<i/c », itieniie 
riruTOfialore ».S\erdkj\’» a’- 


dido sole pi iniavej ile. ciuando 
l’ami’o e alteirato. Ilnlkanm 
è .see.-'O jicr primo, seguilo .^n- 
l)ito da Kru.soiov. ed entram¬ 
bi -ono -tati accolti <ia un 
Cloinittito, compo.sto di diri¬ 
genti (k-l l’C'US, dello Stato 
lOVietico e da laxoiatoii oi 
varie aziende. 

Il inar»*.-ciallo IClim ni: 
Voui-cilov, I’re,'i(l<‘iite del 
Pre.'idiiim del .Sovi<‘l Siipre- 


Krii.sciov sono .-airi .in una 
tribuna aiijiositamento alle- 
itita, jior faie le loio piene 
dichiarazioni dojjo il ritorno 
m pallia. Ibiìfianin ha piovo 
la parola pei primo, e ha del- 
'o che 1.1 miiiione diplomri 
ca vvoUa a I.ondra da hn e 
Kro-ciov «ha avuto un Ri.m 
le .significato politico e pi li¬ 
neo. I popoli fle!!'Ull.SS e del 
la CJian Rrcta}>na desider mi. 



BAI.TI.SK — Krusciov, lo scicnzialo iitniiiico Kurclatov 
cirlPincmciatorc « OrRlonlklr.c » al loro riloriio in palri.i 


e iliilQaniii s.iliil.itio 


ila (ionio 

(Telefoto I 


la fonda saUitava con una ful¬ 
va di diaciannove colpi di 
cannone, i due dirif'enli han¬ 
no .subito i)iOie;iuito in auto 
per Kalininj'.’-ad, fra ali di 
folla iilainlente. cui Hui^anin 
ha riviilto poche parole — 
rinRraz.iamlo jxt il cordiale 
benvenuto — prima di sir’ire 
in automobile. A K.iliiiimtrad 
nulRanm e Krn.scuiv hanno 
pre.sii po.ito .su un aereo che 
li ha portati a Mo.-va. 

Uim Rrnnde folla attendeva 
airaero(Ki; to, vo'to uno sp'en 


ino, ha abbraccialo iKir pii- 
ino IlulRanin e Krusciov, imi¬ 
tato pei da M<ilotov, Mikiiicii, 
.Alalenk»*;. Zukov. Un oi>eruio 
mo.scovita Ila letto un indi¬ 
rizzo di .saluto, sottolineando 
die i due diriROiitì sono tor¬ 
nali a Mosca per il Primo 
AlaRRÌo. Fra i lireseiiti — 
molte ciiecine di miRliaia di 
IM’fsone — c'erano anctie rap- 
pre.s«*ntanii <lipioinatici. co¬ 
me rambasciatore ameiìcano 
Uoiilen. 

Suliito dojm llw'.Raoin e 


CoBtinuano a Londra 
le c riliche ai labu risti 

Grande interesse per le posiibilità di scambi commer¬ 
ciali - Voti Brentano incontra Selwyn Lloyd e Butler 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDH.A. ;k(. —- Cutititiìtti 
nei rirr<';i pohf'ct dePn copi- 
tnlr, e sìiì'd .'i.'di/i/ifi. 1(1 polc- 
niicf» in turrita ti’.'n scor'rsr 
.roiiiparlfiiiiriitit (tri leaclers 
Inbiin.sli m iici n aonc del 
pranzo rou I1iil!/ii'!iii r Kru¬ 
sciov. Sliiinrrll^ nirtiiliro {Iel¬ 
la sinistra ilrl pnrtito. ha vlo. 
piato il limilo Miiiirtro ÌUìcn, 
affcriiiando che :!■ suo allcy- 
Oiaiiirntn «e mi rr.riiipio pt r 
latnni del luoi partito*. I! 
Timoi rfc/iii!,.r.’ « ((-..sardo l’t- 
flra .secondo la iptair lirntvn 
c Brran linniio rrso nn ìitilr 
servizio ii' partito labnrisfa r 
al parsr ’iiostrninio la loro cp- 
po.sirioiir i: Ktu.'a'ìov ». 

Ma la qiicstioi.r, fra quelle 
sratiirtte ria: tolloqui aitqlo- 
sovictiri, di .-(Il .si parla eoa 
rnaqfiiorc interesse. •- ipiella 
rìcqli scatiìhi fra t fine paesi, 
che c stata affrontala ieri in 
IHirtirnlarc (la licvari m ini di- 
srorso a Dellshill. nel I.anark- 
shire. Il leader della .siTti.if rn j 
laburista ha rilevato che, per 
coprire le coiiiinesse sovieti~ 
che. conte sarebbe suo inlc- 
ressf . la Gran Bretagna do¬ 
vrebbe • tarla finita con gli 
aeroplani che non volano, c 
con le ermi che non useremo 
inni ». 

a si arrende infanfo dalla 
prns.sima riunione della sotto- 
commissione drll'OSU per il 
disarmo, che r,VTà luogo mer- 
roledi mattina alla I.„inc 3 iter 
Hou.-e, una indicazione enti- 
creta mi risultati cui dorreb¬ 
bero aver aperto la ria gl’ 
incontri dei giorni scorsi e di 
oggi fra il delegato americano 
Stassen e il delegato sovietico 
Gromiko. 

Dalla possibilità o meno 
che un accordo sul disarmo 
sia raggiunto dipende an- 
ehe l’andamento dei lop.aqui 
con il ministro degli esteri 
della Repubblica federale te¬ 
desca, von Brentano, piiinro 
oggi a lyindra per una visita 
di tre giorni: infatti, il pro¬ 
blema centrale di questi col¬ 
loqui sarà quello della riiini- 
ficazionc della Germania, che 
secondo Bonn deve essere at¬ 


tuata prima di (ptalsuir.i licci- 
sioiie sul disarmo. ini'iitre 
da parti' sovietica e ani'he 
francese si è fatto usservore 
piu volte che il (piadro yiù 
favorevole al ra(niiuugiin''’ni<> 
della unità tedesca sarebbe 
rostifuito proprio da un ac¬ 
cordo sul disarmo, r qu’iidi 
da un processo concrcin di di 
sleiisinnr in Kiiropa come ne' 
mondo, f” evidente die, se 
.si trovasse di/ronie n nn 
crrlo risultato nel senso di 
un accordo .sul disarmo, rou 
Brentano non jMifrcbb»’ cJie 
prenderne alto. 

Poro dopo il suo arrivo, von 
Brentano si r incontrato con 
il mini.slro dcpli Esteri bn- 
larinirn Seliri/n Lloj/d. al Fo- 
leiRii Ofiìce. c. siiecessivanien- 
!r. con il Cancelliere delio 
Scarrhierr, Ilarold McMilInn.' 

I.rr.\ TRKVIS.AM 


un iniRlioranionto delle oro 
relazioni, e m IiiRliilterra \i 
•amo fautori ili ipie.-ilo miglio 
ramento. cosi come non man 
Cimo quolli ciie lo awer.sa- 
no: ma il sincero desiderio 
« di trovare un linguaRgio to- 
mune », e la ferma volontà 
di pace, clu- haniui ispiralo i 
colloqui hanno permesso di 
fare pas-.si avanti so.stiinziali in 
qiie.ita dilezione: i colloqui 
di Londra, crIì iia <ietlo. 
avranno Rrandi riFXTcu-isioni 
'lilla .situ.azione inteinazio- 
naif. 

Uopo HulRiiniu. hanno par¬ 
lato brevemente altre due 
lier.ìonalità della deloRazione 
sovietica in Gran Bretagna. 
II nolo costruttore aeioiiauti- 
eo ing. Andrei Tupolcv c lo 
scienziato iitomico Igor Kur- 
ciatov. Entrambi hanno af¬ 
fermato che rURSS è al- 
r.iviuiRuardia, i aspetto all’Oc- 
cidentc nei biro campi. 

Per ultimo h.i prc.so hi pa- 
rohi il primo segretario del 
Partito comuniita Kni,scio\' il 
quale, dopo ivuer.-?; liicliiaralo 
piemimcntc <l';iccordo con gli 
.ijipivz/.amciiti fatti dal mare¬ 
sciallo Bulganin. ha coii pro¬ 
seguito: 'Noi lilcniamo che 
il no.stio viaggio in Gran Bre- 
tagna sia stato ntilissimo. Gli 
.•^■ambi <li vedute ai quali ab¬ 
ili.imo proceduto hanno reso 
possibile lina iniglioic coin- 
piensione reciproca, c noi 
.-...lino tiel parere che simio 
stati ra.ggiiinti buon; riMiItali, 
.specie se si tenga conto <le; 
f.itto che i vo’.I.iqui .si som» 
'Volt; dopo un bmgo iieriodo 
caratterizzato dalla sfiduc;.i •- 
Kl■u^cu!V ha detto che i risul¬ 
tati dei colloqui londinesi di¬ 
mostrano ancora una volta 
come, quando ci .-.-.a buona 
volontà, sia possibile una uti¬ 
le cooperazione fra paesi, in- 
ilipcndentemciite {l.ille loro 
it' littore social. 

i; Primo Sfg-et.irio 


PCU.S .si è p.iilicolaiiiieriti* 
roffeiinalo mi (lue qiic-'tioni: 
1 lapjjoiti con gli S.U.. Ili me¬ 
rito ai (piali (-gli Ila iialfer- 
inato che l’UllS.S <■ heii de¬ 
cida Il iiiighorarli, inciitie ha 
(letto (il eiivie 'tato liciH- im- 
ijM',-.-ioiiato (la'le uitimc di¬ 
chiara./ioni (li Ki-enhowe;-; e 
1 lappoiti con 1 'iic.aldemoci a- 

lici. cIk» anch’e-'i (l(■^•'lno (•-•- 
'(■re podi .111 un pi.aio di <<>'■- 
l.ihn: a/ione. 

.•\l termine de di lor.i’., 
p’onuiiciati .dl'.u-’(.poi lo. .a 
a-'.'iiiljlea d'u pie-enti lo. .‘P- 
piovato una 1 i-oliiz.one in cu. 
il aftc'iii.i che " Il popolo ;.i- 
\'3i:ato!e di .Moica o’.-nde at¬ 
to con gr.mdc compiaciinenlo 
dei I I, ull.di dei . (dloqui di 
Londra, e c n--i(l(‘ra la dichi.i- 
i;i/ion(' c(>muiu‘ diramata .d 
te: mine di e...'i come un do- 
cument(i impo: tante ai lini 


della lalvagua'dia deli.i |)i.- 
ce ... La riiolii/.ii)*ie .iggiuiige 
ciie >• Gli abitanti di Mo.sea 
inviaiKi i loro sinceri .s;duti 
a tulli 1 genuini lOitonitorì 
(iella pace in Cì-ran B.'etagnio». 

Domani Bulgamn e K.'ii- 
-ciov interverranno ai!;. ;-e'e- 
brazioiie del Primo .Mag;;:o. 
l«*'-ta dei lavora’ori. Pi'r ipie- 
'ta occiiiione. come tutti gli 
.inni, -lono giunte nell’UKS.S 
(ielega/ioiii di lavoratori di 
vari pae.ii esteri, tra le quali 
una delegazione del paibto 
ocialiita Irance-e. la .SFID. 
La (bdegic/ioiie fiance-e ;il'a 
•e t;, delhi (piale 'i tov i il 
.Segietario genera'e ,lc!|,i 
■SFIO. Pierre ('omniin. lu'-.n- 
bio del Coiiiiglio (Jel.a Ilepiib- 
ii'ica. ('* stata ricevuta ler. d.il 
.••loviet (li Mo.ica. 

(tlIkSEI’l’K BUFFA 


NUOV.A DELHI, ao. ~ Pren- 
(k-iido la panda dinanzi al 
parlamento indiano, il primo 
minist.“(i Nehru ha annunciato 
che il governo estenderà ul¬ 
teriormente il .suo controllo 
noi diversi settori dell’econo¬ 
mia nazionale, nell’interesse 
(lell’industrializzazione e del¬ 
lo sviluppo del pne.sp. 

Nehiu lui detto che il suo 
'.'uvei no >i jjone robbiettivo 
di !;,(ldopi)iarp il numero del- 
1.'- industrie statali o conti ol¬ 
iali* dallo .St.ato e di assumer- 
Una I (‘iponsabilità nredomi- 
milite per quanto riguarria h 
nuove industrie e i traisporti 
.•Xnriu* il commercio stataU 
verrà molto sviluppato, ha 
(leitii i! primo ministri^, il 
quale ha soggiunto che questo 
[l’ogiainma riijxmde agli iui- 
IX'gni II -ocialisti » del Partito 
del C()ngros.' 0 . 

Piani analoghi. .secondo 
(pianto rifeii.sc*. la agenzui 
r*ri. sono stati tracciati a (,’o 
lomho dal mimsti'o deH’indu- 
siri;. del nuovo governo ciii- 
ga’.(se, P.H. William de Silva, 
In una dichiarazione dirama¬ 
ta rdl;. stampa. 

(‘eyloii. -iiii (letto lo statista 
(iiiL’alese, avrà un suo pian 
ind'.i truih* nazionale, fondate, 
Milla proijrietà o il contiadl" 
it.-itale delle indu.strie chi.ive 


MON A S CONI-'I I' I'A DKI M :AIVI'IS'I I 

La Corte suprema sconfessa 
una legge contro il PCL SA 

DuIIpx nnnupllu clip il pvvicnìtì di ifìturni u ditnimiilii 


W.XSHINGTft.X. hi, - - I 

macc.irtisti .imeiicani haitiio 
-liinlo oggi im.i iitKiv.i di-fal¬ 
la ;li rilcv;m;i |)-o|)oc/;(iiit ..!- 
I.cché la Coi:.* .-(iprema d»*gi' 
'St;i‘.i l'iiiti iia ! ar. ui’o soie 
die il MIO giudizio .-iill.i • o- 
itlìu/miiabl.'i della legge iid- 
I<. «attivila .-uvvci ii\c «. iiiui 
(Ielle piiMcip.ili di-po.-izii.ni 
della vo.-i (lell.i .< legge .\l.ic 
Canali 1 .. che ohlilig.iv .a d 
Pallilo cumuniit.i .i icgi.-tiai- 
si i)!e-s(i gli ullici gove'iiat'vi 
come « oi gaiii/zazioMC .d -('i' 
vizio dello straiiieio «. 

(’eii sei volt favoievoli con¬ 
ilo tre, la Corti* h.i invitato 
la « conunisiione di (•(introi¬ 
to .-uUe attività lovver.-i-.<* *• 
a rivedere la legge m (|ue- 
stioiie. « fotidandii h> .-ue ri- 
.siiltan/e su piove certe e in¬ 
confutabili ... In .seguito a qtie- 
,i(a s-entenza, l'aitplicazione 
della legge anticomunista è 
senz’altio s(i.i|)e.ia. 

La realtà della nuova si- 
tuazk*ii(* intemazionale, ca- 
ratterizzat.i da .sempre nuovi 
progressi della di.sten.siniie, ,si 
è imiKista frattanto allo ste-- 
.«o .segietario di .Stato ameri- 
e.ano. .loliii Fo.ster Duiles. t! 
qu.ilc ila niume.sso oggi, di¬ 
nanzi alba eommi.ssione -en.i- 
loriale |jer gli affari e.-ten 
elio « il pericolo di una guer¬ 
ra generale .semtira attual¬ 
mente meno grande che pei 
il D.-i'—alo 

Foster Duiles h.i niiov,-»- 
iiKtite «'spo.-to in (piesta se¬ 
de la te.si thè egli viene af¬ 
facciando di quando m quan¬ 
do. .secondo la (piale la poli- 
tica degii .Stati Lfniti •• h.i 
impo.sto ai dirig(*nti .-ovictici 
di rinuncia: t* [larzialinente 
aila violenz.i •■. ed ha quindi 
affermato che « d ix'ricnio ■> 
non .i.iiebb»* tutta-, m detìn - 
tiv;iii.ent<“ -con’pa--o e che 
per im|)i’di-e die t>.---o ..i con¬ 
creti nuov.iniente gii .Stati 
Uniti devono continuare ,a 
promU"ivt*re lo sforzo iieilico 
nel mondo occidentale. 


In iiarlicolare. e-'i de-.oiìo: 
t) .sviluppaH* i! loro prn- 
g-amma di aiuti m.'”.i;'! ai 
Pae-i occid(*nt;ili: 

t?» rafforzale le i**-o po- 
-izioiii nella C'ote.i do! .sì-.id 
e .1 T.'dvv;4i (Korii.os.i) 


Studenti spagnoli condannati 
per propaganda «illegale» 

.MADHID. no Qiiaf -.. -tu. 
i(*ii;. .iccti-at di p'-oi» igati.ia 
• iì'egah* . diiian'c i -(‘(-(-u’i di- 


-ordiid airic.iversii;') di .Madiid 
.soi.o «;‘:iti coiidaniiali ogimiio 
.( mi aulii* di reclti.'iouc. al pa- 
g.iiiicnt.i di n.à 000 pc.sePi.s e al- 
!.i perdita dei diri’ti civili per 
I.i dii.'-c.! di 'IH .iiiiMi 


PIFTHP i.MtHAU. dnettorc 


AniPllu Coppola, vice dir. leap 


Stablllrriento TlpoRT- U.ES.1.S_A 
VI» tv Novembre M9 . Rom» 


L'UnIlà autorizzazione a eiomale 
murale n. 4903 del 4 gennaio 1956 


RISERUIITO 
fi CHI ROn CREDE 



gustate quel che 




sa fare 


Quel sapore delicato e naturale lo dà 
.solo GRADINA. A tutti i cibi, anche 
a (luelli più posanti. E la ragione c’òt 
la Margarina GRADINA, gustosa e nu¬ 
triente, è composta solo di puris.simi 
olii vegetali che danno a tutta la cucina 
una loggeroz/.a senza confronti. Delizio¬ 
samente fresca o appetitosa in tavola, 
sul pano e sulla pasta in bianco, 
GRADINA convinco a fare il bis. 

tutta vegetale 










OtH BtRGH 


S.p- 









PER LA BUONA TAVOLA 

lllllllllllllllllllillllllliiiiniiiluiiiimiitiiii 


£j. 60 l’etto 

E un prodotto 

VAN DEN BERGHi 

la casa olandese 

(»n 80 anni di esperienz.!» 


iMiiiiniiiiniiiiiiiiiiiiit 


N.’in'it.tntv 


rlu- «'.mi i;Ui;n*» 


del 


.\I.T.\ I K.NSIONK .SI 1. C.WIIO.X 


Terrificante 

dì quatlni soldati inglesi 


ELLERTO.V (luRhdt.). 30 
— Un i.mpre.i'ion.ante e tra¬ 
gico incidente è r^ctor-o ieri 
agli (iccupanti di un camion 
[milit.arc che procedeva nei 
pre.'^si di Ellcrton, Durante 
la marcia, r.mtenna della ra 
dio andava ,i urlare contro 
un cavo .ad .alta tensione che 
correva .a lat(V della .strada 
e vi restava iinpiRlirda. L'au- 
tist.a ed un ufiiciale riusci¬ 
vano — iiitionando'i pen’i 
Rraverr.ente — a gettarsi 
fuori dell.» macchina, all’in- 
Icmo della quale crepit.av.a- 
no lunghe e mortali fuimme 
elettriche. Un «ergente re¬ 
stava fulminato al suo posto. 

Il quarto occupante, un ca-j 
detto di 14 anni, u.sciva in¬ 
denne dairincidente, ma ! 
questo resterà probabilmen- 


jte ncll.i ,'U.i incinori.i come 
(i! mi'incnto più terrorizzan- 
[ie della mi.i \ it.i. In quel mo- 
i:iiciit(i egli ii trovava sdraia- 
ito MI una c.ita-t.i di effetti 
da ve.'tiario, m equilibrio 
piuttosto precario. Resosi 
conto (il O'.i.mto er.i acc.adu- 
to. comprendeva che il mini¬ 
mo m*avimcnto. il piu legge¬ 
ro cont.atlo c«an altri oggetti 
avrebbe significato per lui 
!.i iv.iartc -pavcnto.sa. Si ir- 
rigidiv.i t)orei(» con le m.anl 
contro la copertura di tela 
del c.aniion e n'.-tava in quel- 
I.a pn.'izione per circa mez- 
.Vora. e emè fino a quando 
la fatale .mtenna poteva es¬ 
sere liberata. 

Quando è st.ato o.stratto dal 
camion urlava per i cr.ampi 
che si er.ino impadroniti di 
tulio d suo corpo. i 


le nier.iviijlie dcll.i .«cienza 
(.ambino il imeor.a vi 

.«Olio molte persone che non 
credono sua poisibilc elimina¬ 
le i capelli grigi con iin.i sem- 
plicr hrill.mtin.a, e in i ciò si 
I.(«.segnano a .«embmie pi-a 
•cocchi, sub* Il Jone le spiacevo¬ 
li conseguenze nella v ita o ne¬ 
gli affari 

Ormai, d.i ((• anni milioni di 
persone in tutto iì mt>ndo han- 
:;*> trov.ato una pili grande 
gioia nella vita c miglior for¬ 
tuna eliminando i capelli gri-1 



gl c>in la f.imosa brillantina 
Rl.XOVA. Poche goccio di 
hiillaittina UI.XOV.V. messe 
nel p.almo detl.a m.ano c p.as- 
saio .s-ji vapelli come un.4 qual-i 
sia,<i bnllantm.i. hanno tl en.a-* 
gnilici» p<->tcrc di risvegliare il 
procc-s.-* di colorazione dei 
vostri c.ipell: grigi o bianchi, 
e di f.ir riprendere ad essi, in 
l>orhi giorni, il primitivo s-o- 
loro di gioventù, sia es<o stato 
biondo, castano, brunii o ne¬ 
ro. Sembrerete ringiovaniti di 
dicci anni' La brillantina 
Rl.XO.VA. non e.ssendo una 
tintur.a. non macchia c nessu¬ 
no ne può sospettare l'uso. 
Rinforz.a e rende giovanile la 
capigliatura, elimina la forfo- j 
ra. La brill.antma Rl.XO.VA e 
m vendita nelle profumerie c 
farm.acie. oppure inviare v.a- 
gll.l po.stale di !.. 420 al C.tv. 
.•\ngelo Vaj — l’i.nei-.z.c 

































